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I COMUNI AL POPOLO LAVORATORE, Al COMBATTENTI DELLA PAGE 


Anche per ,le c Regginne > • è 
stata ordinata la « luiuidazione 
coatta nniministrntivn > coir de- 
^ Creto in corso ■ di pnhhlieazione, 
come ha uuiinuciuto il FIM. F’un 
altro passo verso In liquidazione 
delle nostre industrie linfcaniche, 
nu’ultrà prova della supina ac- 
quicscienza dei governanti deino^ 
cristiani e repubblicani ai voleri 
dei monopolisti americani e dei 
pili loschi speculatori italiani. 

Non è vero che non si pott^sse 
risolvere favorevolmente per l’in- 
. diistria e per i Invoratori questa 
questione; non è vero che non esi- 
; stessero possibilità eeoiiomiclie di 
dare proficuo lavoro agli impian¬ 
ti e agli operai delle < Reggiane >. 
Persino l’on. Maruzza, ministro 
del lavoro, proprio «Ila vigilia 
del provvedimento di liquiilnzio- 
ne, si era impegnato di cmivo- 
cure le parti per il 29 di questo 
mese, allo scopo di < trovare le 
basi per. una discussione profi¬ 
cua e per un’equa soluzione della 
vertenza >; e l’on. Siinonini, mi- 

■ nìstro fino a un mese - fa nello 
stesso governo democristiano, ave- 

• va assicurato che <al massimo 
entro la fine di giugno si sarebbe 

■ potuto contare su nuove e co¬ 
spicue commesse >. 

< Delle due Tuna. O l’on. Sirao- 
nini, dando quelle assicurazioni, 
e l’on. Marezza, convocando le 
purti, giocavano unn ignobile 
commcrlin. o i due, anche se mi¬ 
nistri (e 1*11110 ministro fici La¬ 
voro e perciò responsabile = pro¬ 
prio di curare la soluzione della 
vertenza), non «anno e non con¬ 
tano niente, i fili essendo tirati 
da persone e da interessi estranei 
al governo stesso e al Paese. Noi 
crediamo a questa si-conda alter¬ 
nativa, all’esistenza del piano a- 
mericano di smobilitazione c di 
demolizione della nostra industria 
pesante, che viene realizzato, su 
espresso ordine di Washington. 
In questo piano, si inserisce la 
più ignobile e criminale specula¬ 
zione affaristica a danno della 
produzione, del lavoro e dello 
Stato italiano. 

Giudichi il lettore. Pubblicano 
i giornali, < da fonte assolutamen- 
•. te certa >, «he «nel «orso degli 
8 mesi di gestione operaia. la di¬ 
rezione fuggiasca delle "Reggia¬ 
ne” ha accumulato ordinazioni 
‘ per un complesso di 14 miliardi 
di lire>. Malgrado qii&sto, l’azien¬ 
da è stata mandata in malora; 
e bastava un carico annuo di 5 
miliardi di ortlinazioni (larga¬ 
mente cofierto perciò dai 14 mi- 
lianli ■ raccolti) per dare lavoro 
e pane a tutti i dipendenti delle 
«Reggiano! • 

Perchè si è preferito • ricorrere 
alla liquidazione coatta anziché 
provvedere all’assestainento pro¬ 
duttivo deirazienda, tenendo nel 
dovuto conto Tattuale . potenzia¬ 
lità degli impianti.. come aveva 
proposto il Consiglio di Gestione 
con l’accordo di tutte le rappre¬ 
sentanze politiche e sindacali? Si 
è fatto questo perchè si vuole 
sottrarre l’azienda al controllo 
anche solo formale dello Stato, 
per restituirla a basso prezzo, a 
prezzo di liquidazione, a un grup^ 
po di speculatori. Qii^to è nei 
piani dei grandi monopolisti ita-r 
liani e stranieri, questa è la po¬ 
litica finanziaria e industriale del 
governo democristiano. 

Del resto, la cosa risulta chia¬ 
ramente anche dal semplice esa¬ 
me dei fatti. Per non avere vo- 
. luto finanziare organici piani di 
r ordinazioni da parte dello Stato 
. e dei privati, si sono buttati via 
miliardi col solito sistema del fi- 
' nanziamento col contagocce. Si è 
finanziato così non il riassesta¬ 
mento prndnttivo. ma il decadi¬ 
mento deìi’azienda. Sì è pensalo 
a « ridimensionare > ' l’azienda, 

. cioè a licenziare operai, a rcstrin- 
. gere la produzione, anziché pen¬ 
sare a portare la domanda e per¬ 
ciò la produzione al livello della 
. piena capacità* d^li impianti e 
delle maestranze. ’ ^ ■r -. • 

Per c ridimensionare > l’azienda 
ai è andato neH’ntilizzo d^i im¬ 
pianti, al di sotto del miniqio ne¬ 
cessario per una produzione eco¬ 
nomica. Si è preteso di portare 
■na grande azienda a una pro¬ 
duzione promiscua e frammenta- 
- r^ Non si è voluto tenere conto 
emne avvertiva d Consiglio di 
Gestione:, che una grande azienda 
' non potrà sai avere una gestio¬ 
ne eoonomioa senza una produ¬ 
zione economica che risponda al¬ 
le necessità deH’azienda stessa 
create dalla sua vasta mole strnt- 
tnrale. Non ri è voluto inserire 
nel ciclo pnaluttivo delle < Reg¬ 
giane >• la eostrozione in-sene 
del trattore « R. 60 >, realizzato 
dalla gestione operaia e che può 
essere vendnto con largo margine 
di profitto, come è stato dimo¬ 
strato anclie dalle numerose e 
pressanti - richieste di acqnisto. 
Questa produzione in serie, per-l 
mettendo rntilizzazione pressoché 
’ totale dc^li impianti avrebbe pro¬ 
vocato. una riduzione notevolis- 
rima delle «pese generali Non ri 
è voluto, da parte del governo, 
fare ordinazioni di mafenale fe^ 
toviarìo, cioè di materiale neoea- 
aario al rinnovo del parco rota- 
hile delle Ferrovie dello Stato. ' 

Eppure tutte queste^ misure er^ 
» no non solo necessarie per il n- 
aaMmentn deQe «Beggìane». ma 


anche per lo sviluppo - di tutta 
rr-cunoinia nazionale. Dal gennaio 
aH'ottobre del 1930, nonostante 
rcnorinc falibisognn di ninterinle 
ferroviario, le FF. SS. non hnnnu 
passato commesse alle aziende 
meccaniche. Nonostante renorme 
fabbisogno di. trattori (in Italia 
vi è un solo trattore per ogni 249 
ettari I di seminativo, contro un 
trattore per ogni 30 eltnri in O- 
landa e uno per ogni 136 ettari 
in Europa) la produzione di trat¬ 
tori è diminuita nel 1930, èd è 
diminuita eoornttutto per il man¬ 
cato credito ai possibili acquiren¬ 
ti. Si rileva questa situazione pa¬ 
radossale: un anniento dcR’espor- 
tazione di trattrici agricole (il che 
prova la convenienza tecnica ed 
economica della nostra produzio¬ 
ne) cd un aumento deH’importa- 
zione di queste stesse macchine in 
conseguenza delle condizioni di 
favore fatte alla produzione stra¬ 
niera a danfio della produzione 
nazionale. 

La politica economica del Go¬ 
verno e soprattutto la sua poli¬ 
tica finanzinria, dettatagli dalle 
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“ Votate compatti e sostenete attivamente le liste dei partiti democratici che formo proprie le riven-' 
dicazioni della C. G. L L. per la giustizia sociale^ per il lavoro^ per il benessere e per la pace 1,^ 


li. ai rileva questa situazione pa- La C- G. I. L. ha lanciato Ieri 11 seguente appeUo: 

<Lnooraiori e laooratrici dltaìia, 

* **^” *^*^* *^*^*^** *^ ■ * *^^^ vostra Confederazione Generale del Lavoro, con la sua 

(ìon^niica''ddYn"n(Sa1fr^^^ ‘Stancabile attività quotidiana, si batte in tutti i settori per di¬ 
ne) ed un anniento dell’iiiiporta- co,, tenacia tl vostro lanoro, il vostro pane, i oostri di¬ 
zione di queste stesse macchine in wstro livello di vita, per promuovere e 

conseguenza delle condizioni di stimolare il progresso economico e ciotte del Paese. 
favore fatte alla produzione sira- raggiungere questi obiettivi comuni a tutti i lavoratori. 

niera a danfio della produzione rnanuali ed intellettuali, la vostra C.G.l.L. ha posto da tempo 
nazionale. wna serie di rivendicazioni economiche e sociali dirette in pari 

La politica economica del Go- tempo a risolvere i più assillanti problemi nazionali e ad eli- 
verno e soprattutto la sua poli- minare la piaga delia disoccupazione permanente, a combattere 
tica finanzinria, dettatagli dalle ta miseria avvilente di cui soffrono milioni di famiglie italiane, 
esigenze dcllMinpcrialisiho ■« ame- ® garantire il lavoro ed una oifa degna di tutti gli italiani, tne- 
ricano, di restringere il credito diante uno sviluppo organico dell’attività produttiva e cam¬ 
per le produzioni di pace per de- mcrcialc, che dia nuovo slancio n tutta l'economia nazionale, 
stinarc le nostre scarse risorse Ma i ceti privilegiati della plutocrazia capitalista e della' 
alla produzione di guerra, stan- grande proprietà terriera, chiusi nel loro egoir .o di classe ' e ' 
no nH’origine della crisi che tra- assecondati dal governo che li rappresenta, si avvalgono di tutti 
vaglia tutta la nostra vita eco- i mezzi per avversare le rivendicazioni della C.G.7.L. e per sof- 
nomica, e, in particolare, alcuni focare le più vitali esigenze del popolo lavoratore. Anche le 
importanti settori industrinli. Lo prossime elezioni ' amministrative vengorro utilizzate dai ceti 
esempio delle < Regginne > è una sfruttatori e dal governo per- tentare di conquistare o di ricon- 
allra ed elmiucnte prova <lclle di- quistare i Comuni, allo scopo evidente di ripristinare ed allar- 
snstrose conseguenze cui porta la gare il loro ‘ antico ' predominio, di • spingere indietro il popolo 
politica democristiana. lavoratore e di ostacolare maggiormente la realizzazione dèi 

Gli operai delle «Reggiano e suoi obietfiut di giustizia sociale. Non è per nulla che l più 
le _ loro famiglie hanno giù di- grandi capitalisti ed i latifondisti, nello stesso tempo che finan- 


- -- - -■.-CIO- — — — - — 

altra ed elmiucnte prova delle di¬ 
sastrose conseguenze cui porta la 
politica democristiana. 

Gli operai delle < Reggiane > e 
le loro famiglie hanno giù di- 


lUMiiHiiu uuiiMu gm ui- granai capitalisti eci i intitondisti. nello stesso tempo che iinan- 
chiarato^ che non intendono la- ziano il movimente neofascista, contribuiscono alle spese clet- 
sciarsi liquidare come inutili «re- tornii dei partiti governativi e dei loro alleati, mentre respin- 


siduati di paco>, — Noi terremo 
duro. Noi ci batteremo fino al 

SCHIACCIANTI DOCUMENTI RECATI AL SENATO DA PASTORE E LUSSU 

andarsene e lasciare il posto . a ' - - ————————— ' ^. . 

chi sa guidare meglio le sorti all a ■ ■MNIM MNM- 

saHSi Sceiba ha sciolto i cornili del Blocco 

manifestato la sua sicurezza che 

É-K:i]Hsr."£ perche ha. poura ..della, verità su .Portclla. 

potente dèi politicanti demòcri- : . ; , ' ; ^ •• • • • - ...■ ■ . • .. .._ .. . ..^ ^. ■ ^ . 

stiàhi che si sono fatti sthjmenii ,, . -. ' , . .... , i ‘ . 

^eiia^smobiiitazione delle nostre II iiiinisfru (1011 rlosGo 8 QiiistillGare lo violoziodl dello llborla di parola compitile dalla polizia 
Gli italiani e gli elettori han- 1(1 Sìcìlìa - Imbarazzala risposta dìBubbio suirarbiirorla sospensióne del sindaco di Piombino 

no, però in questi morni unaltra ... 

arme per difendere le « Reggiane > ' ' ' • - ■ ' ■ . . . ' , ■ ' , . . ^ ■ 

e tutte le fabbriche minacciate All’Inizio della seduta di ieri il l'altro Bubblo ha accusato Villani indignazione in tutti l galantuomi- oratori dell’Opposizione? Sceiba ha 
dalla furia < liquidatrice del go- Senato ha discusso le interpellan- di non avere eseguito le istruzioni ni siciliani che hanno tempestato parlato di’ turpiloquio ma non ha 
verno clericale: il voto. Sappia- compagni Terra- del prefetto a proposito della im- di proteste H ministero degli In- potuto citare una sola parola di 

no essi con la scheda porre l’alt Poslzioi^ delle tasse ma il compa- terni Sceiba non ha però praelsa- (coatlaaa la 5. pag. 5. colonna) 


gono rabbiosamente ogni richiesta di miglioramenti economici 
dei lavoratori. . v - ' 

In tali condizioni, la vostra C.G.l.L. non può essere indif¬ 
ferente di fronte al fatto che i Comuni italiani siano ammini¬ 
strati dai ceti privilegiati c ddi loro agenti, oppure dal rappre¬ 
sentanti diretti del ' popolo lavoratore, che accettano c fanno 
proprie le riuendicoziont C.G.l.L. e si impegnano a lot¬ 

tare coti le masse lavoratrici per farle trionfare. La vostra. 
C.G.I.Ij., pertanto, mentre riafferma il suo carattere apartitico 
— carattere proprio d'ogni organizzazione sindacale aperta ai 
lauoratori d'ogni opinione politica o fede religiosa — vi chiama 
a votare compatti, nelle prossime elezioni amministrative, ed a 
sostenere attivamente, le llst^e del partiti popolari e democratici 
che fanno proprie tutte le rivendicazioni della C.G.l.L. e danno 
sicure garanzie di appoggiarle con tutte le loro-forze. 

Fra le più importanti e urgenti rivendicazioni della C.G.l.L., 
ricordiamo; . , 

1) LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DEL LAVORO, di¬ 
retto ad assorbire t disoccupati In lavori produttivi, allo scopo: 

a) di dotare il popolo di case, di scuole, di ospedali, di 
strade ferrate e rotabili, di porti, di acquedotti, di fognature, 
di bonifiche idrauliche ed agrarie, di quant’altro occorre per il 
risanamento igienico ed economico di ogni provincia; ' 

b) di potenziare e sviluppare le industrie e di meccaniz¬ 
zare e fertilizzare Vagricoltura, di effettuare le grandi opere 
di sistemazione del regime delle acque e di irrigazione, di at¬ 
tuare profonde trasformazioni fondiarie, al fine di sviluppare 
la produzione, di attivare i commerci, di elevare la capacità di 
consumo ed il lineilo di vita del popolo, di promuovere la ri¬ 
nascita economica e civile dell'Italia; 


no essi 
alla poi 
nomica 


piomoino. compagno viuani. in se- tizie non possono essere eseguite venta. . - 

Pape e diano il loro voto ai can- guito al noto incidente provocato da un sindaco democratico proprio • La ’ prima replica è toccata al 

rioll’incriifrincn minnnrtflTTientrt __ _ j __ ’DAG'TVMii? «•» 


La licenza al militari 


didati delle liste democratiche che dall’ingiurioso comportamento del perchè sono dirètte ad accrescerei compagno PASTORE. E’ bene dire fial n|nrn0 dellfi fiteZlOlli oùaWail vroféssione. 
strenuamente difendono le nostre ministro Togni. i nr!„ii£>«( Isubito — ha detto l'oratore coma- O*''* wiwfciwifij 

r • • M I_ 1 . -, X._ _ 1 Hiiviicgi uci «c-pi e a Cantare I _ _ “ « I VOTATE in Tnas 


. c) di sviluppare i servizi pubblici e di abbassarne I prez¬ 
zi (acqua, gas, elettricità, nettezza urbana, trasporti urbani e, 
sub-urbani, ecc.) mediante la municipalizzazione di questi ser¬ 
vizi, che debbono essere sottratti agli speculatori. 

2) ADEGUAMENTI DEI SALARI E DEGLI STIPENDI 
DEI LAVORATORI di tutte le categorie ai bisogni minimi del¬ 
le loro famiglie; ■ - , . '' 

' 3) MIGLIORAMENTI ECONOMICI ADEGUATI A TUTTI 
I DIPENDENTI DELLE ‘ PUBBLICHE AMMIMISTRAZIONI 
(impiegati, funzionari, ferrovieri, postelegrafonici, insegnanti e . 
personale delle scuole d’ogni grado, arsenalotti, ^ agenti e fun¬ 
zionari della polizia e delle Forze Armate, vigili del fuoco, - 
ospedalieri, ecc. ecc.) allo scopo di alleviare il grave disagio 
economico di queste categorie e di attenuare l’intollerabile in¬ 
feriorità del loro trattamento economico, rispetto a quello delle , 
altre categorie; '■ ••■-v . 

4) MIGLIORAMENTI URGENTI A ''TUTTI I PENSIONA- ^ 

TI, con racconto immediato di L. 3.000 ai pensionati della Pre- ■ 
videnza Sociale; l’estensione della scala mobile, della 13. men- 
silità e dell’assistenza medica e farmaceutica ai pensionati di - 
tutte le categorìe. , . , ^ -y- 

5) FRENO A TUTTE LE FORME DI SUPERSFRUTTA- - 

MENTO DEI LAVORATORI ed eliminazione d’ogni abuso net 
lavoro straordinario, al duplice fine di satuagitardare la salute : 
dei lavoratori e di assorbire il maggior numero possibile di di¬ 
soccupati nella produzione. ■ . / è- - 

6) SGRAVIO FISCALE,’ DELLE IMPOSTE COMUNALI B 

DEI CONTRIBUTI ASSICURA'l'IVI, AGLI AR’nGIANI, AI 
COLTIVATORI DIRETTI, AI PICCOLI E MEDI INDUSTRIA¬ 
LI E COMMERCIANTI, addossandone il carico ai monopoli pri¬ 
vati e ot grandi latifondisti, allo scopo di stimolare lo sviluppo - 
delle piccole aziende. , , „ ^ ? ‘ ' ^ ' 

■ 7) RISPETTO • INTEGRALE DELLA COS'nTUZIONE 
DELLA REPUBBLICA, con Vapplicazione delle riforme di strui- 
tura previste e con la garanzia del diritto di sciopero a tutti t 
lavoratori, senza nessuna discriminazione, c col rispetto osso- . 
luto delle libertà sindacali e democratiche conquistate daj 
popolo. ■ . . . ■ 

8) SALVAGUARDIA DELLA PACE sulla base della pro¬ 
posta a sua tempo avanzata dalla C.CJìL.: che il governo Uà- ~ 
liano proponga all’ONV la convocazione d'una Conferenza. 
mondiale per il disarmo generale contemporaneo e controllato' 
da tutti gli Stati. ' 

Questa iniziativa, ’ mentre determinerebbe una distensione ■ 
immediata nella situazione intemazionale, Uhererebbe l’urna-. , 
nità dallHncubo della guerra, darebbe una _ funzione ^ indipen- ■ 
dente e benefica alVItaìia, permetterebbe di destinare ad inve- [ 
stimenti produttivi le somme colossali che i governi bellicisti, 
gettano nel riarmo, tu imposizione dei milìcàrdari americani. 

NE’ RIARMO, NE’ GUERRE! LAVORO E PACE CON TUTTI ■ 

I POPOLI DELLA 'X’JVttflAf ■ ■ i/' ■ . '"--.'i 

Lavoratori e lavoratrici dltalia: le rivendicazioni < della ' 
C.G.I.L. sono comuni a tutti voi, manuali ed intellettuali di 


fabbriche e il lavoro degli ita- Il comp. socialista PICCmOTTI. di tasse i poveri. E’ certamente si- non ci Interwsa affai- j„ eirinterrogazlone scrlt- 

nrio ha «srrs^lfn 1 a ■nrA*>nAl lonvA «■ _ _i.^ _ Iei> AiAnn ctavI nrTfcihtTX rfPi I. ^ _ 


liani! 


LUIGI LONGO 


Il compagno Togliatti 
parla 'oggi a Genova 


VOTATE in massa le liste dei candidati die garantiscono 
che ha svolto le interpellanze a gnificativo''^e'Bubtoo* non "abbia «he siano stati proibiti del co- Turchrr"pKmVi ^ appoggio effetUvo e costante a queste vostre comuni ri- 

nome delie sintetre. ha smontato però osato difendere apertamente l? « fascisti. Se li * cora^lcato che. tn relazione ven^cazloni di giustizia sociale, di lavoro, dì benessere e di 

con facilità la ipocrita motivazio- l'atteggiamento villano di Togni ri- J?,®. . H®?.® ,'**® alle prossimo elezioni amministrative pace! Operate con slancio perchè tutto il popolo lavoratore voti 

ne del decreto prefettizio di so- mangiandosi cosi la versione pre- partiti sono fuori della leg- ^ ^ quelle della regione elcUiana. vie- le stesse liste. 

spensione, ^ cedentemente fornita dal governo n» concesso al personale civile o mlil- Non lasciatevi ingannare! Qui non si trtUta di contrasti 

Dopo aver letto, tra gli applausi di fronte alia Camera. . - _ *~)-Avete respinto 1 ur- dipendente, nonché al mlUtàrl ideoloalci e meno ancora dt auestioni di reliaìone Oui si trat- 

delle sinistre, l’elevato, dignitoso pronta ed efficace è «tate la re- ^®«*e contro i fascisti... ai truppa, di leva e richiamati. In ^ i ^ i- j ut VUt « trat- 

e pacato discorso di Villani, in cui piic^ dell’indipendente di sinistra scioc- possesso del certificato elettorale e 1,“.*** * Comuni dItalia debbono cadere nelle mani 

egli espresse Taugurlo che l'alto siNFORiANi che ■ dichiarandovi chezze! Voi siete alleati con il MSI. compatibilmente con le esigenze di ceti privilegiati e reazionari ^ e servire loro per aggrava— 


' n compagnò "Palmirs Togliatti egli espresse i augurio cne raiio SINFORIANI che ■ dichiarandosi ^“''*'1'* «.-«ii n «no*, compatibilmente con le esigenze di k* c , — c «rro pcv iiytrruva- 

terrà nel pomeriggio di oggi, *** forno inaugurato dal ministro la- insoddisfatto ' ha denunciato l’of- comune vi siete ap- servizio, un permesso limitato alla ^ lo sfruttamento e la tniserio del popolo — oppure se deb- 

piazza della Vittoria, un comifcio vorasse solo per la pace, il senato- fensiva scatenata dal governo con- con i fascisti e, in molti durata del viaggio e a due giorni di botto essere amministrati dal popolo lavoratore, e facilitare il 

elettorale al popolo di Genova. re socialista ha stigmatizzato il gè- tro le amministrazioni di sinistra ^®* permanenza sul luogo delle elezioni, trionfo delle vostre rivendicazioni; del programma di pace e di 

Sempre nella giornate di egri sto sorretto di Togni che. come è !„ vista delle elezioni ammini- jj® ^ Pejfo"*’* essere man- rinascita economica e sociale dell’Italia( proposto dalla C.GJ.L. 

parleranno i compagni Longo ad noto, interruppe l’oratore con pa- «trative , continuato 1 oratore, venire a to intero 11 trattamento economico Onorata tidM n vt maaaì.-. -d ii m «himn 

Ancona. Secchia a Pesaro, Scocci- role oltraggiose e si allontanò adi- "subito dono il Senato ha Inizia- «ciogllmento dei c^ escluso il premio di presenza. I mi- n ®^ ^ giui^O prop^ 

maiTo a Verona e D’Onofrio a Pa- ratissimo insieme con il capo del- discussionA di un disegno di '"If? ^®* .^°««® r*®* Popolo con le ntart di truppa ed 1 richiamati po- magpor numero di Connmi italiam passi nelle mani del 

l'ECA Dayton. |o la dwcussione di un disegno d| mjsqre adottate contro I fascisti. II Iranno usufruire delle riduzioni prò- popolo lavoratole. 

Domani U * ^mpagno Tagliatti n discoreo del senatore «iciali- DoS uHSno tentàtivo i* ^ CXJMUNI D’ITALIA AL POPOLÒ LAVORATORE! ' . 

parlerà a Venezia. Altri comizi za- sta ha provocato profonda impres- d. a PI^riELLI di ridiate ”, ° Ef ^ ^ n a-.. 

ranno tenuti domani dal compagno sione che è cresciuta ancora di più ij dibattito ha parlato il d. c. “P®'*®*'® di parola agli cenza. i to Esecnthro della C.GXIa 

Secchia a Ravenna e dal compagno quando il sottosegretario BUBBIO. ZOTTA ** ' " ———. , -.i .. ■ .. _ 

S^maiTo a Vice^ _ ^_« il quale ha rispo^ a nome del Alle Ì2,30. in un’aula affollate e ■ ■ « • ■ ■ • ■ 

oggi e domani ora^eomi^ gov®rno, ha affastellato cavilli e attente, è Iniziate la discussione M ----" a» ■■ A 

woroognosa adesione dei governo OoC 

.!« ,«bbl.c.to «I «i.™. ,„em Oh, Origina,^», la ^en-. «A ■ B «- • 

■“™' Sione del Sindaco di Piombino. Tra 3 ,■. 1^_ " - -■_ _ . _ ■ 


Non lasciatevi ingannare! Qui non si tratta di contrasti 
ideologici, e meno ancora dt questioni di religione. Qui si trat¬ 


ti ai bono essere amministrati dal popolo lavoratore, e facilitare il 
loui. trionfo delle vostre rivendicazioni; del programma di pace c di 
rinascita economica c sociale dell’Italiaf proposto dalla C.GJ.L. 
^j. . Operate tutti perdiè II 27 maggio ed il 10 ghigno prossimi, 

po. un maggior numero di Connini italiani passi nelle mani del . 
prò- popolo lavoratore. - - 

lort^ I CXJMUNI D’ITALIA AL POPOLÒ LAVORATORE! ' J, 

n tComiUto Eaecnthre della C.GXIa 


HANNO CONDANNATO 
IL RISORGIMENTO 

Le alte gerarchie ecclesia- 
F - stiche condannarono Vittorio 

Emanuele II, Cavonr, Garibal¬ 
di, Mazzini e quanti altri lotta¬ 
vano per il Risorgimento. 

Mo if popolo ho roo- 
lizsofo il ftisorgimoflifo 

. ^y^Le alte gerarchie ecclesiasti¬ 
che — col cardinale Schnster 
alla testa — plandivano a Mus¬ 
solini e al fascismo. 

MA IL POPOLÒ HA ABBATTUTO 
MUSSOLINI E IL FASCISMO 

Oggi le alte gerarchie ecclesiastiche inter¬ 
vengono di nuovo a favore delle cricche privi¬ 
legiate che opprimono il Paese. 

Ma il popola votorà piar ho 
CooiHiM liborò • iodipoo da ot a 


Vergognoso adesione del governo d.c. 
oll'emborgo contro lo Repubblica cinese 



'I pJS; «mwwrgw tbonsrv «mese 

— ha dichiarato che. fino a quel ’ ’ — ■ " ■ i. ■ ■„ . 

momento, io Sicilia la polizia Ire _ ^ j» 19 * • j* x* - • • • ^ •> : • ' ' w — 

provveduto allo - scioglimento di 11 eOTei*110 inventa perfino rinvio di miliardi americani per il riarmo - L’e- 

ventnale revisione del trattato di pace aggraverà i nostri impegni militari 

Si è avute cosi subito la «ensa- ■' ~ ' ■ ■ ' . . 

clone che Sceiba intendeva copri- ^ ' A ' ' " ' „ ' . - 

re gli inammissibili soprusi com- R fovenx> Italiano ha dato Ieri che tra 1 altro, non fa pofte del- eoa A questo proposito gli am- che *gli Stati Uniti hanno acool- 
piuti ai danni degli oratori di oi>- un’altra prova gravissima di a»- l’ONU —. è uno dei primissimi bienti politici, rilevando R carat- to favorevolmente la domanda di 
posizione i quali rivendicano che sérvimento agli Imperialisti ame- paeA che danno la loro adesione tere scopertamente propagandisti- revisione formulate qualche gior- 
sia fatta luce sul mandanti dell'ec- ricani e di mancanza di senso na- alla decisione di embargp contro co di una tale manovra, facevano no fa da Sforza, per quello clw 
cedio di-Portella. con le violazioni atonale. Secondo un - comunicato la Cina. una duplice considerazione: da un concerne gli effettivi d^e forza 

di legge ' compiute dai candidati ufficiale, «l’osservatore italiano al- Lo nòtizià ha soacitato penosa lato, che nulla l^cia credere che armate italiane. Si pensa riie uno 
monarriiici a fascisti, principali al- l’ONU ambasciatore Gastone Gui- impressione. Si tratta di un deli- tali commesse realmente vi saran- dichiarazione - ufficiale ; potrebbo 
leali della D. C. Il ministro ha in- dotti, in ottemperanza ad istruzioni borato gesto offensivo compiuto dal no; dall’altro che, qualora vi fos- essere tetta tra qualche giorno 
fatti aggiuntò subito dopo che que- pervenutegli dal governo italiano, nostro governo contro la Repubbli- sero, esse jiortereblrèro non certo E* un'ammissione importante quel- 
sii comizi erano «tati sciolti per- comunicato al segretario gene- ca cinese, gesto privo di qualsiasi vantaggio aìl’economìa italiana la deU'agenzia americana, pmrdiè 
chè gli oratori stavano facendo la rade dell’ONU «he l’Italia intende gìustiflcazione, e anzi gravemente bensì grave e irrimediabile danno dimostra come la tanto conclama* 
apologia del fatoismo vilipendeva- aderire pfenamente alle raccoman- lesivo dei nostri interessi e della Mano a mano che l’industria ta «revisione» del trattato do¬ 
no le istituzioni repubblicane e ri- dazioni fatte dall’Assemblea del- nostra posizione intemazionale. Per italiana viene posta sul piano di crebbe servire —. oltre che a foe- 
volgevano Inahiriè diffamatorie nei l’ONU m tutti i paesi, membri e sottolineare il. grado di ridicolo guerra non si aprono intetU nuo- nlre De Gasperi e Sforza di m 
confronti dtì governo E’ un vero non membri, circa l’embargo di servilismo cui è giunto il conte ve fabbriche ma si smobilitano qualche argomento per la campa- 
carnascialA dei turpiloquio ha eoa- materiale strategico nei riguardi Sterza, basterà dire che attualmen- quelle già esistenti (non a caso la gna elettorale — a tendere più 
eluso il ininistro die ha aolievato della Cina comunista». L’Italia — te l’Italia non esporta nulla in C- visite di Herod è eenneisa con Is duro e pesante lo sforzo di pro- 
’ iuj_ _ chiusura delle «Reggiane» e <nn ^razione militare del nostra 

—«tww MW M MM wi umuMm ttwtBm M ii mmw w mi twww w i i s ww —w Un altro aspetto deRo sfacciato i colpi porteti aR’« Ansaldo ») Ed EHiese; mentze peraRro viane Bo 

intervento americano ai nostri dau- il latto che il governo italiano s: d’ora esclusa ogni revìsàcpa della 
' ' t ^ m W ' V* Viene rivelato da un’inlorma- sìa* già impegnata ad anticipare le clausole che nuocciono all’mt«ra»< 

'mg,, Wg^^g m ^ziona dell’agenzia «Telegraph», materie prime e i finanziamenti sa nazionale. 

mg m.m m m . m mw^m^m. <■ mmm Jm .tm mjmJm w secondo la quale gli USA viete- per la > produzione di guerra Infine ieri si è avuta «a saoto 
**' ranno aU’Italia (con i aditi ricatti) vuol dire che, chiunque ordini le indicazioce dei ststeini eba la DiCL 

^ pTodUTie alcuncbé per l’Unione commesse belliche, la produzione intende adottare per la *^ **■**, 

Sovietica, particolarmente in conto di pace si arresterà, ^ investi- sostituendo la violenai, sia fnii 
ndool» 1 P—r r a m Is msUtsde. Ms «qui tfl- rìparazionL Si annunciano cosi menti produttivi saranno dei tutto ziesca che religiosa, ad egEd aik 

la aaa tetcrvtete eoa Cteao Kof •tsOm la Ibrza di CUang Kal Scck: nuovi colpi per le nostre todostric. cancellati, i beni di cemsumo di- tr» forma di argomcntoriano. La 
Scek Max David, sul Oorriere della Egli h a la cw ivinzio n e sal uta « jjj concomitanza con la ispezio- minoiranno, e la conseguente di- «Osservatore Bmano» è ritaraaio 
Sera, dica ehm l’mstrclto dot pnw- T”/”* ^ *7^2*'"*^* . ne del signor Herod, controUorc storsione dell’economia nazionale alla' canea per amm o nir e i colta» 

raifsrimo fsmtmsma «è U«ptù piccola ^ per quanto attiene alla avrà il sdo risultato di awicinara lici che «è necessario «àe mm vi 

c9«^to die n - oloaao ' produzione di guerra. Il governo ancor più II Paese alla guerra. siano astcnstoni e Sks sà taria 

* , «iT„« (itMnATMtertàtima nd ao- italiano al appresta a lanciare una Per ora, intento, a Presidente buon uso del voto, hoao imo rito 

Hob? di ciiMsi visciiU col Coati- llrà alle Ubhra ma groeaa' bombe dettonle affennan- del Consiglio^ ha memo ia_ aaota si compèodia nel dofme pm L 


Il dito neWocchio 


In aaa tetcretete eoa Ctmug Ka* 
Scek Max David, sul Oorriere della 
Sera, dica ehm l’msarclto dH pene- 
raltastmo laidaxma «è U«ptù pieoolo 
esercito die C3ang abbia mal co¬ 
mandato» a «potrebbe t r ov a r mi a 
dover affrontare l'oatlUtà di OM mi¬ 
lioni di cinesi risenti eoi Conti¬ 
nente». Ma qossca é ama bpzmeofa; 


sieda la lOrza di CUag Kal Scek: 
Xgtl ha la-convinzione asso luta di 
poter « Liu e i e». B vincmrmmot Per 
ora è sadafit in seria B. 


• «Una domanda, l’ultima, mi ae- 
llsà 'con Institenaa alle labbra ma 


aen tr a ras a li cec a g « lo di pteaun- Ido che «centinaia di mfliatdi dlltm’altra macchina propagandistica:jtoliei di 


cterte. Vol._ _ . _ 

nerallmfniD, alate mai stata fellee?a. gnate all’Italia dagli altri paesi fn questo l’on.'De Gaipori è «tate tico «ha pìà oaprlH 
IMla' falsi rista dt Max Oaeld eoa atlantici» a éba questo, in coose- aiutato, come già alla vigiUa d«l vlnzióni», -Bonàala 
Cteop Mei Semk, smi CMricra dalla guenza, «aalvereMc le industrie !• aprile dagli aotericani; e la troppo oscura per 1 
Sera. ilaliazie da ogni periedo di cHA», agenzia «Assoctetad Presa » si è Ccat buon a poca éi 

ABMMHl- ada ra b bi àPHsa fi amUì «u«ni» iati» jwoi im gmAq di atÉmmum pareotati.. , 


domaiWIargU; — Go* 


beUiebe saranno 


la revìAone del trattele di 


{flaire i aaSragi «sol 


di IneatlmabUe valoraa. Vmramantm 
ani. eoa era qaestlons di fuceia. 

te 


• WZl'' 

-- >*CT 
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Domenica allo Splendore 
ron. Emilio Sereni 


CON UN DISCORSO ^B UN FISCHIO DI SIRENA ; | 


parlerà suirappello 
per un patto di pace 


1 LAVORATORI SONO PER LA PACE! 


Owerralorta 


la V. 


raiaien 

^ Fiera 


a piazzale Clod 

del iCIiinbttò 


Completamente assente Vindustria iromana, non è 
che un campionario di . roba ; dégna di un mercato 


per iin incontro fra i '*5„ 

Altre centinaia ’ di firme sottoscritte 
nelle aziende - Adesione di sportivi 


A Rebbecchi’: 

daje ^sta piazza ! 

Mentra in larga parta d'Italia la 
campagna alattorale è in pieno avi- 
lappo, a Roma al comincia a taatare 
il terreno per vedere un po' che 
aria tira in tema di apparentamenti. 
Sintomo ‘Chiaro di Queati primi 

, i - Moooit-its •/ mietaon i-M ; f ftcPia «? . • llUlIty tt^^lOllUt? • AUeSlUIIC m NllUrUYI •taatamentiapuòeaaereconsidera- 

4, > ‘ 1 ' , . ‘ ^ , ■«. - ' ■ ■ ' to un lungo • un po'rtalbJle corrivo 

?f: che un campionario di roba : dégna dt un mercato > ■ ^ ‘ ^ 

^ • = - ;.V.:_ ” __> ' l comitati Direttivi del SlndacaU tutU gli ambienti l'annuncio del con- wiMna ' 

,, .,.,,, , ; “ ” . • le CC.II-, riuniti preaao la Cd.D., vegno del Comitati della Pace che jj roraivlsta dono aver fatto 

‘ t “.U nostro Paese — ha detto con la gomma-piuma ^Pirelli, di de'cui é stata sottoposta, ma tni lungo piagnlsieo aul mancUo mu- 

«oncluden- arredamenti con cretonne Inglese, risultato , come ; , quello ' constatato fo^'in^LT^ne ^uuca natlona”e*é In- M^sen E^lll^^enl * ^ Parlerà tomento di denoptlnadone della 

“ '' ■“ r'"’'!" 'Jf"’ Il ieri non ora ..s»lulam.nt.Tovo- i;r;S.T.‘?l1 C.n.l..tl K“K.abS(fJ*S2»S’w,S"drf 

? Campionaria _ sta > risor- orologi svizzeri e di numerose be* Jibije Forse sarebbe stato meglio va guerra e alla politica della corsa rionali ed aziendali dei Partigiani del. reimbblicanidi 

agendo da una situazione economi- vande dissetanti che sembrano „ T , «'«reone stato meglio ^lanno, coastatando come la Pace hanno intensificato la loro 

ca che sembrava averlo prostrato rappresentare il massimo . sforzo al.estirla perchè, cosi coinè questa politica ^^nda diretta- azione per il pronunciamento popolare cta a«S domoc^a^a cr?Ìtfana un ov- 
f Per sempre. Questa rassegna, per produttivo cittadino. - V; ‘ stata realizzata, non è degna nep- mente un continuo abbwamento del a favore dell’Incontro fra le cinque vertimento che- potrebbe rimaner 

forganlzzazione della quale esprl- Mel'-camno metalmeccanico la pure di apparire sullp piazza del grandi potenze. . , w. , storico; va bene che non ci avete 

- ,!'!!}!! ^.?®’ osposizlone del prodotti ' diviene Pt’à arretrato comune italiano. . u” Incontro del dnque Grandi tarla"a»’Appello del "consfgllo^MoV 

. sianl, ogni anno va consohdandp- ancora più significativa. Gli ■ spa- ■ j- -:-*-^ . per un accordo di pace eia l’unica diale le maestranze della Ceramica K» eh» i tre comtinHffr? rlmfhhìi' 

*144^ dimostra che Roma è anche rutl trattori presenti sono stati la |||a*4a «H yn uar#|iU fÀi|||ta|i|iA via per distendere la eltuazlone di Laziale d| Monterotondo e deH'Azlen. cani, da palantumnfni auaU^aonò 
' citta der lavoro». ■ fabbricati dalla Fiat o da fabbri- “ ''"flKJ Ul UH ìtìuniB iuni|iaynu tensione esistente tra le nazioni « nel da SCAC. dove anche 11 direttore ha (g anali erano dato 

V Dopodiché uno strano macinino ^he inglesi i macchinari sono qua- - nostro Paese;, si sono impegnali di firmalo l’Appello. Gli Impiegati delle lantZomo at é dlineasoj^ nmisl aouo 

Sfiatatissimo, che fungeva da sire- .ì 111* deceduto ieri Carlo Orecchia, com- raccogliere Intorno all’appello di Ber- poste di Homa-Cèntro si sono anche 

• ni ha cominciató a Xncnln ^ provenienti dMl alta Italia p^ggg ledele e devoto, cr«u:lut« alla Uno l’uniti di tutte le forze del la- essi pronunciati al D7V, a favore del- X^aZT ma Vm ronXrfI% 

1,.^ f =‘ «"«'a di Gmmscl e di Togllatll voro. coscienti che la volontà della l’Appello. . vo/llo 

m • autorità, - 1 immancabile assolutamente privi di ; qualsiasi Nato nei isas, li compagno Oritcìila è classe lavoratrice ala decisiva per In Per iniziativa del comitati della pa- -rmeiir» niUrtn 

Dayton alla testa,, hanno fatto U valore illustrativo. ^ . v emrato nel Partito coomnUta fin dalla difesa e la conquista della Pace. • ce oggi avranno luogo le preannun- chini ^ «i nro-qinrtniIIr*AnfiS^!M*^I 

lOFrt • InOrgYQOTk tv•^g^nfD1«v viAl1r« **l^ -_ _»__ ■,„v4 nMf»v.l _v«nl iiVi^ HI ttHAMlAnl O/lMèlm**- aIo«a era nm l#Aat*<k I • a nQBwO /\nQrC011 C 



4* *.*..**«4*v vwiiVAuu^iA- iti^reuuijivmi eoa cri^ionne inglese, ri^’UUaio , come ‘ quello Confitalalo 

^ vr4Vr? ^ macchine per caffè espresso, di ieri non era assolutamente preve- 

? Campionaria sta > rlsor- orologi svizzeri e di numerose be* Jibije Forse sarebbe stato meglio 

- gendo da una situazione economi- vande dissetanti che sembrano ” , ^«retme stato megio 

_i_ _I___ _ a . . o1lAeè<v*1ej nc»**AnA y*#\et r*y^»vi*g| 




AVSTe 

BISOGNO DEL 


PHOS kelemata J 




* Piazza Navona. {qgq quadro di questa esposizióne, tualmcult? cario Orecchia era capo gu- ò riunito in aszemblea, al termine del In particolare nel coreo della ma- dènioeraU<ri*%loè’repubblica^ 

V Noi non sappiamo se, terminala . q,, est’anno . è vero in Vìp,o ^“ 8® t*®"» DlrM'one. I compagni dello In quale ha lanciato un appello al nlfeslazlone che sarà tenuta al cinema chlaro-> Date uno 

; la visita, il ministro Togni si sio * vero la ^ Fieia „ppa„to della Direzione e de .l■UnltA. colleghl perchè adertacano arPlnlzIa- Apollo saranno proiettati due . Inte- 

morsa là lingua per aver affer- Campionaria non è nata sotto una esprimono alia vedova e ai figlio il loro Uva di pace. ressnntteslml documentari. Sle f 

■ matn che la Fiera dlmo-slrn nn.no Stella per le alterne vicen- commosso cordoglio. . Larga eco ha Inoltre auaoltato in Apprendiamo Infine le altre Inte- ® 


. maio che. la Fiera dimostra come 
Roma sia anche città del lavoro 
r. e se abbia continuato a congratu- 
; tarsi con l’on. Cassianl per l’or- 
>. ganizzazione . della Campionaria, 
/^ma .6 certo che non deve essere 
V rimasto, in cuor suo completamen¬ 
te soddisfatto. 

■ ■ pire che la laboriosità di Roma 
sia' stata efficacemente illustrata 

■ dalla. Fiera, significa ' infatti am¬ 
mettere che qui .non esistono in- 

.'du^ie, non .esiste una 'ripresa 
; pràduttiya, non esiste nulla all’in- 
-f fuori del Chinòtto Savi, del Chi- 
. hotto Neri e dei rappresentanti di 
4 Qualche industria del nord o este- 
<'.:ra: e queste cose un ministro de- 
) • mocrlstlano non le afferma tanto 
... facilmente • perchè corrispondono 
■- alla reale situazione • romana. ' 

'i ■ Affermare, poi, che la Fiera è 


felice stella per le alterne vicen-1commosso cordoglio. 


Larga eco ha Inoltre suaoltato in 


UN RAGAZZO ROVINATO OAI “FUMKTri,, 


Ubriaco, si barrica in una stanza 
dà fuòco alla mobilia e si spara 


ressanlT adeslon à rAÓoello che al "“"ceranno a chiedere II risanamen- 

partigiani della pace di Garbatella. 
dove 11 campione italiano del pesi 

€ gallo » Alvaro Nuvoloni ha sotto- saranno come De 

scritto assieme ad un folto grirono .. ' 

A Rebecchl, sii bbono: e dajela 


scritto assieme ad un folto gruppo 
di corridori ciclisti, fra I quali 1 fra? 
teli! Gregorl. 1 componenti della squo- 


’sta piazza 


fra quarche mese 


dra sportiva Fiorentini e gli allievi ' antroyl na bella famljola de 
della scuola serale «Cesare Baronlo». Parenti. 

Sempre negli ambienti sportivi, an¬ 
che l’A. S. Monte Sacro si è pronun¬ 
ciata a favore dell’incontro fra i cin¬ 
que. . . ! ..... 


miro GLI sciorERi a kovfacio 


PICCOLA 

CRONACA 


Il tuRo perchè SUO padre gli aveva distrutto un aereo^mo* 
deliino - Il drammatico episodio è accaduto alla Garbatella 


Il giorao 

— 0}ti glpttèl 24 etggi* (144.231). b mI* 
ti letti «Us 4,46 « trtmoela aN« 19,54. 

- • . ., ‘.‘-i. 1 . - . • Bourtllas ÉtBDgttUea. i^iàtrad ieri: nati 

, -:--:- - metro la spinta dei movimento uni. Sf: "*« 

Ieri sera alle 22 il giovane Mau-.sul posto e provvedevano a doma-1 forWel. Alle ao.BO. è ataU ricoverata »*rlo del dlsoccuMti di Plunilclno e ” uaxnam wgirtre- 


1 disoccupati di numiciiH) 
haimo ottenuto lavoro 


ruttata bene’ orgànlzzata significa rizlo Checcoli, di 10 anni, abitante re l’incendio, che intanto 

.. ® t*« avtn THfi uvInHiel IR Fin c«*l 11inTBO4/v . nimmt i 


si era al Policlinico. Ne avrà par . pochi di tuUa la cittadinanza, che da niesl _ «tHoMlsalw TtancraiMa «li- 

■''ì noTavercapitàTleme di orSz-|i« Jla ^renzo da Brindisi 16. ha sviluppato, mentre ^alcuni di loro, giorni. , . ^ ' ìaJtonrdSre p^^e^'fàn? “■“ ynmed. 

‘ eàztone e di razionalità ' • • bisticciato con il padre, Filippo, con l aiuto di due vicini (tali Lui- Una ragazza di 18 anni. Maria Gra- wi,à comunali e governative circa Twnp«r»tou in lle»« «natolo. 

Questa quinta edizlnóe del niù questi.gli aveva frantumato gl Ascenzl e Piero Jacomelll) pe- zia Carrell. abitante In via A. CenceU l’assunzione della mano d’opera lo- Viiibile e ancollaliile 

vguesia quinta enizione aei piu a ..«Irnvan» nflll’nnnnrtamanf» » Jtn. Il o II4I»I,.. ««« t. ......It. -« 1 - -...I __ai »'•‘"ur aancDiiapiia _ ; 


MIRACOLO A MILANO? 
NO!... A ROMA!... 

il MOBILIFICIO MONTI paò Ure il 

miracolo moLillantlovi la casa con eie* 
ganaa e poca spesa perckè proJnee 
JireHamenle con il proprio arligianalo 

visitale il nostro colossale 
assortimento, vi convincerete /. 


ve n 


Jit 


a a n e 


ratea 


. V'^_ . calo con vino e anisetta, barricava stato interrogato ed ha dato egli 

P®“‘ ‘ «tesso la versione del fatti. ’ 

t’ristretta questa esposizione, tnobili gettandoli dalla finestra e. Si apprende intanto che i danni 


una proposla formulata dal rappre- «'• 

sentante del Sindacato edili. In base BoUya». ItoUa i» Ohmpii; . Alture . 


- - • • sentante del Sindacato edili. In base 

*4a*c% t.4v*n44o Aw za. a aitali iii vviiiiuiii; uci loin. ||ll IaIa ìMiAmIaII jrfn '* qiialc Tlnìpresa ManfTMl si è “ •Màai tordo ■ al isanl Ipixriito. 

»■’ irquesta^ esposizione, tnobili gettandoli dalla finestra e. Si apprende intanto che i danni Uil Ivlw OlfWCRIwHlflKI Impegnata ad assumere, nel prossimi Attemblee • dibattili 

^t. organizutori non sono riuscì- infine, non potendo gettar fuori i causati daU’incendio e dalla deva- j„ iiii'aiiMla a C famillA giorni, circa 150 disoccupati di Fiu- _ 0.1,,,,5.1 »oniiUf* Rnnta. nL^»u,4 .u. 

'?ì^ “ d'interessan- lelti,.’vi appiccava U fuoco. Impos- stazione operata dal Checcoli. nm- '•? lUI 3111019 E X 13101110 micino inoltre. lo .t^o rapp^en- mTJnT W 

• *4 quindi di due rivoltelle montano a circa quattro, milioni. , ^^^"4 • ' n i« poetiwa JlaiybMìia Ghnti- 

L* P^*t^®PP® ’ in* che si trovavano nella scrivania del ■ - — . * ®®*‘*i***^ Airet» 

^>; du8triale romana; al sono limitati, padre (ima calibro • 6,35 e l’altra ««»,. mii;«an; «l«*’^inlera deU’oapedale S. Camillo Brenodw»!. Aniwiio dsHe Piws, tSmwo Mi»- 

u p«r lo più, a concedere ai vari 7,65) dopo aver esploso alcuni colpi pCF. OUe millOIll Gino SaveUl ha trovato, in un’aluo- f,^“one°Hmitrofe **** eerrii:» ti Armindo Mort«t. 

’.s eommerelanti sleimi loonli che so- r. t/^*>t /Idlln Tìrmcrf >*zi ol n/«v> 4 ovfa lo I _ _ l_ . J 1 _ __ ha davanti an’ambulàtorio ostetrico- . . . 

tarmfiìato°°*di^ TOriwtiS^**alci^ ^ Gli « Atnl(Ì * di TÌbUrtÌ|K) ' “ ** Kc«lm <»U’iiMa(r» il Miei* Itaba- 

' _ÌsplraU.4.a -fluerti principi, la tm, il braccio è scivolato (for^ a j^ii. BsbStI a S deU'autofii^: |**^“'“,?Aut^itfS*telart1L" " ^ ^ ^ C f7W. 

< nera non poteva dire aasolutamen- causa deUo.stato di ubriachezza del ne del venditore ambulante Mario ^ ^ „ o«I li sruDoo «Amici» di Tiburtlno Taria • ' 

te niente <R nuovo, e nulla di inte- giovane) e la pallottola si è inlllata Martini, abitante in via dell’Arco del E stata «perta un inehleata. E que- Cartelli per II traditi»- 1- ^ tj « .jo—. .4 .. , . _ ’ * 

^ reasante potranno trovarvi • gli superficialmente, appena sotto la Tolomel 3. I ladri sono rlusclU a rom- sta la seconda volta {*e aU ospedale benebetto della stagione. La ^ k 

:V«provveduti visitatori. Essi dovran- pelle, nella scapola sinistra, feren- pere 1 luc^ettl «R alcune ca^ cari- S, CamlUo accade un «atto del gene- eomprende tlalte alle opere tfarte 

iS c»m,nttr« di veder, u.. «Hat. dolo •ledgermenle. _ S:,.”',»LLS.' ,*r„.2 “ .*2" «S * -e ....«-..Id.. di.iw.l. »to- f P5„'lrt’,S^.'r.,5,‘ì’K! 


VIA CAIROLI, B. 29 - . 

Emanue le Filikerlo (Pi azza 


tfolo via 
Vittorio) 


i< !•. purtroppo. modesta attività In- che si trovavano nella scrivania del 
dustriale romana; al sono limitati, padre (una calibro. 6,35 e l’altra 
u P*r lo più, a concedere ai vari 7,55) dopo aver esploso alcuni colpi 
commercianti alcuni locali che so- fuori della finestra, si portava la 
- no steli utUizzati come modeste canna di una pistola alla tempia 
> vetrine- per - esporre prodotti di e premeva il grilletto. Non si sa 
;;; aonpàle uao; e ccmsinnq. , ^ - bene per quale fortunata clrcostan- 


rubate a 60 km. orari 


Ut ' eeposìzlonfe di pelliccle, di sa- Avvertiti 
Q pone X o Y, di poltrone foderata del Fuoco 


booteW d»i euri ah 


I’ANGOSaATO APPELLO DI UNA MADRE 


GH occhi di UD bambìDO 
sono nelle vostre mani ! 


Ceatonlla lire per operare ooa creatura di 19 mesi „ ,L^ RADIO 


m. ^-—M — —F —- « -- *- • .. «-aaivaww/* g«*w—i 

• ■ ■■ ■ ■ • ; ■ ■— prletarlo, che guidava l'automezzo fi- 

V, ■ -. ■ - laudo a 80 «n'ora, «1 accorgesse di 

^ ..*■ ' _ niente- Giunto a Roma. |1 poveruomo 

Una frauda aarata niilitara 

danno patito doveva «gglrarel sui due 

tirar la lesta della Repubblica 

iv^.- V ~ ■ . . ' * • ■ glo Monjou di 23 mlU franchi; Rlc- 

1®:Da domani al 2giugno strade sbarrate al m,,„cc^ nmiia .ir* 

-ì^^fetransito per le ,prove -, I negozi chiusi hpettere medico ferite 

^ gravemente in ime sceniro 

t! 'Ricorre oggi 11 XXXVI «imlvenw- nell’Italia ancora occupata, nell'assol- • —* • 

■ Ilo del 24 .maggio. vlmento del quaU ben quattro mia- - 4AUe 15,4S di Ieri. In piazza 8. Cro- - 

•. Fervono intento 1 preparaUvl per aloni erano tragicamrate fallite. Fat- oe In Geruaelemnie. un’auto, pilo- _. ^ Amiin «fti T.amhr«ttal- B824 vénduto a TJbur- 

S 1* parata militare che avrà luogo il tosi aviolanclare dietro le lineo te- tata «lai «.iitmiro F-rma.iirta rcnazin ^ cuore .gonfio detlo piu umbrettaf. oaze ven^io a ijour 

-a £ugno. ^rno dedicato alla cele- desche In Emilia, portava a termine I*n« Io profonda commozione che ri rivol- Uno (un apparecchio nid lo); 1084 ven- 

-■ brazlone dell* .Repubblica, e In oc- rUchloslsalme Imprese contribuendo Tagllavla, residente a Sclacca, el è marno oggi ai noatri lettori. Vn botn- duto «d AJbano Lezlale (una blcl- 
casione del quale gli uffici, 1 negozi notevolmente, con la sua attività di violentemente scontrata c<m una bino di diciannove meai, affetto da eletta da corea). 

^ e tutti 1 tuogbl di lavoro refteraooo Informazione e di organizzazione alle Lambretta, eulla quale el trovavano una grave malattia, sto per perdere j premi si possono ritirare da d»- 
* riilurt. ' * • ' ' ■ spalle del nemico, al trionfo della II- l'Ispettore medico Caldo MellUo, da “no <“1 Pié cari, dei più prenci beni nianT In Federazloiie, Piazza Santo 

i! Per la prove • della parata militare bertà. — Nord Emilia. luglio-otto- Salerno, e U fratello d| costui, SU- naturali deiruoim»:' la vjt^ Iro p<xlU Andrea della Valle S. ■ ■ 

:5M Comune ha p^ f«fl* " bre 1M4.. . ^ ■ vio. abitante te via Rosmini 12. pe- - 

?. °X L «itew ricoire^imento SS ;S-,nirS« , ,^2, ii : 

?;trtfflco II racrardo tra le vie Cassia jills» innsms» ns>f tinvifiLi dico, raccolto privo di «enei e tra- genitori, non aapri più dove rivol- l"",* ,* 
e Flaminia ne! tratto compreso trg " aU’ospetìale S. Giovanni, « 9*^* * «“o* (ncerK possi di fanciullo. , 

. le •vie Dé Màrco e Due Ponti, per , stato trattenuto per «ravl l«loni - La sua eaUtema aard quella di un Dopo un lungo a dram matico in- 

' permettere . U passaggio dei mezzi A seguito dell interessamento del- * -v-s JL» ai—» m,,. anormale, tagiiato*fuori dalla vita dei segolmento lungo 1* «trede del rione 

'bUndatJ. rA.N.F.I.M. presso la Presidenza del “ bure* ^e mmUi costretto ad entrare In Cello, una pattuglia di carabinieri 

Ìp^ In occasione della prova generale. Consiglio, è stata riconosciuta la J”***: , *^8**“®' Invece. * gu«r|oue ai quegli istituti dove, • pr«zo stazione XUatlno ha tratto in 

; che avrà luogo 11 21 wrrente, le se- qualifica di « Partigiano combattente ™ giorni- . , , dj lunghi sforzi e di duri sacrifici^ i jj 15 m*t- 

« uenU vie sàranno storrMc al traf- caduto* a tutti Indlstlntemente 1 Ca- ! -, . ' .-- “ .* «**«'»( tentono di ^^iatare un le- n’meccanico «teoccunato Ciu¬ 
co dalle 8 alle 9 antimeridiane: via ^ p, ' Ardeatine a Fort® lAirlÌTiTvn liti iwilsn P“”’* ** nioado esterao. 

Jdei Fori Imperlali, via del Trionfi. S?,. -*^1^ C4^,4- ‘ inglIUZZII Ufi pOlSO solo una diffiche operazione, h cui sePPa PHootenl, di 28 anni, nato ^ 

S piazza del Circo Massimo, viale delle atta storta. • j. • ; costo si aggira sulle centomila lire. Alacelo, la Cotale*, abitante in via 

^ Terme di Caracalla, Largo E. Fiorito. G« Intoesiatl possono ritirare 1 COll Ull-P&lO Q1 lOrDlCl pud salvare gii cerili di questo pie- Ualle. Calaaanzlana 10- li • dlacccu- 
: viale Ciotto, piazzale Porte S. Paolo documenti relativi aU’awcnuto rlco- -, , ■ . • duo. 5iio podre, modestissimo lavo- zmto ero etato aorpreso ani terrazzo 


— tee la ttns tellt li|ks il ismaiez m» 

diBS_ dS» Stedo Ari gsinA k stata resi rem 
Is rl 4 foKca« M 50 per tento per fh tasÌMl. 
Rigllettl in ve^Us 'h ria Ramate 06 .. 

SoliàsHetà P opsiare 

— It taalolis ilrrtlsla «weape t e si <U«e- 
seo d rìrolge «Ds soliisrietà popoisn per 
mt soHostrisiose la iesero. brrlers h atlerti 
ia S tyrt e ris ii rabslnM. 


AMICI DE • L'UNITA* » 

BX. QOlSJUUUt: Ore 20 respoae. « Set. M 


OamT. fMT.; Treerd Me 20 k' gode. 


RETTE AZZURRA — Giornali 
radio: 8. 13. là. 20, 23,10. — Ore 
1,43: Buongiorno — 0; Cuizoni — 
9,30: Mus. legg. — 11,15: Mus. 
neh. — 12; Celebrar, verdiane — 
13,20: Mus. rleh. — 14,10: Orch. 
Petralla — 14,10: Canta Teddy 
Reno — 10: Curiosando In disco, 
teca — 13,25: Prev. tempo — 
15.30: ' Oroh. Angelini — 16,30: 
• ButterCy > di Puccini — 19,28: 
Orch. Ferrari — 19J9: Oroscopo 
di domani — 20,20: Notiz. sPort. 
— 2033: «Giringlro. — 23J0; 
Concerto — 33,48: Mus. ritmo me- 
lodlce. - ; 

RETE R088A — Ore 13J0 : 
Ordì, d’erehi — 14: Mus. rleb. — 


.della pératà militare. 


Rkoaipm al Vaior MMare 
il (MibMM Narii RorartW 


Ufi operaio mutilato percosso 

dal capo-fabbrica delta “ WQbrer „ 


compagno Mario Fiorentini, di 
^ Antonio e al Maria MoscateUL nato 
s Boma nel 1918. sono state concesse 
^ stoe m edaglie d'argento al Valor MI- 

^ ^?Simandante Sf^nippl di Azione I Ricoverato ail’ospedale • Indignirzione delie maesiranze 

^Palrlettlea (OJ4J».) alla teeta di po- v 
. eM Goraggloal effettuava numcroee 

yy***?* formazioni Giovanni Cammarota. mutilato dl|m«ite a mezza strada, lo. minaoclava 


rivolgiamo perciò il nostro appetto; 
ai rlcchf e ai poveri, agli umili e 
alle più alte autorità dello Stato. Sia¬ 
mo certi che questo apprtio non ri- 
marrd senza rùposia. 

L'indirizzo dei genitori del piccolo 
malato è U seguente: famiglia Sor¬ 
manti, Via S. Igino Papa 23. Le of¬ 
ferte possono essere inviate anche ella 
nostra eegreteria di redarione. 


orrii. —- 16,30: Canz. napoletane — 
17: Mas. sinf. — 17,35; 4Serenata> 
— 18: ITie danzante — 19: Sober. 
le — 19,29; Orrii, d’archi — 19,38; 
Mas. rteb. — 20J0; Sport — 23A0; 
Compì. Bezzl-Grccl. 

TERZO PROGRAMMA — Or* 
21,15; « Perceval * — 22.15: I con¬ 
certi di Mozart. 


CON IL SISTEMA ORLA -OOMMA A TERRA, 



che desiderano vestire con eleganza 
e con spesa minima si consigli* di 


14,30: Hot-Jaft — 153); Brlgada 1 loro acqulsU da « SUPERA- 


Biro» In VI* Po. 39-P (angolo Via 
Slmeto). 

' T più eleganti vestiti, giacche e 
pantalonL tutti 1 tipi di gabeutUne. 
pettinati, pura lana, antipiega, * po- 
peUne. Portando la stoffa confezlo- 
nanel abiti e tallleure. Si accettano 
In Pagamento buoni Fldea. Epovar. 
Bela, O.M.A. __ 

.VENDITA ANCHE A RATE 


brasM ieri la serieiiii 
per i filR A Netra Reafiae 


Arreslolo il glOTone ladro a v v i s i s a w i tabi 
di ano coUaoo dl diomoolis e s s u o log i aiooil peneff . spsMMa 


Studio Medico « Br. Baqaard ». Spe- ' ■ ■ Doroioaifliepatte - CMManrielo • 

_ _ __ ■ ■ ■ " ’ ’ ■ ■■ IBr i IMI m MCm _ 4. ' elallzrate esduslvameate per dlagoo- ■' aeerasienn ietarim • tmamMÌsa ' 

f ?L‘’SS! ™w^, * ^ tSuSK «Uà !S “ SS'h «5 ™ _ 

f* anidri ufficiali della GJfJt Ieri villini* deli* brutale vtelenza e.cercava di proseguire verso la di- Aroldo Procoll e Ifflno Blasl. bnpu- china In anta, armato di un ponte- a —_ le smurate Ore 9-12 1^19* testivi' _ 

y SflS Ur «Srioall ‘*®’ capp-fabbrlca delio stabilimento razione. A questo punto l’energumeno tati di omicidio per fatti awenuU a ^Srio e buS una gomma. fVl attende COWTOCAZIOWI Ol ^AIITITO i®.ii^onanlentl Docenti fjnlverel- ALFREDO ^ 1 RPteV 

' £2r\l^*QÌritelt^ri^lS?a to' ii. > picchiato In dava «fógo a tutta la sua ira e. al- Morrò Reatino nel *44. B Procofl è STteatem^U ritorno ^tooprte- I «»• l« PàMBIàW Mi» «re. • Me n^MAZlO^ ORATt^ «vTT " 

^!£iSe^s^^iiSSl ad riteS. Inv«tendok> con una flt- ferrato u poveraccio per un braccio, stato condannato aU’ergastolo ed D Srto faaUti^ àOa ràeim M w-raliB d toaa^M. S 

S^j£^«iri^rio m^ESSe’ a nJno U *• gngnxMm di pugnL n Camqiarota. lo ha Investito con poderosi pugni In Siasi a 11 anno di redustone. di cui 5 U ffitoSTApS^tte ^ fcetiaes. Afi’*. "«—» ma«lte aaeaza- 9 C»iaa»*ne> _ Vg XB VA MCOSE 

'Mte M «oteS abbiado a“ ^ »>• '^^^aw ferita-al pieno viso, riducendolo a mal pirtlto. tre condonatL V0.. 1) Utt« p«r m pmta riUcam Aire- • .««roe ala. Ern ia 

3ÌSSSÌAESnpto dIaìStto. •®P«crigl/o sinistro e *11’orecchio. Accorrevano subito ateunt operai per Precsjtentemrate. er^ wSJ mr^Sld?OThCl Srl ra; 2) Oasmmrc M 5 . y il IgWg l - MPUflf 

^ tlnidiTiii — R/.T"*. via contusioni ed mcorlazlooi tn tutto|prestare soccorso al loro compagno, sciolti In Istrottort* al^I partlgfml .. d! un portafogiL 8e b»f« H ««p»*»* Oaàle NrewareL STuaia ESilUMiMia - • CORSO UMRFRTO SUA 

^ U vi*©, H* dovuto essere ricoverato che era stramazzato tn terra. Nel ve- « coi^danU _di_ formazioni partici- Sia OBBL NànOlitU m.: Surere rtL «- UranE.KIU, 004 




18 matas 


« —-1-ea - ' ^ s*^^ giudicato d^rlo fèrlto, si RcclnsevAno m lfm- 1*'**»'“ — *"17^ c^oco^e o bt»« m 

Be*' Sten barerei te dalia Bere- «uarjfiiie In 8 giorni, salvo .compii- sportarlo all'ospedale e. a attesto eco- * difensori del due imputati propor-1.;”- __ - , - «t-tn .rritata iàKàlI: Basca finite irett 

ramre».. -ila libertói^ dell. SSonl.' chledevanT;!‘dlVelt^^Vt?^ r«o™> rtco«» *« Cass^one. aRsU. ST* 

• neaehà 4n eondlzioai fisi- Oniii .«i nnf... i.. .... _ - ^ — ii euro giorno aa uw p«i*i^4i« «*«1 _ 


C eppitele, benché in condizioni tUI- |j futto ata tn questi termlnL Verso Carlo Polli, di poter tsara le > sua 
ì'irirél dsMRtste. BOO cretava ad offrirei la ISAO il Cammarota, aselenie ad un automobile U direttore però non solo 
vV8lDatÌKie par importanti incarichi altro operalo^ ateva caricando delle si rifiutava di concederle, ma annun- 

caaMtu di birra au una macchina per clava altresì il licenziamento imme- 


nlstl 


. sa, di una valigia, di un portafogli, ìLtSTCtt^Tvìa^i?*"^' ji. .. 

, che paosa a un compare. 11 colpo è Hàm Miti IO.; Scsam «ite 8 - 

fjitto' ■ erèocoT* e trrste a Fre, 

Un asso del genera è alato arrestato ****fP'_ i**?_j*^***“' ****■. * 

l'altro giorno da una pattuglia di agen- T**”* astte» «lU 14 

U del commissaristo Salario. L’arra- "..VfSy®?-—' 

; stelo « 11 23cnnc Ferruccio liaUL sor* .* 

preso mentre, in piazze Buenoa Aires, te W prenp* « re. ted o vai fi Xas» i ii«fi« 68). 
•1 avvicinava ad una lussuosa auto- JdirUil t H W l ICW l: I rena, p teo w - 
mobile, di proprietà di certo Alfredo na» ani aO* Seiatta « f. S, S»àn« 4ei 


S1W0IO 



(presso Piazza del Popolo) 
Tsicf. 61-928 - Or* 8-21 . PaatiTl 8-U 


«MS 


Jllfl MiNit A tesnli ; « 11 23*nM Ferruccto Molli, sor. 

catectu'di bina au una macchina per clava altresì il licenziamento Imme- \ ||Of ABCRRSIR Stl)9Ì si^awte^^ luasuo» au^’ SCUmtl t EmLlCITH: I rena, p ten w - ^ IR RI 11 11 M I MI* 

dopo II capofabbrica (che è un tede- L’tnqusUflcablle atto di violenza ha _ Bonslsnore. bnousnando un affllaila- Cter« 16. : ^rerew ^ 

STO), che, «ffilamato fi Can^tots. gii 11 ll**i7’^lì*^JÌ!SreÌ“ eT'-Siii ii sin» rell^o. TrodS^^ Queatura, U CMOT. ■. tm. itmUMk am i tmg. tì**»»»»»» ■•8I0* «ccàallKBto per nmvmnwmt, fUILIIU, ■■I L1 P H 1 IH 

©Ignava di eaerilron wrlro su una ■'*t>Iltmento_^. In re^Ihre.ih-aS?1«t1 »>«> * ■ confronto con «ile I9 n FVderee*»*. , ^ to dlaganl a te cara delle tele dL chirurgia rTuTli « f7n« fcinnliirs 

altra merohto a. da a ok». Il Cammarote otgw di pro trate, hann o Immed Ute- 9^^ numcroa* pareone rlznaate vittime di iHSnm t UCBTini: I tarnmm à» ^Meloni aenteall cara radicale ra- p ^ 

faceva allora oascrvare che non po- mente soapeso H lavoro. Ttetervandoal *•* Q»a«teres Ba swa a i e Ctee rei atm della semina E’ «ite * -te «w • . -•*- Z’ Salarla, 72 - Or* 8-18 a nMTl 

teva «e^ihe fi lave.-» senza l’sllfio di prendere declslor.! In merito. « ramuiM fra fflpendreU eao- .te*l- rtSteTcrai cS^U dtevTriSUrel ^ rete ir rete s«. «—4 ' ^ , ^***' •*” * ***• 

di un aTtro operaio e. aU’arrogante - ^trazioni «iota». tmsiatnm. fobie, deboleae sessuali.- —, ■ 

rendeva che rgDt RAElQWt OlOVANILC «^S^ros*» é ?n*«o s?dSMl drite iSi. »«)* vecridal* precoce, deficienze giova- i>ono« - ^ V M A ■■ 

quello «te, un stelcma di supenfrut- ngpem. sm A «re. àsHi «re 18 te 71. «*»»» •’twm» te poaaiuntà ri ef- tn-tnrfpn-r EHrabetta GallctU. alte rare nHant nlU, ««* speciali rapida pie-post - ■ R ■■ 

tamento bello e buono, n capofabbrica rref-res^. fett4iOT I top» yqais d per ardeell del- aottraeea una borea con 330 mi- '§ l#*,**-. y-rr Treraif*’ Tia- mdttlmooUU, cara modernissima per DAVID 

mtfmai ra rtl ora c atego^mante al- - ^ (lefimi Mte «sfrrtrete 4sa« «re. A- • .*** ^ rretevole quanUM di J2^’. ùterià •' T«F6»»iteTa àraesl «Se « rlnglo vamen to. Grande Ufflcisle sp®ciALWrA DMOCATOUXM - 

roperato di eangulm li auo ordine ■•«(•(* 16 ia M. la fera«a« M ps- padateeoto rairala. . ' OMeW h» I qurei una cottane di dia- ,j ^ / - - ;r Br. CABLERI - PIAZZA ZSAUIU- Ca^TtesIraCL «rWi?M iiastesn 

"T ‘•^’T*** *****1,-.- 14 • J 11 t^u e perle, dei valere di n»iu t*a- myfnofll SINDACALI - ** (Presso Slazlone) - Ore 8-13. RacCHIROIDI . VEN» VAAlCOn 

.7"® ‘,4 CONVOCA*ION« U.D.I. I tre premi aella FGO nuoM è etaio moltra neonoreduto snmi fin rJrS Sri IdCIU separate Ragadi . Piagh* - Idroeele 

•®’*®'*"*'* IX USTMS. « tetti I fltrmU l'W Mheoa - dsll’american* Berte Marti, cittadina FillST., «TOUIUI Oni »«h 10^ C.f L •• curano veneree. Il dr. Cai- VENEISB - PZLLZ - UPOTZNZA 
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NBL CONCOMO INTEBNAZIONAXC 

I Tiolinisti sòTietici 
vincitori a BnizeUes 


G:R0 ATTRAVERSO I COMUNI lyITALIA: PROVINCIA DI BRINDISI 




^ VI BRUXELLES. 23. — Il vioUnl- 

' * • ' ' - ^ sta sovietico Leonid Koga. di 28 

anni ha vinto oggi il primo pre- 

Le commoventi parole della vedova S 

» ^ tante para intemazionale di vtoH- 

di Giuseppe ' Novello . ai ' contadini no, agonizzata nei Belgio. Il se- 

, , • _ ** •• ' A • I* »» condo premio è stato anch’esso 

del Mezzogiorno nelle Assise di nari aggiudicato ad un musicista sovie- 

' •■ • . .O tico. j-,- ,>1 M S 

. . t Facevano parte della piuria i 
Pubblichiamo II testo lnt«- maggior slancio e decisione, ab- violinisti; Oscar Back ^Olanda), 
oìi. da^vlncema 'ostro cuore lo itesso Mario Corti (Italia), Arthur Gru- 

Novella, vedova di Giuseppe sdegoo che esiste in me verso gli niiaux e Carlo Van Neste (Belgio), 
NoveHo, bracc/oTite (tf Moti* assassini citi punoìo ohe hanno Jccobl (Stùti Uniti), Phi* 

tescagli^o ucciso dalla poltrfa Jisjr„tfo la mia famielia il com- *‘P ffewmun (Inghilterra). Alfred 
ai servizio degli agrari mentre Pochon fSvizzcra). Jacaues Thi- 


5^'- 


Gli agrari : di. Mesagne non hanno osato apporre ' sulla scheda il loro simbolo ' 
abituale -11 porto di Brindisi strozzato dalla proibizione dei traffici con rOriento 


MiiiikattiU 

snU’operd di Oniisci 

! Amìewrwdo Tlntervaata di ' . 

. lutti peraonalttà della ealtara 


La Fondaziona Oramacl ha pro¬ 
mosso un ciclo di dibattiti mila ' 
opera - di Antonio Gramsci Lette¬ 
ratura e vita nazionale. I dibattiti 
•I evolgefanno al Teatro dell# Arti 
(via Sicilia, n. 57) nei giorni: mer¬ 
coledì 30 maggio, venerdì 1 giugno, < 
lunedi 4 giugno, con inizio alle ora 
17,30 precise. ',. . 

n primo dibattito al svolgerà sul 
tema: ^ « Carattere > nop ' nazionale- 


tescaglioso ucciso dalla polizia Jisfriifto In min fnmiVIin il rnm- Netomun (Inghilterra). Alfred «n.-r./v iwvfATn »vriAia -ni i j, • j ^ ^ i i j, ^ , popolare della : letteratura : italia¬ 
ni oaJn . dc L min vTtà- rSvizzcra), Jacques Thi- ^AL NOSTRO ‘SVIATO SPECIALE DI nuovo, tornato a Brindisi, del viaggiatori era di 2719 con- no a far pesare sulla città la loro na-. . Interverranno: ^ Carlo Levi. 

si batteva, alla testa dei suoi pagno (Itila mia vita. c<l è giu (Francia). Vaso Prihoda ' BRINDISI, maggio. — DI Brin- sono andato a vedere 11 porto, tro l 356 di oggi. Se a queste cl- rinuncia. s . Alberto ' Moravia Natalino Sane- 

^e”lZV tn^uè? « David Oistrakh disi m'era rimasta in mente Hm- Quello spettrale monumento co- fre si aggiut^ono quelle del traf- Qualcosa di nuovo, tuttavia, c*è gno. R «condò ditatUto si svol- 


le terre tncoii.. . , . .j Mciliaui noicjiò il mio lutto, fu^niòne WeHc^): “ " 

Compagni e compagne, lavora- '® appartengono. premi sono sfati 

fori dell’Ilalia meridionale e delle Giuse^ipe Novello vostro nell’ordine al segueni 

Isole, vtmipac.^nno. hgh era di.quel pae- 

a distanza di un mese e mez- ebe sta ( 2.000 dollari) Mikhai 

zo da quando un popolo sano e di S^tJÌuir^deKraJ chcr"®" (URSS): 3) (1.500 dollari 

forte si riunì a Congresso per vt- " n”™i -Xl '"“beth Bsorfalvi; 4 ) (1.000 d 

dcr.si unito e affratellato, e per 'Tb^e (Olanda); 5) (001 

portarsi esempi e scambi d| idee. , .V ' 'mieiii, ni a pei . Kavcrznova (VRÌ 

per vedere come dobbiamo uiidu- &b italiani non 6 on(> fratelli: /oqq tie»geiu, uc un ^ 

re avanti per conquistare la vit- ' stranieri i suoi fratelli. dollari) Alerei Gorokhov fuori 

toria del j^ialismo, oggi ci riu- tdibene, compagni, tutti noi dob- 7M700 dol art) Alexrt ^ ligia che certij ave 

imo si nello slesso intenlo. n.o biamo (largii la miglior risposta comune con la fi 


Anione Sovietica). magine desolata che ne ebbi una strutto dal fascismo dominava an- nco aereo, che nel 1934 raggiun- a^^he a Brindisi: ed è qualcosa gerà sul tema: -Gramsci e 11 fol¬ 
cii altri premi sono stati asse- sera dell'aprile scorso, qviando coro lo specchio d'a^ua deserto; gevano 1 1000 viaggiatori al mese i^rtante. Qua e là come an- ^ore». Interverranno; Ernesto D* 

iati, nell'ordine ai seguenti vio- venni qui per Imbarcarmi direi- sulla banchina vecchi pescatori contro 1 4 di oggi, si ha un qua- “ i me, v^ua e la, come ap „ vuinrin ua«i« 

iisti; seguenti vio ^ Sulla città icmiad- mal ve.stitl attendevano Immobili Uro completo del tracollo chi vi Pf*-® dal panorama elettorale. Il ^ 

2) (2 000 dollari) Mikhail Au- dormentata risuonò l’eco laceran- che un pe^ abbocca.«u« airamo e è stato in tutte le attività com- blocco agrario si è sfaldato per ' 

an t n suo dnJinrt» rii te della sirena, e quando la nave davanti alla porta del ristoranti merclall connesse alla posizione eftetto delle lotte condotte dalle ^ ‘ a *^‘*f*^°** 

SVh ?forfahJ * camerieri ten- geogradca del porto di Brindisi, popolazioni della città e della ,, Corra^^^ 

bancmn.,‘lo -lo misi piede sul- l»''!"» provlnel. . per effetto delta orisi “ 


nè un altro pas- un ciieme. i granai cai- F ine 11 l'IterOpOFlO che immiserisce tutti gli strati 

i chiloCTammo di V ; 7";- produttivi. Questo sfaldamento si 

rfe 7 a che s reSfr^ ^ J" » Brindisi nel fatto che 

aveva ben poco di «era cne si re^ira ira genie cne sun altra città italiana, forse, il . j , 

1 famosa « valigia conosciuto pe- legame tra la politica estera di lotta per la cimquista del 


LK PRIME A ROMA 


ninmfi «1 tiplln «(/>«t:n n,» «'lamo dargli la miglior risposia s—.e «v,,,,..../ comune con la ramosa « valigia ,r. •egai.ie ira la pomiua esiera ai _ “ - - ^ 

. J .(ori «h© merita; dovcte con i vostri Yorda.noff (Bulgaria); 9) (500 dol-^eììe Indie» di cui Brindisi an-rmdl fugaci di attività, quali Brln- un governo e la sua politica Comune gareggiano ben quattro ■ | . WS^M^S^rwrmM^ 

dimostrofe che con i suoi lari) Freddi Lack (USA); 10 (400 dava Aera. La nave si allontanò disi conobbe negli anni precedenti interna presenta degli aspetti co- blocchi di forze: il blocco di si- » ■ ■ «IKÌHAJuIP 

hliMiin fti.lln toppa (lolla pifn^.nn uiitm Don 8 Ì piega la volontà dei dollari) Pierre Doukan (Francia); in fretta, tra t gesti sconsòlati di prime avventure imperialisti- gj elementari Qome a Brindisi e nlstra che comprende quattro li- - - , 

ctraloin elio niir^tìi tiiixioliino popolo, ma SÌ tempra maggior- 11) (300 dollari) Pierre D'Archam- una decina di portabagagli che che del fascismo. In quel tempo la delle conseguenze cosi immediate ste tra di loro 'apparentate; il flal Capelli V^ITCll 

vorn » «’i À <li>oi<irt f s,di ^1 niente e con nuovo slancio'esso beau (americano oriundo svlzze- on avevano guadagnato un soldo, media mensile delle navi che fa- e cosi drammatiche. Gli alber- blocco democristiano, che com- ., 1 , 

T.n(..nto npo c!n„o Wol ^,;,.in il Hiarcia vcrso U coiiquisla dei suoi ro); 12 ) (200 dollari) Kees Kooper e rapidamente perdemmo di vista cevano scalo a Brindisi era di 236 ghl, 1 caffè, 1 negozi, le botteghe prende la D.C., 11 P.L.I., l’U.Q. «hmUì film -hi«-« 

rnSlnfo In noo n d. P»' 'dcali c dei suoi diritti Sacrosanti. (Olanda). le poche luci della città. . , contro le 44 di oggi; e la media potevano vivere ad una sola con- ed 11 P.S.L.T.; un terzo blocco co- P 

•voratore mediante la nostra dura . i /. . r dizione- che l'Italia facesse una stltultn rial T>Rr e da un’altra coniro la ^erra. i^iero, 

ma (lecisa lolla. rvoiuiea rU r,n(.« Up(« «,1 ragazzo inglese che ba avuto i 

n , „ _ _ politica til pace con le nazioni del lista ed un quarto blocco for- genitori morti sotto un bombarda- 

Però, compagni, sappiamo la- , /ài AlWmktf''! micino, del medio e dell'estremo mato dal M.S.I. e dal Partito Mo- mento aereo, vive ora con un suo ' 

stuz.ia che il governo mette in MW MEJ M IM. M.^W , M. M JM MW ^ M. ^ mmm.xm. m. Oriente, Quando 11 fascismo co- narchlco. Ancora più eloquente è zio, in America. Il pensiero delia 

questa mìsera riforma stralcio: , — ■''■■■■. — mlnclò le sue avventure Impe- Il panorama elettorale della prò- morte del genitori lo tormenta, aal ‘ 

esso pensa che neirattiiazione di ^ ^ ■ rialistlche, Brindisi divenne una vincia. La Democrazia Cristiana, manifesti lo guardano i volti ma-- 

questa riforma potrà dividere il W _ _ ■ ' __ _ V — ' _ g _; — ___ —-— città pullulante di soldati e mol- in tutti 1 paesi, ha cercato di- silenti di altri orfani di guerra,: 

popolo contadino; prova ne ab- ta gente visse di quel che si vive speratamente degli alleati; qual- ® parla- < 

biarao a Montcscaglioso, dove al MA | IBSK Hi SI I H WmWmM Wl H HI HH H I H H ba.se da guerra; oggi che il che volta, come a S. Pietro ed a - 

c(>nte Galn^e, con un’Mtensione V ' lICvICIpA W AU W UAAFAAwA AAW democristiano, seguendo Francavllla è stata costretta ad armaHi ÌJ ^eìVrA*, °Sa 

di olire 3.000 ettari di terra, ve- 'le orme di quella politica, ha allearsi con i monarchici, con i (Quando scoppierà? s. e Quando Pie-' 

diamo che vengono scorporati con ■ ■ ■ ' ■ # BPB ’ ‘^bluso 1 traffici con TOrlente, fascisti e con l’U.Q. In altri pae- ro sari in età di l'evam. In questa 

la legge stralcio soltanto 770 et- ma BBB ' > ^r^udisi è una città desolata, il si è isolata ed in altri ancora, co- atmoitfera una mattina Piero sco¬ 

lari, esattamente quegli ettari di ■■■■BVBB BEBBB^IP BBBa SI VIBB IBB ' ■BBBV^BB SI I.MB III ' B^SI R Mm ' -'^uu porto è deserto, il suo aero- me a Mesagne, è stata costretta pre di avere i capelli verdi. Tutti , 
terreno che egli ha (iato in fìtto IMIM V H - IBUM W VIMBH ' AH BB iBf wBI BBB A BB Ua IÌB porto praticamente non esiste più ad abbandonare l’emblema dello io guardano, e lui si vergogna. Ma 

a poveri contadini, i quali vivono _e sul suo avvenire, di nuovo, gra- scudo crociato e ad adottare per ® Improwi», scopre li percM del 

proprio di questa terra; ebliene --^ ~ ^ ^_ _ _ suoi capelli verdi, Glielo spiegano 

ora vogliono. togliere l’unica ri¬ 
sorsa di vita a questi poveri la¬ 
voratori. per darla ad altri miseri 
ed affamati; ciò significa stare al 
medesimo punto di prima. Ma noi 
non possiamo permettere questo: 
già nei nostri comitati contadini 
che si riuniscono ogni sera per 


Ariose palazzine moderne 

dove s orgevano le borgate di Praga 

Il vólto della capitale cecoslovacca rinnovato dal potere popolare - Elaborazione del 
bilancio rione per rione ~ Una piazza due volte e mezzo piU grande di Piazza del Popolo 


non possiamo permettCTe questo: NOSTRO CORRISPONDENTE leggia la Praga rivoluzionaria, di- praghese, sulle eroiche, ma vane da, trasformerà il volto della -dt- 

già nei nostri comitati contadini PRAGA, maggio tadella dei primi moti della Rifar- barricate di Malastrana. £ qui ci tà d'oro Inizialmente gli archi- 

che si riuniscono ogni sera per Qualche giorno fa la -nuova ma, maledetta da Roma, messa a fermiamo. ■■ tetti, avevano presentato due piani 

di.scutcre questo importante prò- Bratislava- ci avevdf dimostrato f^^ro * u fuoco dai principi tede- La -città d'oro- i sempre bella differenti: il primo tendeva a di- 
blcma è chiara la volontà del po- come, dove i il popolo che ammi- «hi delta Chiesa. Gotico e Baroc- con i suol cento contrasti, ta sua vtdere la città in tanti piccoli cen- 
polo. che è decìso a levare alta nistra, «a po«rtWIe non solo non co ti scontrano, ti occauallano e meravigliosa armonia, ma non v’é tri, il fecondo ad accentrarla in- 
i- . r'o -morire- mn. nnrhe rinascere e si dmalgamano tu per le -cento piu mente di nuouo. I re del co- tomo al vecchio nucleo. Il plano 

la propria ■voce, dicrado * oorti all'avanguardia di tutto un * 0 "^ *» ponte di Carlo, fra le pitale non hanno creato nulla. Bota attuale è una risultante delle esi- 
lante e ai suoi simili che dey(^ porti ^auanptwrdtó^^ guglie del castello, sui fr^tespizi ha fatto solo della pubblicità con Qenze prospettate da ambedue; 

no dare terra a tutti 1 contadini, rivoluzionando gra- delle chiese dell'italiano Caratti. Il i suoi palazzi-réclame. . Praga verrà divisa amministrativo- 

perchè cè terra per tutti: bisogna ^ prodigiosa industrializza- primo ricorda la secolare influen- Oggi è venuto il vento rinnova- mente in 16 centri autonomi diretti 
soltanto che essi si privino del ca- dell'agricola Slovae- “ teutonica, il secondo l'epoca del tare del potere popolare a mutare dai Comitati Nazionali di rione, 

priccio di ' lasciarla incolta; ma chia.’Ora vedremo come, col tuo riscatto, del conimcrcto con le città ig cose, a portare via la polvere che sono gli organi del potere po- 




crudele metodo che usa questo irad^ 

governo che ci ha fatto capire la *** 

via che noi dobbiamo oeguire e a Praga^le borgate k éHiama- 
che già seghiamo; mova ne è Libegn,^Zitkov, Vvsociahg. I 
la lotta dura cna il Mezzogiorno nomi fiorano offici in tutto Io 
d’Italia conduce dal 1949 contro guide cittadine. Il sindaco Vaeek 
il latifondo, per speziarlo, per di- ci tiene a che tutti fili stranieri 
struggerlo c per dar vita a mi- vadano a vedere cosa sta suece- 
gliaia di famiglie che attendono dendo là: vie epoche e infamate 
fon ansia questa giustizia che sol- »< trat/ormano <V^«d^rchi 

riniia • rinll» fame verdi, i firotti casermoni spopolari» 

leverà dalla miseria e dalla tame frantumi per lasciar po- 

1 nostri figli. - . ■ . tto o moderne palazzine ariete e 

La lotta che si è iniziata non si gpaziose, dove prenderanno allog- 
fermerà più, se non quando sarà gi© migliata di famiglie operate. 558 
da noi portata a termine. . case, 41 caseggiati pubblici aspet- 
E* questo Timpegno che il po- tono nel nuovo quartiere di Stra- 
polo della provincia di Malera ha mice d'essere occupati dai wei 
ireso dinanzi a Giuseppe Novello àella cooperativa comunale -So- 

TOorcnte. quando con le sue ulti- dX®tp?w. li’si 

me parole c iniiicava di prijsegui- investimenti i sta¬ 

re su (fucila via sulla quale egli /©mito dal Comune. 
aveva immolato la propria vita lasciamo era le borgate e pene- 
per dare vita a quel grande mo- (riamo nei cuore di Praga Vecchia. 
vimento che sarà , il trionfo, la le cui soglie, teatro della lotta tra 
vittoria del popolo, se questo sa- il vecchio e il nuovo, tra la gran- 
prà essere unito e deciso. Sìa scoi- dezza ' e la decadenza, sono state 
5ito nel cuore di tutti noi il sa- r^iggiunte dal riuovo piano r^ola- 

crificio dei nostri martiri, che bau- J^astUnì ricordi an^a i 
PO bagnato la terra col proprio ^ la chimera della pie- L* 

sangue e sappiamo curare (mesta filosofale ehludeuo il periodo 
terra che ci darà grandiosi frutti, nebuloto delle nomadi tribù slave 
Continuate la lotta, diceva Giu- e iniziava - quello del commercio 
seppe Novello, e noi la contìnnia* rigoglioso tra U Baltico e l'Adria- 
mo; siano le sue parole un mo- tico. Le tribù erano divmtate na¬ 
ni to per ognnno di noi. E parti- ^one, la Grande Moravia ^ San 

momento ai ^mpagui e all^com- Staromieske nella 
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La DC alleatadegli agrari 
aiaada in roriaa i Coninai 


n Comune democrisiiano di 
Brindisi ha chiuso la ’ sua attività 
con un disavanzo di 100 milioni, per 
non aver voluto gravare con le tas¬ 
se sui grandi agrari. , 

Soltanto 6000 ettari sono stati 

lancio comunale. Il cemtro delta ,» i i ii questo ragazzo vuote atre s. . 

<ittn, che qualche architetto voleva scorporati dal governo nella prò- |l I ■ Tutti dobbiamo essere d’accordo 

rifare ex novo per ovviare all’ec- • • v* n •' j* • " Va aaa 1 . con 11 messaggio del ragazzo dal 

ressivo congestionamento del traf- ■ VinCia ClI ISrinulSl, SUI OU.UVU Cile capelli verdi. Gli orfani di guerra 

fico, verrà invece lasciato intatto »' _ . . * • jaa tri) dicono di andare a nortara 11 

con tutta il suo patrimonio artisti- formano proprietà superiori ai 100 | mo ^a" nì^*aSi* 1 »nwi- 

co. Le tramvie e gli altri mezzi aà • • • —-t ._- 

di comunicazione ingombranti ver- ettari. cani, al cinesi, agli in^eti, aifraa- 

ranno però eliminati. Le witirze del ceti. E quello per cui noi tutU d 

centro resteranno, ma a fianco a battiamo: perchè 1 cinque grandi- 

questo sorgeranno piazze e strade mm^rn m m mm ** riuniscano attorno ad un tavolo, 

ariote, in/ramezzate da verdi par- T ■ MI ■ m C v rendano operante la pace. Sap- 

chi che ospiteranno i villaggi rio- IW ■ #à ■ mw ■ ■ W ■ K piamo che contro quelli che parta¬ 
noli dei pionieri. Un nuovo ponte, __ ^ .a a .a ■ a a ■ no di pace sta la cecità di coloro 

davfa %T°dìJi 2 nzr^dJ°qili!ò PER LE LISTE POPOLARI! 2 * -° 

storico di Carlo. La periferia verrà . . . ragazzi. B4a anche noi sappiamo 

amalgamata col resto della città e * —che 1 capelli ricresceranno verdi. 

rianimata con un sistema circolare minaccia del pullulare di simbolo, con cinico procedimento, ^ parola degli orfani non rimar- 

di mezzi di comunicozione. Accan- soldati. un volto di Madonna. ra inascoltata. . . 

^ «I_ centro - commerciale, piazza , . _ia p-ave ae è nessi- Ùa tutto questo deriva che buo- TJn bel film, dunqu*. tm fllm co- 

Sfdf ^*”‘^***°”» * “ quello storico. rasnetto della crisi che I® prospettive che stanno raggioso, umano a lodevole. Tan- 

la v°ta Z‘'uic"°h^ray^n° liU'- discinde dalla politica Interna. Al davanti alle forre popolari. Esse to più lo wreralemo In «uanto el 
la - Piazza dei Costruttori-, termi- di là del traffico del passeggeri,'animlnistraDO, attualmente, sol- viene dallAmersca. » 
nata in questi giorni dalle brigete Brindisi può diventare un gran- tanto due comuni della provin- , n regista Losey ha -■ retto con 

volontarie dei cittadini nel quar- de centro di commercio con 1 pae- *^1® venti. Il numero di questi amore le fila della vicenda, ed ha 

fiere di le Leirxa. una piazza due si dell’Oriente a condizione che co.nunl aumenterà senza dubbie saputo trovare momenti di grande 

volte e mezzo più grande di piaz- jj guo relroterra venga trasfor- H TO giugno e non è improbabile drammaticità tl’incontro del ra¬ 

ra del Popolo a Roma, che ospiterà mato e industrializzato; a condì- 1° stesso capoluogo di prò- gazzo con gli orfani del manifetti 
la nuova sede del C.C. del Partito ^jone cioè, che venga attuata la vincia sia conquistato dalle forze ed il tuo appello r.volto al pubbli- 

comunista e ttn museo nazionale, riforma agraria. Solo In (piesto apparentate del Partito Comuni- co). . Il bimbo, Dean Stockwell è 

Tra Barrandov, dove tta sorpen- tra l’altro, una popolazione sT®» Partito Socialista, degli uno dei pochi ragazzi prodigio sun- 

do Io jriù prende città del Cinema „„„{ passata da indipendenti del celo medio del- patici del cinema americano, ed è 

d'Europa, e Slivenee verrà costruì- 49 a 60 mila abitanti può vivere la città e della campagna. veramente bravo, 

to fi -quartiere universitario-, organicamente legata alla produ- ALBERTO JACOVIELLO V ; L e. 

Le acque della Moldava, altra- zfone. In realtà, invece, la città .. 

verao un ingegnoso sistema di ca- ji gu© retroterra sono nelle _ 

teraffe, verran n o purificate perchè mani di un pugno di agrari re- Mk _ m —___IB __~ * ' _ . - ' 

riacquistino, sotto il ponte di Car- trivi e pronti a tutti 1 trasformi- 

lo, quel colore argenteo che si at- smi. che altra funzione non hanno , 


gli altri orfani di guerra, quelli 7 
del manifesti: ■ Un ragazzo con i 
capelli verdi ha maggiori possibi¬ 
lità di farsi ascoltare. Vai in giro 
a nome nostro, e di a tutti; La 
guerra i una cosa terribile e fa • 
tanto'male ai bambini». Piero va ' 
in - giro a diiTondere • il suo mes- - 
saggio, ma nessuno lo vuole ascoi- 
tare. Anzi, lo costringono a tagliar- _ 
si i capelli. Piero sta per perderà. 
la speranza, quando gli leggono una 4 
lettera scritta da suo padre in pun- 
to di - morte; ■ Noi moriamo per -} 
una causa giusta, per salvare le \- 
vite di tanti bimbi. Ma occorre che 
quelli che non sono morti non di- 
mentichino i'lutti, Piero, ricorda- : ' 

10 loro». E Piero è conv)nto che i ■ 
capelli gli ricresceranno verdi. Ma 
questo non è importante. «A me . 
— dice un personaggio — non im- ;. 
porta di sapere se l suoi capelli . 
sono verdi o no. A me importa 
essere d'accordo con . quello che 
questo ' ragazzo vuole dire ». 

■ Tutti dobbiamo essere d’accordo > 
con il messaggio del ragazzo dai - 
capelli verdi. Gli orfani di guerra /. 
gli dicono di andare a portare 11 ' 
suo messaggio al russi, agli ameri¬ 
cani, ai cinesi, agli inglesi, ai fran- : 
cesi. E' quello per cui noi tutti d ' 
battiamo: perchè 1 cinque grandi • - 

11 riuniscano attorno ad un tavolo, ' 
e rendano operante la pace. Sap- . 
piamo che contro quelli che parla- ' 
no di pace sta la cecità di coloro 
che vogliono tagliare i (»peUi al 
ragazzi. Ma anche noi sappiamo 
che 1 capelli ricresceranno verdi. 






■' I 


pagne di bicilia c ne ho ben ra- statua di bronzo, gli occhi ri- 1 ^ . --- 

pone. Portale da questo Congres- gj gigjg^ jg gyanee emaciate SOPRA: Case di abitaslone per eperal, costruite tra 11 verde «Uà «ributvo toro ai tempi degli alchi- al di fuori di quella di consegna 

so. o compagni, nna nuova forza m una espressione molto più urna- periferia di Praga. SOTTO: Uà allogfiv trogloditieo M Boargini di Imiiti. . re le loro rendite alle banch 

e un nuovo impegno, lavorate con na che ascetica: l'eretico simbo- Sema, aade del gaverpo d.ei a amiiilalstrata dal d.a. Rebcecliinl I . . . GARMINE DB LIP 8 IS del Nord. Il loro dominio è stai 


ALBERTO JACOVIELLO 


e un nuovo impegno, lavorate con Ina che ascetica: l'eretico simbo-i Rema, aade del gavcipa d.ei a amailalstrata dal d.a. Rebcccbini I . . . OABIIINE DB LIP8IS 

atiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiHiMiiiiniiinitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

€ARMI«NA«0; t'MC A AMMINISTRAZIONE D. C. IN PRO VINCIA DI FIRENZE 

Selle sna lampeda lelminala osaleBlawa s cpg’acqpa 

Un dominio dispotico e rovinoso - Tributi esigui sui grossi proprietari - Il consultorio fantasma \ 


Antonio Gandusio 

è morto tori a Milano 


Uaggia tragloditlea M margini di Intliti. . re le loro rendite alle banche 

unmlnUtraU dal d.a. Rebeecbinl I . . OABHINE DB LIP8IS del Nord. Il loro dominio è stato mMW%0m0%0 fBTv V U vTVffWlH 

di Brindisi; (»n la loro rinuncia, ___ . , . ^ _ __ ... „ .... . - 

IN PROVINCIA DI FIRENZE ^.T’hfT ” ~ ~^S°.Srsrs 

gli stCKl loriJ interessi, esn nan- ^ .pento improwlsamente sUmane grettno PaoH. tl etmttante assotu- 

no condannato la citta aita est- per pualtst cardiaca nella sua abt- to» non ef limitò però ai coti fn- 

• 0 ■ ■ y stenza grama di un paesone. E tastone milanese dove da anni viveva trecciati da De rieurs e ceUlavet, o 

a m B tfA quando le popolazioni colpite dal- solo con una domestica. Oandusio da Saeha Guitrg; s'attentò p ur e al- 

■ mB*H M SIB misi l® piremono per una solu- era nato a Rovlgno d’istrla n 39 tu- l'Arlecchino aerntoTe di due padroni 

IWIIIVimi k9|y|IMf melimi rione, gli agrari non sanno of- 8»lo *«93; era quindi pnmlmo agii df Goldoni, con motto successo, m 

frirc nulla di meglio del vecchio Attualmente dirigeva una quanto riferiscono I fifoman delta 

—- .... j-i « -nii.-in compagnia drammaUca che con Be- epoca, MemoretHJe fu la sua inter- 

. . a, p- . e ® soluzio- *1 teatro i^^one del' » ministro» nelU 

ÒrObrteiOTi • Il consultorio fantasma "* . aonmpu». rmo ad olt» la meaza- Prwldenteeaa di trannequin. a net 

1 T_ M *•_" notte dt ieri aera. egU era rimasto in 1915. ormai entrato in ditta co» 

. L'n punlO IrRnrO 5 ,, teatro con I suol compagni d'ane per Talli, ta Melato e Bretone, quelle de 

4 . Pont. . CI». ->» «n™!.;..!*», I. .«vini» I. .Uri c- “"T—^- - - 


ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARI Baia latta del litro, gaaidaBdetl sono ancora 11. Intatte, a Carmi-da Poggio « Calano eona arrivata Tcbbcra 1 » mMeasa In altri Co- ■ . ■ 

- CARMIG.VANO, maffiio^ bene dalPoffrira aaa wpp^tan- gnane a nella fraziona di Coi-a Comeana ricniia boUI d’acquai mani». I dazi, invece, che colpi- ^ A l una, faceva ritorno alla pro^a.bl- Tm oniH dopo Gamfaate /brinai* 

Chi arriva a Carmignano da Fi- za alle minoranze, e istftnirono an meana. Trivella c botti, però, tervono solo s^no I generi di largo coniamo, Pio. *n quesU ultimi tempi tì è via Vitali J. mteno e gio- una eompagèrn comica di ewl era 

renza passando per la frazione di dominio dispotico die dora tattora A Conneana, poi, vi accoglie a ballar polvere negli occhi, per- piovoso come la grandine sul po- discusso intorno alla necessità di ©ondo come sempre- appena ent^ vrtmo affore. con un repertorio sson 
Poggio a Calano (è la strada cha e che dnrerà Uno al 10 gingno nna visione desolante, parchè ar- cbè ehi volesM aeriamente fornir veri carmifnanesi, che cosi pagano Istituire un a punto franco » nel |jj camera da letto cadeva pesante- certo eceeUenté dal punto di asta 

aegna l’aatobnsX H primo salato prossimo, non di più. ririate di giorno, perchè di notte i’aoqna a tolto 11 Cornane dovrei»- i prodotti agricoli — sul luogo di porto di Brindisi. Ma questa mente sul pavimento. Subito soccor- ariiMtico ma di grandissimo successo 

10 riceve da no cartello io forma Dal 1946 ad oggi, infatti, 1 d.e. manca la luce: nella grande piazza he — lenza andare con tanta o- produzione — più cari che non istituzione non può risolversi che » governante che provvedeva oresso ff pubblicai Vale ta pena di 

di tendo an cai spiccano, accanto non hanno fatto nnlla a i carmi- Cesare Battisti, acciottolata e tolta stentazione a bacare I sassi — far siano in città. Con qnesto criterio, , -nr%im .«1 • chiamare un medico, rattoie se- ricordare che fm tante eommeotoie. 

ai colori nazionali, le stelle e le gnanesi aspettano con ansia la da- bnebe come quella di Carmignano, riparare l’acnnedotto che esiste c è chiaro che denari non se ne tro- *" ^ specula- trasportato in una vicir.a cu- 

atrisce deìl’iiuegna americana. E* ta delle elezioni per liberarsi vi sono due lampade; nna di notte, che non fnnnona per qualche rot- vano molti, perchè f contadini e I rioni se ad essa non Si accompa- nica dove spirava alle cinque di sta- ^_, . . . 

«no di qnel cartelli so coi sta della amministrazione del ' signor si accende, ed è quella della Casa tara nelle conduttore che proven- piccoli esercenti dànno qnel poco gna^a riforma agraria e la indù- mane aenra riprendere oonoscenra reato mnene. 

aiTltto € E,RJ». », ({nasi a ricorda- Giacomino Caiani, sindaco dx., il del Popolo; l’altra, (pialla corno- gono da Montalbano. Qnesto, però, che hanno, • lavori non se ne p<»»- strIalizzazioDe Son cose del tut- trapasso ha ; assistito il cugino • gnuff o Zapo, n Bugiardo di 

re « tolti che appnnto attraverso qnale ha Imparato a farsi aear- naie, da tempo è fnlminata c nea- l’AmmlnlstrazIoDe non lo vuol fa- sono fare, eoi bilancio comunale In . 1 . unico parente abltonte a Goldoni, cui seguirono poi in fur- 

11 Piano Marshall II governo Ita- razzare In antomobilc da quando snno pensa a sostituirla. Sotto la re, perchè dice che è troppo costo- deOcit. Perciò, il Sindaco Caiani, " Milano. berle lU Scapino. La aruola delio 

liano è riuscito ad importare da è stato fatto cprimo cittadino»; lampada fnlminata, una fontanel- so e che soldi non ce ne sono. per diminuire le uscite del Comn- aemocnsiiana non Da trcvaio notizia dena scomparm - del mogli c n Cornuto tmmagtnarto di 

noi la truffa all’aracricana, di cni centomila lire annue sembra abbia In batta un filo d’acqua per due E qui, viene In bullo un altro ne, ha liecnziato due impiegati, che seimila ettari da scorporare grande attore, subito diffusa negli Molière, che restano fra le sue nri- 
è nn esempio tipico la ccostru- stanziato In bilancio per 1 ‘ suol o tre mesi Fanno; poi, ai secca: discorso:: qnello del f libati. Nel Inutile dire die nna slmile Am- su sessantarnHa che formano prò- »mteenti teatrali e artts uci. tm si» giion tntrrpretmziDuL juefie reoeim 

alone di case per lavoratori», in viaggi alla capUaie, dove nessuno e le donne per avere nn po* d’ae- territorio del^mnne ti estendono ministrasioDc si è tirala addosso prietà auperiori ai cento ettari' profonda impressione temente, dopo tanti mnm di eine- 

Bome delia quale, ai lavoratori, capisce cosa vada a fare, dal mo- (/aa devono aggirarsi per le cam- le proprietà di grossi a^ri c di {| malcontento di tutta la popolsb Hi *irwC — 7~Z —T* _ . • »»i«(o«rn/bw fatto aemvre eoa buo» 

ai sottraggono miUaréi sotto fot- mento che realizzazioni non w ne pugno cireoaUMl dovrei sono 1 industriali — proprietari terrierL 4 , Carmignano. E sìc^ma le ^ raceSÒTtì ^ 

ma di eontrihntl o ti restitniseono vedono. Il sindaco Martini, cómn- pozzi, a distanza di na chilome- I fratelli Mafnolfi, industriali clcafoni tono ormai prossime, li ’• Giunte Comunale, che è diretta »ct intermete * Htuin 

milioni lotto forma di apparta- nista, die fu nominato dal CXJf.. Irò c pià dall’abitato. Lo itesso pratesi, hanno a Garmignano na- Sindaco dx. corre ai ripari; dopo dal democristiani, invece di nf- i» ^^ 

mmiU. spese per lo stesso scopo seimila a^e a Seano. una frazione di racrosi e vastiloeall o wl II conta U beffa dcIFacqua, ora tenta di frontare coraggioaamente !1 fòn- 1!2TrSZJSo ma ro ut 

La truffa dalFeEJU.» dna- lire In venUsd mesi, perchè gl- 2.700 abitanti, al Renacci, ad Ai- Contini-Bonaeossl, proprietario di giaocare I carmlgnancsi col eonsni- *, jel nroblemi oremendo anche ^ ^ dett’at eneo d ue anni 

qne. è finnta «a qui. a vi ha pUn- rav. per U ano Cornane in hki- limino, o nello stearo eapolaogo 134 poderi in questa uom; la con- torio materno di Senno, che inan- «1 ^ irotro wHeo .sr^» 

tato 11 cartello col trkolora appo- eletta o a Roma d andava in di Carmignano. tessa Maralnl possiedo addirltttnra gnrato alle prccedeoU cIczIobì c *** foverTO, non ha nv^o nitin ^u^S^Tedov^enSe^tii *“• * •pternst 

Tentato alle stelle a strisce. Qnd «terza classes; ma In quel perlo- Nel 19^ la Democrazia cristfa- ana frazione intera, quella di Ar- riraaslo flnora Inattivo, è stato una preoccupazione al di fuori di . eanitàno dM'esemto »*- tetrintcra. « tuo rnheUMmèe asao- 


to perfino capitano dtìl'esercito un- . , .. , - 

gbcrese. entrò (n arte, con te enm- * direntuva nu persemaqpto nwo- 
vagnim Da Sanctis Pieri, erme • «e- ’»«• acqmisUra altre tinta, ante sfn- 
ncrico c aeenndo brillante ». cioè a mmtmre. ebe ainrtrr gèi afumo .n- 
dire il tuttofare nelle farse e nelle rotile Insieme ette GatH. aot IN sa 
poeboffra. ebe erano, tu qnvpN infzt «itvjt fontano da qweiTafta a da 


eadde la mano alla Democrazia larel Quanto al resto, tatto è ri- le eiezioni si avvicinano, a ha dato Urei Per non diro dclFImpoda di - n voteranno ieri fascisti, aooo deameri- com p agnie comiche Pm poi con Ao ^ . . 

orlstlna, eh# vi ebbi nna maggio- mosto come prima: le macerie del- ordini al Sindaco perché faeda famiglia, che grava tutta ani la- rem. tornò col De ganrtis (e in ^ 

ranza di 72 votL Forti di cosi sire- le distrnaloni di gnerra che nei qualcosa: è accaduto eod eka sono voratori, a perchè —' d è acnaatel!**P *!?_l 5 ^^ ” trivellaIfttenl é ««"te tacere carnea, ffhenfei" F" B®** pe tad» che 

nitOM rittorla, I clericali costi- 194# non al erano ancora potate comparse d’nn tratto lo trivnllo ■ il ilmlm — ao la applIcaMflDo al ® * muwsoen smn. _ porre n loro dominio «d 11 loro « priitanre asaotnto »). fu ancora con dt intzt del rerofo fimo aUa 

tahoma enblto «na Oinnta coma- sostitaira eoa «aov# ooatmiioni, scandaglioro tra 1 aassi, maaCrn ricchi proprietari fàcatl prendo- J ; ;iIiMaTO CBCCn gretto modo di pentarc; seguita» lutgi mspanttnt eoa ta Rcttar. eonlàa fncrrn moMtia:* v 


lice; gli agrari, iR arroto, il pane quotidiano dr-ne qualté nomrda'ité intonso Ouudn~ 


I ^ • 


y*"***^ CBCCn (gretto modo di pennre; segultMvlLtityt gaipanttiit con in Mcitcr* oolite tucrre momAèni^ 
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CmCOLO «CBAVUMa — 
•n* or* 1T,30, 9 r«a** il C 


^^I , ■ . n _ 0. 

VAtmolatté Pnm b* ainaiAt* m tI * «ubbie eh* «merlo*»! • •on*> 
«muBle«t« «*ll« Sanità Pubblica tld aono d’accordo iUH* quftlltà *p*- 
d*Ue State di H*w Tórk n«l qual* dSeb* <1*1 fluoro. ' • - 

• — TMMidl * <lopo lunghi anni di II Prof. H*ld. Prof***or* di Odon- 

il Cbal d*l^ eeperlmentl *1 può. oggi affermar* toUtrla operativa deiristltuto di Ma- 
- Via V*B^ «Icurézai che il fluoro ha Influen- dlclna dentarla dell’Università di Ol- 


l'lJf.A. (Via Moli**, 11 - VI* V*B^ «Icurézai che il fluoro ha Influen- dlclna dentarla dell’Università di 
to), prolailone d*l film < Matropo- »» protettiva sul dente nel riguardi nevra, afferma che « l’Impiego di den- 
l**.*,'*^..*'f^**_M®* • M**mbl*a g»* d*»U carie dentarla. Ufrlcl «1 fluoro fanno considerare che 

Darai* del *001. ^ - Precedentemente il Prof. C. Kooa, la meaa» In contatto di un sale fluo- 

, .io XBATm : . “ ' P***ttor* delle ricerche odontoiatri-rato con lo smalto dentarlo ha la 

’ _ . . ■ _ - £r^ ®®hol* di Medicina denta- capacità di conferirgli una reslotenza 

università di Pittsburg, o nel riguardi della carie», 

** insegnante di far- D’altra parte 11 Prof. Silvio Palazzi, 

BLI8EO* ora 17' da K Da TllleAo all’Università di Bóchester, Direttore della Cllnica Odontoiatrica 

«Fllumena àlarfaiuaao** . v che le applicazioni di deirunlveraltà di Pavia. nel suo re- 

OPERA: Chiuso - ' dentifricie al fluoro sono per^ conte cTratUto di Odontologia » Edi- 

PALAZZO BISTlNAt ora l«.4à-tl.ie: «loure come profllattlche alone Hoepll. ha parlato della pasta 

C.la Macario «Votate per Venere» a®»* carte. ■ ■ dentifricia Chlorodont al fluoro com* 

oinofiJi?******* li Ahche gli Klenzlatl aovletlol B.M. di un efflcacé profliattico contro la 


Dorale del eod. 




sì vesle dì rosa 


Una roga inizisia do Bonini hit rivoluzinniiio lo closs'Iico • BevllacqDO coli 
I primi - Von Sirenbergen 2. in clossitico • (ìli ossi in ntordo di 8'48'’ 


5 2 con la Reggiana - Solo Lorenzi, Cervellatl e 
Venturi sono piaciuti • Serio Infortunio a Vitali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI' l REQGIANA: Casari, Vincenzi, Ca- QMRINO: ora 17-31,10: ‘ Spettacoli Serebriakov. Kesslne e li Prof, U.O.H. carie dentarla. ■ 


r r, ' ^ uno d*l noatri Inviati) .Guadagnano strada Bchaer. Oludld. parar* 1* gambe ad una corsa coll La prova IScgll « azzur’rl » che, man- 
^ ” PERUGIA. 33 — Una corsa flallal*^®"®'' ® EàiWéro: tanto che a Le- cronometro,. la Perugla-TernI (chl-ko a dirlo, è stata commentsU dai 
•: deuSTola • del sonno e cl^perciò'''*"® ‘^*'*'®'‘ * 8'*^ "'«8"® (BU lometrl B3) l»»chl. ormai tradizionali, di obbll-li « Pf 

■ ha fatto crescere la barba Fino a di Bcopelone strappano ; . ATTILIO CAMORIANO 

indicatore. Là Schaer, Giudici. Car- P*-*"'» ® ««"'et poi: 1 «gran- -^- 

; rimta dMBomm. che cra^wappa^^ PetruccI e Bartall che si ^spaccano - Gli reclafflO di BCVilMClUa 

' ■ • ei» uiM mulla e Bartall 


PARMA M — ri caldo imnrowi*» ■®"L Montanari; Ganassi. Angelini; Brrepl «Bianco e nero» 

; clr«”S^rfdl. accolto cor^lXSi gJl* Bo^ -- ^ ■ uc..„mo aunque a accorco monnuau ogg, 

niufrale oltfrfzto“* dar ehKiTto^*—■ • “ A* *' ''**• *** Lor®"*»: al 20’ a al SATIRI: Domani, or* 21: C.la Mar- DJtorl?*MÌvMè**^dina «determinata direttiva per de- 

«ro«r fH»ii . «Tiirri^ *** «t* CerveUstl. e al SO* di Boni- ehlo-Blanchl-AnnlcelU « L; vallg* P®***'‘ *®*'^"® «**”» «»rle. Non lellare la carta 

AsV provs il— jb^i • •^mrn • diCs |%Af»é| «• * • i crdno Dronto à • 

n^ciri. ^ 

elvSu ri‘^^«en?.®r5i^v«l”cS ' ' '* VARIETÀ* ' 

è alata più sbiadita del aolito. ' .“9° scontro con Frlgnanl. GII uni- Alhambra: or* 16: Grand! spetta¬ 
li pubblico parmigiano era assai _^fnTÌ'*Ì"vpn* * m " ‘ 

numeróso (quasi 15 mila spettatori) f®”.® f*“" Cervellatl. ^renzl e Ven- Altieri! Il fantasma a RiV. 
e ben disposto verso gli atleti nazlo- ^«‘enzl. non continuamente, ha Auibra-JuvineUl: La logli* d’oro • 

^,11 to e... oi;. rfato tono * Intelligenza alla prima niv. - - 


■ Ltikomskl dichiaravano concordemen- 
Checee ta che è Indicato spazzolare I denti 


‘ Tutti gli actenzlatl odontoiatrici so¬ 
no dunque d’accordo mobilitati oggi 


Gn reclamo di Bevil^qua 


Nella Federazione 
Italiana Pubblicità 


d’ore • 


far provvista dacqua. • tagliavano «»‘8'«'®®® ‘®“® UM milita A BartalÌ 

■' la corda j - .■ nega • In un bIcChler dacqua). La .CU UtlO hIUIIII d Bdiiail 1 ,, -he non riceveva In casa oro-li*.”*” f**"'- mv. 

• TI gruppo dormiva 81 stiracchiava ** *'*«>•* «>« Po‘ perché Bar- ' --- ■ i j da circa venti anni. Dlfattl.l! "®"’ 5 nonostante sin un contrai- Bernini: Capltas demonio. * Rlv. 

V'Ria tordi *^U8ndo-Bartall Kohlet e*®*’ *!'««;««««« gomma e Barozzl 'PERUGIA, M. — Bevilacqua la Reggiana e la Nazionale l.^f®®;,,*’*^®*^, ®®®rt®,','/A "hr ^ t *®^‘*i* * 

’-.-ti _• .a-’.....-___ - va K fare la coccia a chi fiicve. Col prcseiilato reclamo alla glurfa per-, In tirava sano entrate In caniuo. so-l'ì"« «". «'* quadrilatero, faLen-1La Fenice; Jack 11 bueanier* a Rlv. 


'r. pn* quanoo - uariaii. KOi.iei e * . e„~.io - „hl rnmte cot presentato reclamo aiia giuria per- . ,,^-4,- «ano entrate In eamuo so- “■ i4u«urii«>.=iu, mi-c.i- 

. , , Coppi dovevano, metterà 11 piede a ® ® 5«J‘ chè al momento dell’entrare In pista „„«“^oitl cnn forti "« ■P«*"- 

i terra per I botti dette gomme. Allora f®'®® scoppiano Come pai- ^a avuto Indicazioni errate, DI fatto „ haòvf- 1 «ahelphi Cappello, che a Parma ha molti 

f,r avveniva la bagarre « la corsa bru- «'^ Aera: duo gomme Clolll, n corridore della BenoUo è stato tra- */. * fi, " nosizlnni- di nroRlo* ammtartorl, al è esibito In alcuni 

* «ava. Ma Bartall. Koblot a Coppi ave- ® ® Soldanl. Pachtelner. dito perché ha seguito la scia di due "**' ®®V* hi «rJ? effetto a poi ha dormlcchln- 

- vano -MctzPgor. norduccl Leoni macchine che l’Incaricato alle segna- » lo. Bonlpertl, oltre a un lormldabile 

«I" »"<>' • ■’«' >»««,. 5. »•.» f” .f 

con Bobet, Kubler e Magni. Poi ri- '® ®®^*® , ® '^®®® "*''• '®‘ ®‘* All’arrivo al é”"pol*^avuto un Incl- plaiidlvano. perchè ancora ignari di li,®® HffnfndtH ^hannn «oL 

,1* tornava la calma. Nel gruppo non ®?"® ®"** ® «tornando» dente deplorevole, protagonista Bar- cosa avrebbero vlato... , • ferto 11 caldo olù dcall altri* trotte- tana a C la Flneachr ~ 

" nella fuga. Nè in Bevilacqua 11 qua- f"®’’"® 8c«Ppla anche Bchot- tali, che al termine di un’accesa di- E’ Incominciala la partlU con le S[,‘rvano “^^‘‘“crttavaÓS co^ Volturno: La for“i2i .1 diverta a 

le, con Elio Braaola e Pasqulnl. rag- *?' ®"" '««P" * «W*"- Scoppiano an- scusslone ha percos.so con la pompa squadre scliterate nelle seguenti for- Tropici Ad ogni modo per que- Rlv 

v giungeva Bchaer. Giudici o Barhiera ®"«. k ?'‘'"u * "‘clcletta 11 direttore della Boi- «r. Gio "u due atleti nesS 

, 'L’azione di Bevilacqua piaceva anche ’® bsltoglla; Magni, tecchla, Mario P»««“l’ colpevole a NAZIONALE: Sentimenll rV: CTo-^^^^ CINEMA 

» Bchaer che — con Valuto di Toni "®’^*' ® P“rtn'l "«no tneso- detta del campione di averto dnnneg- ,"|’®,8®®p Boninertt tonno aubllo. Chi Invece desta pre- a.B C t Vespri aleilianl 

‘ — viveva l’ultimo pezzo della corso "“’"* "®® T'"®"®®® W® « ,««tona guto con I.1 sua auto durante to gara. *'• _Xf®^®[^ren7r cLraóeltow^^^^^^^ occupazione è Glovanulnt. glA peg- Arq^rlo: La Saga de! Forayt* 

V col cuor* nelle roselt’aluto del cam- ®®®"® Koblet. magninco nelVInscgul- Bartall è stalo multato di 5.000 lire Cappello. Lorenzi, Carap .. . campo a Lncca. che ha Inti- Adrlaclnat L’uomo meraviglia , 

^ mento. Ed anche Cono! va forte. . __ - . lato schlaoDlnate su schlapplnate. In- A.iris-,,. n ...... . . .) 

F,’ bolla questa fase, tea* come un -- " «ine Carapellese ha giocato nè bene Alba; Vacanze al Mceoleo 

, vu».*.' ‘ '1. ; elastico a S. Sepolcro e poi ancora MonàìàUTfl flCl fìlDfl 111 Rilll 111 PRfl^TI . Aleyone; La fortuna ni diverta 

" ' * lenta a Città dt Castella: vuol diro IL llUlVlAnfcU UlL ulnU„ Ul uIULIU wilUOII .Nella ripresa le cose s^o peggio- AmbasctotorI: Arrivano 1 nostri 

ì-. X- v. / Koblet e coppi hanno vinto la ---- -. Z ^o*’'®*/*®"®: Casari. Glo- Apollo; Harvey 

j - V «1.1 . Si ^ Pandolflnl. Carapellese.^ -- Arrobalenò: Le* caana piada (17- 

'■ 'Occhio e Mimo binarlo; Schaer. Olu- ■■ IBB Lorenzi ha segnato una reta al 18.30-22) 

' ® ® Barbtero (non o”è più Carrea. ■ ■■ ■ ' Afl ■ ■ SI* • la Reggiana ha marcato due re- Arenula: t briganti 

:/v'; 1®*^'..'.r.x ,.r»; ®®ffA fUR*- co.stretta al auo lavoro di : dlMSRlwW n ^ rigore, ad opera di Frlgnanl al Arlston: Addio Mimi 

' a»*/. 4,- gregario . dalla disgrazia di Coppi) _ ^ 8*. e di Scagllarinl al 27’, su falli Asteria : La fortuna al diverta 

' IR ^ '_ ' _ grossolani ad ihutlli - di Antonazzi. Astra; La gabbia d’oro 

a ^8V| ■ ^ V d qA Vitali, infortunatosi gravemente In Atlante: Vacanze al Masoleo 

:■■■ ; aeontro, * alato portato via al Attualità: Stasera adoper* 

. VAA A ts*. e Tognon colpito duramente è Augusius: Peretane èhtuee 

• ■ stato fuori dal 10* al 23’; Marci del- Aurora: La maschera dal Borgia 

y ': r.r.ra. VII-. ' ———— _- . la Reggiana ha pre.«o 11 posto rii VI- Ausonia: La gabbia d’oro 

li' con Elio Brasola e rbisqulnl. Barberini: n ragazza dal e9«lll 

®. *1-tonda «li inseguimento. Mez- j,, poatrl Inviati) direttori tecnici delle equadre nei Piccinini ha fatto qualcosa di biio- verdi 

a ora di cammino e ad Umbertide . ' momenti culminanti:' aDàll- Alla no; non faccio altri commenti per- Bologna: Miracolo a Milano 

:, «Toni» raggiunge lo scopo, cioè rag- ■ PERUGIA, 33. — Un plooane pre- i^ortel Dàl ’« l'è buona... Llsandert chè non ne vale la pena, e 11 rlcoz- Brancaccio: R Cristo ivolblt* ■ 

% RiunipB Bchaer Giudici e Barbtero. te dall'aria agitata, $i • j^eà^ta alle lg nianl sul manubrio, dagliela do di questi 30 minuti di gioco mi Capannelle: La guida eroica 

' I lA scappato di Bevilacqua non muove ore // esatte in piazza della Signoria juttal ». scossla come la vlata di un credi- Capitol; Que.sto me lo «poso io 

lo Bcquo calme del gruppo, che la- a Firenze, luogo di ritrovo per la t ti ì„’À'hteiin dnl itrande cuore non *«>■*. ... .... - Capranjcn: Anime Incatenate 

ì "«^'o andar via anche Cnsota, Vnn partenza delta 5* tappa che ci con- giamo vicini al nassaaoio a li- *** B.B.C.. Il trlunvlrato di cui to- Capranlcheitn: Libera uscita 

!• ' ateenheruen Pflsnftl Vincenzo Ros. itiirrA /• t>*rtinia • ■ ' .. “ 7~*“l'sho o « eerel volentieri, ha Incassato con sor- Castello: B fiume d argento ■ 

< < «111 nSi durrA a Perugia . „ . , _ vello di S. Gtoiannl Valdarno MI ,y,elimul I «schiacci, spectolmen- Centocelle: Tarzan-e le schlsv* 

. • < ?f ,®' ®tol. iZa^zzl. Pornara. Saha- - « gcusl — dfcC il prete al primo ancora indietro e ho un'ulttma Susini, che al concerti ■ di per- Ccntr.ito: Viso pallido 

^ -^®®®, Magni è ras- che incontra — vorrei parlare con vistone di ■ Lisander fieramente im- nacchie sorride come se gli stessero Clne-Star; Jak 11 bueanier* 

? • ’Vt-'x " ó'-'Vr , >. •* “gnato? Lascia to «maglia» a Bchaer? colui che dirige ogni cosa». pcttito che marcia verso it passaggio facendo una serenato. Pare che do- Clodio; Più forte dell’odio 

«' Vi?*'>>'-*•-ó ' ' / V > ®' * '® 8’^ ’« avevo detto Ieri; t Sono io — risponde un tizio che n Uvelln, i neri baffi bianchi levati po ratlenamento di oggi I tre si Cola di Rienzo: La gabbia d’ore 

' A •‘ ‘-''j to « maglia » è una camicia di for- non cf dice, fn verità, nulla ». c frentofànfl al vento della corso. Vo- decideranno a chiamare Parola a Colonna*. Il calmano del Piava 


Manzoni: B veleno dei peccato a 
C.ia Plstoml-Rlzzo 


CINEMA 


— WUIJ I BlUlCI UJ ioni . ... . m^s a>cti «« |»«t»»»s- «--..w .. I r««»^«f a 1 I ««l RamI 

’ i — viveva l’ultimo pezzo della corsa "®® T^"®®®®,®- «1 ecntena gtoto con l.i sua auto «'«'‘««to ^ gara. *«. Veni„^ Ccrv^^^^^^ 

V Col cuore nelle roselt’aluto del cam- ®®®"® NoW®'- magninco neirinscgul- Bartall è stato multato di 5.000 lire I Cappello. Lorenzi, carapeiiese. 

^ ■ mento. Ed anche Cono! va forte. • .- __ - 

5 F,’ bolla questa fase, tese come un " =s============^-^^- - 

-vi / "'•<«, * tenta a Città d/ Castotla:** vuol diro IL “ROMANZO DEL GIRO. DI GIULIO CROSTI 


^ -"i /'■ %UhlÉiÈM 






F,’ bolla questa fase, tese come un 
elastico 8 S. Sepolcro e poi ancora 
tonta a Città di Castotlo: vuol diro 
che Koblet e Coppi hanno vinto la 
battaglia con Kubler. Bartall. Bobet 
e Magni. ' Poi. in corsa ritorna sul 
vecchio 0 calmo binarlo; Schaer. Giu¬ 
dici e Bartrtero (non o”è più Correa, 
nella fuga. co.stretto al auo lavoro di 
gregario . dalla disgrazia di Coppi ) 
guadagnano la strada che — causa 
la bagarre — avevano'perduto; 3'30” 
a città dt Canlello. ■ ■ • • 

Strada facendo a Bevilacqua viene 
Il prurito alle gambe. Allora si ac¬ 
corda con Elio Brasoto e Pasqulnl. 
e silanda all’Inseguimento. Mez- 
a’ora di cammino e ad Umbertide 
a Toni » raggiunge lo scopo, cioè rag- 


Finita! 

lafnea 


. (Oa uno dal neetri Inviati) 


ì. 






t; J 


Perugia ai addice allo - avitzero meglio lasciarla, tanto è ancora «Vorrei partecipare al Giro velo-lrfo acanti per celiare la con/uslone J B^tuccelII 


Colosseo: Rocce rocoe 


Nella recente A53emblea Gene¬ 
rale della Federaziore Italiana 
rHibblicità ' è ' stato chiamato alla 
, Presidenza Dino Villani, tecnico ed 
artista ddla • pubblicità. Il P, f Bi¬ 
dente uscente, comin. Nino G. Cai- 
mU farà parte dt diritto del Con- 
.«iglio di Preaidenza, « riconosci¬ 
mento dell’intensa attività Sb’olta 
da parecchi anni per l’organLTza- 
zione e la tutela del pubblicitari 
italiani. . - 

Del ConelgUo di Presidenza fan¬ 
no pure perle 1 Vice-Presidenti: 
Comm. Aldo Da ' Col, litigi De 

■ Majo, comm. Ercole Lenfranchi, 
comm. Perlo Michiara, dott. G. C. 
Ricciardi. 

La Federazione, che comprende 

■ le Associazioni delle Aziende Pub¬ 
blicitarie, della Pubblicità Stampa, 
delle . Agenzie e Studi di Pubbli¬ 
cità, dei ■ CJapi Aziende ed Uffici 
Pubblicitari, degli Artisti e Tecni¬ 
ci della PubbJicltà, del - Produtto¬ 
ri di Pubblicità, ha proceduto al¬ 
la riorganizzazione del propri uf¬ 
fici. affidandone la Direzione al 
collega Antonio Valeri, e »i pro¬ 
pone di promuovere, anche sul 
piano legislativo. Il riconoscimen¬ 
to giuridico « la diaoiplina dell’e- 
serclzio della attività pubblicitaria. 

Annoiato di star sulla terra U ' L®/Federazione Torteciperà al 
miliardario Nick Mason s’è fatto 

collegare ad un elicottero per della l^tólic tó che si terra a Lon- 

mezzo di fili elastici che ali reg- ^ ®^ ^"8lio p.v., con una 

Imn l delcgBzione ed una larga rap- 

gono testa braccia e g,imbc, fa- o-e 5 entanza di esponenti della pub- 
cendosi portare a spasso nei eie- jn Italia. ^ 

Il dalla niattinn alla sera» Nick 
Masut! nuli torna sulla Icrrri che 

due volte al giorno, per mangia- occasione del trigesimo dèi- 

re qualcosa e per lavarsi i denti . j 1 

col Dentifricio Durban’s, . la doloro.sa scomparsa del 

« Vi preghiamo provare anche voi Gr. Uff. CIRO CREMASCHI 

tt e Dentifricio del Dentista^: „_ __ 


hlicrtà in Italia. 


IV' PRITZ SCHAER: l’anno icorao cl -, clpcdtotlco della Penisola, è con- finale. Si sale verso Perugia, le tira- nostri diri' Crtstsllo*** B *génerato mori 'all’alb* 

TI.1M u u.p. ,...«'«1.^ ei fa. ..’iX'T; «ss “"«J .7".«0™” 0». f; "ir.*m,cfa,,‘.rLrfoVr. 

pr«. I. , nuli, rou • . ? runm'ram™ mn.Ju- * nMM ofte fa. »li- *„”|’cln! a*ll. «lovTOM. .IMc".no D«ll« vlllon.i J.cfa u fauc.fal.r. 

tompa che porta a Fargia: mentef » - v, ,. to la tappa, faticosamente raggiungo frutta straniera e U- Vascello: B calmano d*J Piave 

i. Pione d’Italia gli pennetteva di tener «Vede — apiepa eerrteaissimo < u mio albergo. , . * . ludono dlsone-stamente se stessi e 11 Olona: Piccole ®«hne - 

lontano Magni e anche Van Bteen- "l® ®'' «*'•*• pietà .a blando U prete — mi hanno detto tLa chiamano al telefono », ntl pubblico sportivo che poi. nel vede- S”*®: L erede di Rohm Heod 

bergen, che dal gruppo era acattato *J^®"'* ««nno slMgltore a etoada. e ^ coJT^^lort toscani usano spesso dice il direttore compitistmo. g W- re la Nazionale, apre gli occhi e fl- Nden; Arrlv^o i noetoj 
. ’con la etessa intenzton* di Bchaer: <’®' ^"‘to approfitta Giudici per vln- irriverenti, bestemmiano perfl- ni telefona con voce rotta dalt’emo- sehia. A ragione. 5«2f.tor'^ Rm hfavò 

^prendere la-.n,«glto. a Magni. Il ^1^.*!?® quando qualche cosa del ‘ loro eione: . Qui parla Bini, sono .1 po- , MARTIN 5“*i\'®'s?romboT 

- gioco gli riusciva. velocipede non va... ». UcUnlco Monteluce. Lisander non ha -77*7--.“ir.. Faro: La bella prede 

Questo è II sugo della corsa che ^^utm e Barbtero^ 3 e m w fra- , certo. Bestemmiano quando fo- visto che le sbarre di un p«*wgglo Lc COndlZlOftl di Vitoll Fiamma: Cielo tempK»*o*o 

;v.' Giudici ha Tinto V* lò racconto. **2^^'® «an «"o* « * /«”'*« «»*« nortfàf ». » livello si erano abbassate e vi ha - '*,",7?®;:"^.,^® *"®» ®* «*“ • 

p nrenze è chlam. allegi». chtiKXJhl*. *u nw. wola. van Bt^n- , ^ vorrei — insiste timidamente <into un botto dentro...». PARMA. 33. — Vitali. Infortunato (17-19,15-K) 

rona, * — come le cantilene di 8p*- prete — essere loro vicino per con- parto di volata verso tt poUeUnt- tn seguito ad uno «contro Vln- Flamlmo: L* Saga del Fowjt* 

darò — un po’ sentimentale; si sta .'or '' torti, con un gro-sq ritorto tox^.o e per modlflcare II loro Un- co dove lisander. vittima del suo en- cenzi. * Moto ne^l sp^llatol sotto- 

. bene eull’erb* delle cascine. Al fre- IL","".".'’ Tr,firtf^r°é*’anéhe ^usgglo. La mia missione al Giro sa- tusiasmo sportivo e di una folle pas- ®tato ri^Sn Gali*eru: p/ume^Wento - ' 

-SCO.’ 1 grilli saltano di qua e di là. 1! "**** «ppiinto quella di...». ,io„c amorosa, giace in un bianco ®n. torte Sntosloni aV me! Ctolló Ce«rT B 

, e le rondini eh* « aclaml al rtneor- hto«.L vada all’inferno — rfspon- tettuccio. Speriamo bene. tSrao ^ntohS co? la presunta Tn- Golden: La fortuna al dlvert* 

V- rono nel cielo terso, cinguettano un« •’tonca è ancora to sua, E PetruccI? gè arrabbiato il tizio. Ka che te sai- OIIJIIO CROH’TI ' «Inazione dcU’otso Imperlai» (10.5» ant.): CapltaD Cl«a 

■ canzone di primavera. 11 tempo ha Arrivo cotto, dopo 25 minuti. fa tn menfcf Chi è stato a dirle «na OIULIO L U»T ; , indnne: Harvey 

■'cambiato faccia: dal freddo al caldo. camminato per cinque glor- cosa simileT ■. . ■i-i. i. —— . in n. « Iris: Amante indiana 

5 dl punto In bianco. "• 0! Ato. Il «Giro»; da Milano a «Quello là» indica il prete. ^ - «alla: Miracolo • Milano 

U; ■ Cosi vengono fuori le magagne; le Perugia ha già fatto 1.113 chilo- /©, che sono accanto, che, ho tufi- nAa*n Ia I AdBdB ■^dàldìlldà JJ®*®**®®! don ne _ . 

ginocchia che scricchiolano, I polsi, 1 che è un bel pezro di strada), to ogni cosa, mi giro e resto di stucco. ll||pCfi| 1^ | I A||*||| Mj^iMnian^Nei euor^^iS* noizA 

t%gomiti, le spaile che dolgono e *1 ^ domani riposerà: per pre- si tratta di Lisander. l'infernale vec UUVdlU IJVi II Ili |jvl|ll VUlvIV Mo^erm»’: C^plton rtn* ^ 

gonfiano. .- • - . fa- - - ■ ..— g^^ffo elle indossa con disimKiUura ^ ^ ' 4òS?S?Àlmo: Itola a\ To partirai 

;5?: Bui mezzogiorno, fra le granefezze aa *4flS««o aaSfaan da corridore, la maglia • ^ ^^ ^—X ®o" rns: Sala B: Pelle dt brenso 

. Ileirarte, in plazu dell* Signoria: U II . If|l®fl 111 f*|ipfl celestrina reca sul petto la scritta: ■ IrI^AII II dlllH ' Imi 1111 di Novocine: Le colline camminano 

:\:‘glro al prepara per quest’altro vlag- *** t*ili 1* «Lisander». Fgti è pure fornito di ||| lill || IIijIjI U Pillili - - l■»fllllfma Odeon: B generale mori all’alba 

'X Rio: ■ da Firenze a Perugia. Beppe , '■’* ,, ,, ' • ' "<■ bicicletta e risponde ai saluti detta ^ T _ ■ ”” Odesoalcbl: Documentarlo Inglae* 

^Ambroslnl è II maestro di ciclismo L ordine Cl arriYO A^Uo. — --—' . - . - - “ (parlato In ItaUano) !- -rtalon» 

' Astollall .Irn TonlodonalL.Conlin e Gamblni 

-V 88 uomini: d sono tutti quelli di . Perugia In ore 5J7’07”. alla me- ‘ « U mio trucco — risponde fttrha- . , , , .. . — - .. 

6 Genova, meno uno. tsottl. che Ieri « ^ dia di km. 33.9 orarl:_ ^ - • _ __ fo — OgM lo corro, ed ho pensato __ _ ___ParloU: Adivano 1 noetri 


due volte ni giorno, per mangia- occasione del trigesimo dèi- 

re qualcosa e per I.ivarsj I denti . j 1 

col Dcnlifrlcio Durhan’s. . la doloro.sa scomparsa del 

« Vi preghiamo provare anche voi Gr. Uff. CIRO CREMASCHI 

ti * Dentifricio del Dentista zi 
eontiene. i’Owcrfax e le * Stero- 

mine i951 L effello sai vostri Chiesa di S. Andrea delle Fratto 


A ^ T ò ‘ ^ B ,r li deOTrito albero'del calcio Ito- Corso: Questo me lo sposo lo mine 19311 l'Viteltn ,ni .n^tri Chiesa di S. Andrea delle Fratte 

■ Itono nSS dà frrttT e 1 nostri Cristallo; B generale mori all’alb* J**;* gara add lu^^ celebrata una Messa In suf- 

de sono fitte di gente come saggirta. Invece di rafforzarlo con la nrtls Maschero; Le foglie d’oro “f®'* aUdirittura sorpren- ^ 

e le Salta Dopo Parrivo di Giudici che ha vin- medicina della aloventu. attaccano Delle Vittori*: Jack U bucanlere dente». • _ 


Illllllllliilllllll!lllllllllllllllllillllflll 


Biro al prepara per quest’altro ’vlag- 
glo: ■ da Firenze a Perugia. Beppe 
Ambroslnl è II maestro di ciclismo 


GIULIO CROSTI ; ' «Inazione , dcU’otso. 


Questa sera la Lega Calci 
si pronuncerà sulla‘’Roma 


Imperlai» (10.30 ant.): Capitan Cina 
Indene: Harvey 
Iris: Amante indiana 
Italia: Miracolo a Milane 
.Massimo: Piccole donne 
Mazzini: Le Safa del FoTeyt* 
Metropolitan: Nel euor* dèi B0*A ^ 
Modernm Caplten dna 
Módernlmmo: Sala A: To partirai 
con m*; Sala B: Pelle dt brenso 
Novocine: Le colline camminano 
Odeon: B generale mori all’alba 




r* - _ ^”1 Odesoalcbl: Documentarlo Inglee* 

, • . ’ (parlato In Italiano) P visiona 

Ascoltali .frri Tonlodonati/.Conlin e Gambinf j OrfeoT Amore e veleni ■ . 

Ottavfano: Falchi In picchiata 

■ t Palestrina: Jack B bucanlsr* 


diverta 



La vedova ringrazia coloro" eh* 
vorranno a«l8tere . «Ila funzione 
religiosa. 


La puccursale di Roma della So¬ 
cietà per la Pubblicità in Italia 
(S.P.T.) nella ricorrenza del tri¬ 
gesimo della morte del proprio DI. 
rettore • • . .• . . 

Gr. Uff. CIRO CREMASCHI 

partecipa che venerdì 25 corr. all* 
ore 11 verrà celebrata una Messa 
in suffragio nella * CThicsa di S. 
Andrea delle Fratte. 


PICCOLA PUBBLIOTA* 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMàRiriAI.I 


A. AITMIAVI Ibal* ««««4,* «■■>..«•««. M». 
w. ànmtMtse frtaiaMu «ooomir W<fi- 
.ii**;«tL S«»nli Tarn» gl (4 r.ai*u» b««i| 
. (7085) 


rin cattive condtztont. sarà autont- tutu a 3’15” 16. Padovan a e’to”; 17. tolta proprio per me..». merà un comunicato suppletivo. ""■‘“.to" tojnadi^ malata * di ^10- Rto**®; « 3>»^L 

fewfo il cambio di ruota con gomma Kobie? «8’48": 18 Bobet; l». Sold*. Si esce da Firenze prendendo la , Fra le d*llbera*:onl odierne figur^o nazzl, ch e ha giocato Ieri a Parma. B^P»dre dell* a^^ 

. montata e gonfia». - ™ • ni: 2a Magni. Con Io *tem lem^ al- rtmda che lungo il Viale dell’Arno _ g_»_ Rubino: T*^ • 1* gchlrrt 


gionfofa e gonfia». - ... ^ Magni. Con Io «tesso tempo al- rtrada che lungo il Viale dell’Arno ^k®^ tL 

k tri Vi corridori, fra cui C^| rt«to porfa a riontasaleve. Lisander cerca 

:/^ ona passeggiata nella valle dell’Arno, e Seme. BrcscI Barf.ll, Marilrt. Ku- di mettersi in vista agli occhi della ^'*® ,L S^?S,«la 

A FiS Boninl scappa per an- M.7f ffuldnndo iijruppo. 

i? dare « bere un po’ d’acqua buona. « imr-nU ■ iz^*-’ “** terribile. Tutti si get- Una (No\-ara). ere. . 

r lui che me lo dice. Nel gruppo la “ ” *5 P«njcrt Ì '“"® fontane. Lisander entra In --- 

-.X musica non cambia: e Boninl purjjs’ 33’. Ritirati: ^hòile e Hendrtokx. * ordiM ’ me^ litro di Hf,«| | ' rnmif 

■--andando plano, guadagna un r42'’. | - , ... « , Chianti. Aariiiga i lunghi baffi e sì ||yP| LRZIu * vUnllà 

jè Questo a .Montovarchl. Vuol dire eh*! ì La classifica gCnemie pi«P“ nuovamente sul manubrio. " - 

; la corsa ha II'passo di chi acwmuia-i l. SCHAER Fritz (Arbosl. maglia|Od"f tanto grida: «Datemi un pun- , Maestrelll e Nardi (ersin) nelle 


Maestrelll e Nardi (ersin) nell* 
allenamento di Ieri della Rama 


■Ulio e Sup p o r la In Riwfe j Salarlo; La costola dt Adam* 

•i Tomeo c olditico A Beri I Saletia Moderno: Stasera ae.'epero 

■ ' — Salrue Margherita: Tnrtlar.apoll* • 

BARI. 33. — Ancbn oggi Lazio e Ssn Rcketto: Un sudista diù nord 
sampdotla. ' mostrate*! -^1* migliori Bsnt’ippoilt*: Màni lord* 
squadro d« Torneo Otovanll* di B*- «avola; Questo mio foB» euor* 
ri. hanno vinto superando agevol- 

menta u Raclnf Parigi e II Monaco. sSJl^boTi ** 

I Waneoazzum r^nl dopo un prl- n leone di Ama i» 

mo. tempo equilibrato (una reto per gnPerga; Atte di « e eu *a 
parte), hanno dominato lungamente Tirreno: Harvey - i * 


ìndici e'Bartrtero ad un certo punto IJSKIii* * T^toianpiu e rie»ce a rimanere an- pomeriggio di Ieri *1 è svolto lungamente Tirreno: Harvey - ' * 

iii' cl rnettono una pezza; acapT>ano sg- r«rcara^SMS*n”‘' 9. PeS^a'e’g?’*' qualche secondo nel gruppo allo Stadio 11 consueto allenamento In- *„ ***?/?”! *^*1? Trevi; Queste mio FoB* euor* 

f-- ’ guàntono Bonlnl e passano da Arez- ]ó Kubler a S'ZT’*’ Il Pedronl (ma- ®ono Pontassieve si piega a sud. B" Irasettlmanale dell* Roma; tenra del- ^ Jf** **,**'^ vitto ria è atiria segnata Trlanon; Il calmano del plav* j 

Ko con,3* e 15’di vantaggio sul grup- glia bianca) Id.; 13. Giudici a T42”; ffunfa la macchina su cui si trova la prova: «sostituzione di ElUni In- ■! I dell* ri mesa da Coletta. - ' Trieste: B sentiero del pino «oM- 


’ : pQ. sempre pigro Schaer 1» un buon 13. Brasola Elio a Ttr*: 1*. Milano, Bini, fl corridore ritiratosi ieri. Con fortunato ». A questo proposto Maset- - La Samp ha superato 11 ■ Monaco t*rlo > ' ■ ■ . . . 

^4 rlcorto del traguardo di Perugia. Che. « »;«”•. «• **;.*^®fP* «eander «c«xi litigato, ma ora ! due ‘‘ tomM ha prima con un «olo goal di «carto. grazio twscoIo; Colpo di *c*iia « 

^"'■torm ri vuol rifare? L'Intenzione di T^ahWo, Id.; 17. Koblet. Id.; 18. Fa- «ono diventati amiconi. In medi sul- provato 11 «tutto fare» Maestrelll e mie ottime oarat* sfoselate dal nor- 


fono diventati amiconi. In piedi sul 


alle ottime parate sfoggiate dal por-| Creek 


Caete* 


..iSOTvm rj VUOI niarvr l, invenzione ai ... ^ j, -i-i — t"* «-reea - - ..- . 

^Fris è proprio questa: Infatti, au 34. ^ràglnl a iri3”. 38. ^ morchfna fu /ondo al gn^. £lUso. Con tutto problbUttà 11^?^^^ **«»«> Hoffmann. La rete è veni.n APrtl*: Vacenz* al Mewlca 

fi^4 per la foce di Bcopetone. Bchaer al- coopl S * 13’16”,* 32. Martini à Iff Limnder mnrinua a p^ere «p^rio Maestrelll rivestirà domcntoa •égnat* da Pieri al 1' detta rlr Verbano: Più forte dell’odio 


?.h^P®r la foce di Bcopetone. Bchaer al- S. « 13’I6”: 32. Martini a umnaer cenava a perdere «p^rio Maestrelll rivestirà domenica «^“to da Pieri al 1 detta rlr Verbano: Più forte dell’odlt 

S'i lunga II pa’^so e fa alzare le manllog”- 30. De Santi a IS’Sl"; 44 Bario- “twno ed a fermarsi per bere ad ^ ittogUa numero È Particolare at- pira*. Negli Incontri di consolazione Vlttetia; Arri-vano 1 nostri 
•%a Bonlnl che — forse senza volerlo'il a 2ù'50”: 58- Impani*, a 24'3a”: 81.» pv"! osteria. Bini lo incita con te unzione ha riposto 5Ta*citt nel la- la Fiorentina ha pareggiato con 11 Vlttarf* Ciamp:**: Rotta ma Cm- 
ai questa foga è alato ranlma.' PetruccI a 2S'28’’; 88. Leoni a S2’13’’. frasi classiche che usano i grandi vero degli attaccanti tra quali al *0- Vienna 1-L .. ■- ralbl, v ' ' jj . 
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Apnendirm dmlTUNtl À 


TEMPESTA 
SULLA COREA 


Orarne» roznctxixo 

KOiBERT RARTIBT 


Vo tnaiite <itt mi avresti 
F predo m ^xo perchè al comaDdo 
[•ONricdno ho tremeto. Ne ero 
cartài, anxi ttenuttina mi sei ap- 
; pcTàn oodl fredda Si. proprio « un 
* po' di idiidccio» ootn« tu dicevi 


— SI, forte pendiè Emi mi ave- 
■ dotto che Odi oomunidtd. 

Emi ti ha detto che dono co- 
nmidtA? Ab, iH? — fece Kim di¬ 


si, ~ riprodO lo rdgàzzd con 
pUdtA — od Etili dice che 1 
flridti dono oodl, un « po’ di 

Allon non oono dtmpdtld i 
■doti ad Emi — feoo Kim 
M a wd tru dodi pooo ' Inte- 


‘ — Tutt’dltro — coclamò Yena- 
nà con deciftione — lui li ammira 
molto. Vorrebbe essere come loro. 

— E perchè non è comunista, 
allora — domandò Kiro strin¬ 
gendoci nelle spalle. 

La ragazza tacque c verdò a 
tutti e due dell altro tha.- Egli 
vide che tormentava continua¬ 
mente il piccolo anello che aveva 
a un dito. Infine mandò indietro 
col solito gesto 11 piccolo ciuffo 
e disse; — E* un limgo dticono 
n suo. glicllm sentito fare di¬ 
verse volte. Ma dice sempre cose 
diverse. Forse te lo spiegherò me¬ 
glio lui stesso. 

— Non mi ' dovrò spiegare 
niente Se non è comunista, non 
Io ò. Mi basta sapere che è un 
buoR patriota. — Tdcquaro per 


un pezzo. Fuori la pioggia aveva tuale situazione non 
ripreso a cadere e il grillo non Ti pare? ' 
cantava più. — Sì, ha! ragione. 

E tu — disse aU’improwiao surrò. 

Kim — che cosa ne pensi dei Poi K'm prese a 
comunisti? 

— Io penso come te, che siamo 
tutti uguali ‘ — • rispose • subito 
Yananò continuando a guardare 
sul fondo della tazza le foglioline 
scure del thè. 

.— Però — riprese levando gli 
occhi — tu vuoi sapere anche 
nerchè lo non sono comunista. 

•Non lo so perchè.- - ' 

— Nò. Io non lo voglio sapere, 
l anche di te so che sei ima pa¬ 
triota. che ti batti come tutto il 
nopolo per la libertò delia patria 
Ma Yananò continuò come se non 
avesse ascoltato le sue narole e 
quari parlando a se stessa; - - 

— Forse perchè da quando 
avevo diciassette anni sono sem- 
ore sfata nel gruppo nazionalista 
con Emi. giù a Fusan. quando 
scappai da casa. 

— Scappasti da casa? — do¬ 
mandò Kim meravigliato. 

— SI. — fece la ragazza con 
im gesto della mano — è ima 
lunga storia che non tl Interes¬ 
serebbe Ma se vuol, te la rac¬ 
conterò un’altra volta. 

Kim aveva finito di mangiare 
e accese una sigaretta' Chissà pe. 
rò se d vedremo un’altra volta. 

— Perchè, parti? 

Non dico guasto. Ma neU'aU «laraea la gae 




^S-V 

'lì-e fa- ■ 


si aa maL.. domande aul comando americana era Tufflciale sudista nel vano 
' - dove precisamente -al trovava, della finestra. Yananò M sforzava 

— ella dus- quanti soldati aveva visto, a che di ricordara di dare risposte pre¬ 
piano era il salone di Miller, co- else, particolari esatti. Ma alla 
farle tante mo era Miller fisicamentacome fine dovè confessare che non ri- 
j HRH. cordava niente di * preciso, che 

tutto nella sua memoria era vago 
-HTY —MllHHI e confuso. Solo di Miller al ri¬ 
cordava con precisione. La voce 
come II mug^re delle vacdie. i 
piccoli occhi acquosi il colore ros¬ 
siccio dei capelli, le mani pelose. 
Ad un certo punto si mise anche 
ad imitare la voce deli'americano 
e a torcere le labbra come aveva 
visto far lui; «Volete collaborare 
con me. miss Yananò?». 

Risero tutti e due per un pez¬ 
zo. Poi Kim le chiese; — Perchè 
ti sei vestita cosi questa sera? 

— Non so. — rispose — Mi ve¬ 
sto spesso cosi, quando voglio 
sentirmi più a mio agio. Perdiè, 
non ti piace? - 
— SI che mi place. Perchè non 
dovrebbe piacermi? - 
Tn quel ^ momento arrivò da 
fuori una sventagliata di mitra 
rhe lacerò alVimprowiao il silen- 
•»!o della notte. Segui ’ un’altra 
«ventagliata più lontana e un’al- 
•ra ancora. Stettero a guardarsi 
•unti, aspettanda 

Quando ripresero a parlare 
Vananà sus.nirrò — (Qualcuno non 
*f riuscito a sfueglre alla pattu¬ 
glie. - ' 

■ * ' ’• '_''J • ' '. '• ' ■ Y — No — fece Klra — Può d8rs= 

*• •raade aanprt flò taw ei asdfa.. a , anche di no. Sparano «od. fl pad 



so solo perchè hanno paura, si 
sentono isolati. Hanno paura del¬ 
le loto stesse ombre. . ..... 

— Senti — fece poi posando la 
mano su quella di lei — Una do¬ 
manda. però, vorrei fartela— - 
'Ella fece un piccolo cenno di 
assenso con la testa e lo guardò 
inrJriosita. 

— Ecco — egli disse sempre 
tenendole la mano — com’è. che 
tu. patriota, non ti sei arruolata 
neirArmata popolare, come tante 
altre nostre giovani donne? Ep¬ 
pure. - odii, così fortemente gli 
invasori! 

La ragazza, china sul tavolo. Io 
ascoltava col mento Appoggiato 
sulla mano e teneva le lebbra di- 
sdrluse in un’espressione del vol¬ 
to attenta e infantile insieme, i 
Egli, fissando i riflessi che la lu-l 
ce della lampada traeva dai suoi 
capelli le disse: — Non rispon¬ 
dere alla mia domanda, se. non 
vwrf, .. • • :, - -, - 

; — ?fa — fBce Yananò scuo- 
t«?ndo la testa, ma sempre guar¬ 
dandolo negli occhi — io voglio 
risponderti, ma devo dirti ogni 
Wd. Nei primi giorni della guer¬ 
ra non avevo intenzione di ar- 
ruOlanni perchè non volevo uc¬ 
cidere dei " coreani: - conoscevo 
quel ■ contadini ' Inquadrati nei 
reggimenti siidisti e mi facevano 
nera, non provavo odio per loro. 
Speravo che la guerra si fosse 
conclusa con una rapida vittoria 


popolare e poco spargimento di 
eangue. Invece * divenne aempre 
più dura ed aspra. Ci furono I 
primi bombardamenti su Seul li¬ 
berata e le prime vittòrie dei B 
29, Poi sempre nuove tnippe stra¬ 
niere sbarcarono nel noGtro pae¬ 
se, Allora finalmente capii quale 
era il mio dovere, e come tante 
altre giovani, chiesi di essere ar¬ 
ruolata nell'esercito popolare: ma 
mentre le altre vennero - subito 
accolte, per me sorsero ostacoli. 
Ctovevo aspettare mi dissero. E ! 
giorni e le settimane passarono 
in quell’attesa. Tu sai di chi so¬ 
no figlia. lion avevano fiducia in 
me. ecca Forse nutrivano sospet- 
B. Emi disse che quella era una 
offesa che mi veniva fatta. Cosi, 
invece di fornire garanzie e di 
soll^itare una spiegazione, mi 
niachhisi in me stessa. E negli ul¬ 
timi tempi tomai dagli Eriksoa 
per. aiutarli con gli orftini. 

— E ora? — domandò Ktan 
quando ella tacque. . ' • 

— Non sa Non so aneera gfu- 
dicare con serenità. • 

— Na tu non deiri pensare che 
li abbiano voTnto offendere. 1^- 
®f capire nerriiè sorsero quegli 
ostacoli. Non c’è bisogno di do¬ 
mandarsi ' perchè • un’operaia o 
una contadina s< arruoli nell’Ar¬ 
mata popolane. E nemmeno per¬ 
chè si arruola un comune bor¬ 
ghese. un . intellettuale. 

(Conftiiaa) 
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1 Stampa 


di AMERIGO TERENZI 


Nei giorni scorsi si è tenuta 
la riuntone ■ della ^ Commissione 
centrale carta 'inopinatamente 
convocata per favorire la tatti¬ 
ca dilatoria che il governo adot¬ 
ta nei confronti degli editori, i 
qdali si stanno, ormai da alcune 
settimane, « sbracciando >» per 
riconfermare in mille modi la 
inevitabilità dell’aumento di 5 
lire sul prezzo dei quotidiani. 

La Commissione centrale car¬ 
ta è stata convocata con lo 
specioso pretesto che la propo¬ 
sta di aumento del prezzo dei 
giornali presentata al Comitato 
interministeriale prezzi, aveva 
un grave vizio procedurale, do¬ 
veva cioè essere inoltrata, anzi¬ 
ché dalla Federazione ' editori, 
dalla Commissione carta; Com¬ 
missione di cui si è ignorata la 
esi'stcnsa durniitc i sette Tncsl 
trascorsi dall’inizio della fase 
acuta della crisi dei giornali. Ed 
è proprio il C.I.P. che ha sol¬ 
levato questa eccezione, lo stes¬ 
so C.T.P, che, influenzato daf 
s potenti » amici dei sigg. Crespi 
e Perrone, aveva infinite volte 
esautorato questa Commissione: 
l’ultima volta nell’ottobre 1050, 
quando preferì sancire gli inte¬ 
ressi precisi del « Corriere della 
Sera » e del « Messaggero », ar¬ 
rivando persino a capovolgere 
le deliberazioni prese dalla mag- 

f ìioranza della Commissione; de- 
iberazioni che, con l’abolizione 
dei numeri a otto XMgine, il 
controllo sui •- consumi e altre 
misure, volevano porre un fre¬ 
no iniziale alla crisi della Edi¬ 
toria, già da allora in pieno svi¬ 
luppo. 

Quindi, la preoccupazione del 
governo di far questa volta ri¬ 
spettare la procedura ha, come 
abbiamo detto, il solo scopo, se 
ne conbincano gli editori one¬ 
sti, di ritardare il più possibile 
l’applicazione del provvedimen¬ 
to di aumento e il più possibile 
vuol dire soltanto farlo appli¬ 
care dopo la data in cui si ter¬ 
ranno le elezioni amministrati¬ 
ve, Dopo quella dato, se il prez¬ 
zo dei giornali salirà anche a 
50 lire, poco importa! Anzi ci 
sarà tutto da guadagnare per lo 
scudo crociato dal fatto che gli 
italiani leggeranno sempre di 
meno i giornali. Basteranno i 
bollettini parrocchiali, larga¬ 
mente e gratuitamente distribui¬ 
ti, per. edificarli e cercare di 
mascherare ai loro occhi la real¬ 
tà sempre più angosciata fatta di 
miseria, di disoccupazione e del 
pericolo di una nuova guerra. 

Anche in questa occasione ab¬ 
biamo cercato df aprire gli occhi 
ai rappresentanti dei qtiotidiani 
italiani sulle gravi conseguenze 
dell’aumento e sulla necessità di 
inchiodare il governo alle sue 
respoTisobilità per l’indifferema 
dt^etM continua a fare ^ sfoggio 
verso gli assillanti pAìblemi del¬ 
l’editoria italiana, chièdendo la 
applicazione di adeguate misure 
e cioè: a) blocco del prezzo della 
carta per i quotidiani a L. 120 
il Kg., elevando l’attuale insuf¬ 
ficiente integrazione sul prezzo 
della carta a favore di questa 
categoria di giornali più provata 
dalle attuali congiunture; b) de¬ 
nuncia obbligatoria della effetti¬ 
va tiratura, che dovrebbe essere 
riportata sotto la testata, per i 
quotidiani che usufruiscono di 
questa concessione, onde evitare 
gli abtisi che si verificano con i 
metodi di controllo in atto; c) 
controllo severissimo della pro¬ 
duzione di carta e cellulosa per 
limitare le speculazioni; d) abo¬ 
lizione di determinati aggravi fi¬ 
scali a favore delle Aziende edi¬ 
toriali sulle ■ materie prime ri¬ 
guardanti tale industria; e) ri¬ 
duzione delle tariffe per le co- 
municazioni, le spedizioni; i tra¬ 
sporti rea. e riduzione degli 
attuali dazi doganali sulle im¬ 
portazioni di cellulosa e di mac¬ 
chinario tipografico: f) abolizione 
della pubblicità radiofonica, che 
rappresenta un arbitrio unico in 
tutto il mondo, dato che i radio¬ 
ascoltatori, obbligati a corrispon¬ 
dere un canone di abbonamento 
abbastanza elevato, oltre a subi¬ 
re il bombardamento della pro¬ 
paganda clericale, sono ‘tormen¬ 
tati dalla trasmìsrione di annunci 
pubblicitari che fruttano alla so¬ 
cietà concessionaria e alla H.A.I. 
vari miliardi all’anno; miliardi 
che.‘ sotto forma di inserzioni 
pubblicitarie, potrebbero tornare 
ai giornali quotidiani; g) aboli¬ 
zione dei numeri a otto pagine e 
pubblicazione, almeno due volte 
ia settimana, dì giornali a quat¬ 
tro pagine (autorizzando i gior¬ 
nali che abbiano almeno sedici 
colonne di pubblicità ad uscire 
anche in quel giorno a sei pa¬ 
gine); h) esenzione di qualsiasi 
imposta sulla carta, la cellulosa, 
le macchine e le materie prime 
che interessano l’editoria. 

Purtroppo a nulla varranno la 
nostre proposte, nell’appello che 
il rappresentante della Federa¬ 
zione Nazionale della Stampa ha 
rioolto agli editori e al go¬ 
verno per impedire l’aumento 
del prezzo e invocare provvedi¬ 
menti urgenti e radicali per sal¬ 
vare l’Editorìa di quotidiani dal¬ 
la catastrofe e, siamo certi, nem¬ 
meno le gravissime denuncie fat¬ 
te dal rappresentante dei lavo¬ 
ratori poligrafici, in seno alla 
Commissione carta, sugli abusi 
del monopolio Burgo. 

Mentre si concludeva le riu¬ 
nione della Commlsione carta, 
tra il cozzare delle opinioni con¬ 
trastanti. i clamori concitati dei 
fautori dell’aumento 'senza ritar¬ 
di e di tfuelU come noi che, pur 
riconoscendo te gravi difficoltà 
contingenti, chiedevano, a quello 
stesso governo thè riesce a tro¬ 
vare centinaia di miliardi per il 
riarmo, prowe^menti «rpenti a 
favore della stampa, Marno stati 
testimoni involontari di una ma¬ 
gistrale «r mossa » deWautorsvoìe 
rappresentante del mCotriere del¬ 
la Sera ». ^esto ovafero signore, 
profittando dell’eccitazione gene¬ 
rale, è riuscito ancora sma volta 
a «piazzare» nell’ordinedel gior¬ 
no, appronto dalla maggioranza, 
Vautorizmzione a uscire con nu¬ 
meri a otto pagine. Così, « saìM 
lucrum! » almeno la libertà del¬ 
la pubblicità è stata futcleto « 
s empre maggiore gloria delle 
casse forti della sig.ra Giuseppina 
Crespi € detta famiglia Perrone. 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 




VOTATE CONTRO CHI TOGLIE IL LAVORO ■ AGLI ITALIANI L . 

Un cantiere genovese investito 



Un primo iinporlanle successo dei disoccupali del Cassinate 


Mentre è ancora viva, in tutto il 
Paese, l’indignazione per la noti¬ 
zia relativa alla smobilitazione del¬ 
le « Reggiane », da Bari a Genova 
61 ha notizia deH'acuirsl dell’offen¬ 
siva liquidalrice del governo. Lo 
episodio pjù clamoroso di questa se¬ 
conda ondata di devastazione che il 
governo va compiendo, obbedendo 
alle direttive dei circoli monopoli¬ 
stici d’OItre Atlantico, è quello di 
Genova, dovè la direzione dell'An- 
saldo ha iniziato lo smantell.imento 
degli impianti del Cerusa di Voltrl- 
Da tre giorni, in questo cantieie, 
la cui direzione à nelle mani dj due 
candidati alle elezioni amministra¬ 
tive di Genova, in una lista appa- 
icntata con !a democrazia cristia¬ 
na, si sta procedendo allo smontag¬ 
gio delle cesoie, delle stampatrici e 
delle altie macchine indispenS|ibi- 
li all'attività deli’azienda. 

L’operazione di smontaggio, che 
riveste il carattere vero e pròprio 
di un reato, non ha alcuna giusti¬ 
ficazione. La direzione ha assicu¬ 
rato che le maestranze del Gei usa! 


sarebbero trasferite nel Cantiere 
Navale di Sestri. Ma la promessa 
si accoppia automaticamente con le 
altie che i due membri delia dire¬ 
zione del Cantiere, candidati alle 
elezioni, vanno facendo nelle piaz¬ 
ze; essa è de] tutto destituita di 
fondamento giacché è ben noto che 
attualmente nel Cantiere navale 
di Sestn, a causa deile gia- 
vi ’ responsabilità della stessa di¬ 
rezione. esiste un carico di 'avorp 
che non supeta il 15 per 100 rispetto 
al potenziale produttivo di un solo 
reparto. E’ pciiunto evidente 'a ma¬ 
novra dell’Ansaldo: procedere alla 
smobilitazione di alcuni cantieri, 
concentrare in pochi complessi tut¬ 
ta la mano d’opera esuberante e 
credisi in tal mudo nuovi pretesti 
per procedere a licenziamenti in 
massa indiscriminati. 

Affollatissime assemblee di !a- 
vorajori hanno denunciato il nuo¬ 
vo grave delitto dei grandi indu¬ 
striali e del governo contro l'irdu- 
stria nazionale, mentre tutte 'e ca¬ 
tegorie si preparano a reagire con 


Il governo torna a sottrarsi 
alle tr attative per gli statali 

Invito della C G'.Ì.L. alla C.I.S.L. e all U.l.L. 
per itti incontro che Jissi le misure da adottare 


Le ' mire del governo, , il • quale 
tenta disperatamente di sormon.- 
tare le imminenti elezioni sottraen¬ 
dosi aU’invito dei sindacati dei 
pubblici dipendenti perchè sia as¬ 
sicurata ima rapida e soddisfacen¬ 
te soluzione ai gravi problemi po¬ 
sti dalle categorie, sono state chia- 
inmente rivelate dalla risposta che 
Marazza ha inviato ieri al fono¬ 
gramma della CGIL. Il ministro ha 
inviato un Impudente fonogramma 
che respinge seccamente l’invifo a 
proseguire le trattative, con il pre¬ 
testo che molti ministri sono as¬ 
senti da Roma. Copia del fono¬ 
gramma ministeriale è stata ' in¬ 
viata anche alla CISL e all’UlL. 

Il comitato di coordinamento dei 
pubblici dipendenti si è immedia¬ 
tamente riimito con la segreteria 
della CGIL. Al termine della riu¬ 
nione, che si è conclusa alle 22,30 
è “st ato, inviato il seguente,^ fonb- 
granffiia 'alle'”5ttre^ organizzazioni 
sindacali: 

« n fonogramma n. 31936 inviato 
oggi dal Ministro Marazza alla 
CXtIL ed alle organizzazioni in in¬ 
dirizzo, relativamente alla verten¬ 
za in corso per i dipendenti pub¬ 
blici, non solo ha escluso la riu¬ 
nione delle parti in sede sindacale 
per oggi e per domani, ma non ne 
indica nemmeno una data prossima. 

n motivo addotto dal ministro 
per la mancata riunione, ossia l’as¬ 
senza da Roma di numerosi mini¬ 
stri, è tale che potrebbe protrarsi 
per tutta la durata della campagna 
elettorale. Una tale prospettiva ag¬ 
grava l’inquietudine dei dipendenti 
pubblici i quali temono che il go¬ 
verno voglia dilazionare Tndefiniti- 
vamente la soluzione della verten¬ 
za. In tali condizioni, la C.G.IJ». 
propone una riunione delle tre 
Confederazioni con le rispettive 
Federazioni degli statali, del Sin¬ 
dacato nazionale scuola media e 
del Comitato di coordinamento dei 
sindacati autonomi < per procedere 
ad im esame comune della situa¬ 
zione e prendere le opportune de¬ 
cisioni in merito. 

Le CGIL propone che la riunio¬ 
ne abbia luogo venerdì, verso la 
fine della mattinata o nel pomerig¬ 
gio, alla Camera dei deputati. 

Vi preghiamo di comunicarci di 
urgenza la vostra risposta >. 

Per quanto riguarda l’agitazione 
della scuola media, grande sorpre¬ 
sa ha suscitato la risposta di Go- 
nella airinvito" che il sindacato gli 
ha rivolto perchè vengano imme¬ 
diatamente prese m considerazione 
le richieste della categoria. Il mi¬ 
nistro si è limitato ad informare i 
dirigenti del sindacato ai avere- 
trasmesso all’esame' della Pres,dcn- 
-a del Consiglio l’insieme delle 
questioni poste dai professor». 

Per lunedi prossimo è annuncia¬ 


ta infine la riunione del comitato 
direttivo della DIRSTAT (funzio¬ 
nari direttivi) per esaminare Ja 
situazione venutasi a creare dopo 
l’incontro con De Gasperi, nel cor¬ 
so del quale, come è noto, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha esplicita¬ 
mente esortato l funzionari ad aver 
pazienza giacché il governo non 
ha nessuna intenzione, almeno per 
il momento, di prendere in sena 
considerazione le loro richieste. 


La C.G.I.L. sollecita colloqui 
per raglta iione del marittimi 

La segreteria della COIL. che la 
settimana ecorea chiese alla FILM 
di eospenlete l’agitazione eeeendosl 
prospettata la possibilità di un ac¬ 
cordo tanto sulla queetione daU'av- 
vlcendamento quanto eu quella del 
miglioramento delle penaioni mad- 
nere, hà chiesto al ministro Petrilli 
di voler sollecitare la convocazione 
delle parti . 


i mezzi sindacali che saranno rite¬ 
nuti più opportuni. 

Intanto a Reggio Emilia si atten¬ 
de con grande interesse il conve¬ 
gno-di tutte le C.d.L. e di tutte 
le FIIOM pixivinciali dcU'Etiulia, 
che avrà luogo domani per intra¬ 
prendere un’azione su .scala regio¬ 
nale contro la liquidazione delle 
«Reggiane». I parlamentari emi¬ 
liani, inoltie, raccogliendo Tinvito 
del Sindaco di Reggio Emilia, com- 
liagno Campioli, .slaimo preparando 
un’azione in' Parlamento diretta a 
snia.sclierare la politica hquidatri- 
ce del governo. 

Da Bari si è appresa ieri che 
alla laffineria di petrolio STA- 
MIC è stato ordinato lo snian- 
tellaincnto di un reparto dello sta¬ 
bilimento. Venuti a conoscenza del¬ 
la decisione, tutte le maestranze si 
sono immediatamente riunite in a^- 
sembica generale, procedendo alla 
nomina di un Comitato di difesa 
della fabbrica. , 

A Terni la lotta per la difesa del¬ 
la SALIT, fabbrica metalmeccani¬ 
ca sulla quale pende la minaccia di 
un’imminente chiusuia. è entrata 
ieri in una fase Piò acuta. Alle ac¬ 
ciaierie e alte officine Bosco il la¬ 
voro è stato sospeso per trenta mi¬ 
nuti; le maestranze riunite in as¬ 
semblea hanno votato ordini de! 
giorno di solidarietà con I compa¬ 
gni della SALIT e delle «Reggiane». 

Da Grosseto si apprende che I 
6000 minatori del Gruppo Monteca¬ 
tini, in lotta da oltre tre mesi, 
proseguono nell’agitazioae contro il 
supersfruttamento e per l'incre- 
mento della prodnsione mentre a 
Roma le trattative sono state in¬ 
terrotte a causa dell’ostinata in- 
transigenaa degli induatriali. 

Per quanto riguarda la lotta dei 
disoccupati, i lavoratori del Gasai- 
nate hanno ieri ottenuto una pri¬ 
ma grande vittoria, in seguito agii 
scioperi a ro*^escio da lungo tempo 
intrapresi. A J Donato le autorità 
si sono impegnare a versare, entro 
oggi, un primo ncci..*'to di L. 200 
mila sul fondi Eca. con la distribu¬ 
zione di 400 buoni per 2 chilogram¬ 
mi di pane e 2 chilogrammi di pa¬ 
sta per ogni lavoratore che parte 
cipa allo sciopero a rovescio. Altre 
importanti rivendicazioni sono sta¬ 
te accolte, tra le quali 'il paga¬ 
mento, per il 1. giugno, dell’lnden- 
nità caropane a tutti i lavoratori 
disoccupati di S. Donato. • 

La lotta negli altri nove centri 
del Cassinate prosegue. 

L'agitazione degli 82,000 ffuto- 
ferrotranvieri ha subito una pau¬ 
sa per la ripresa delle - trattative. 
Martedì prossimo un Comitato mi¬ 
sto inizierà l’esame del vari pro¬ 
blemi della categoria. 


- J, ' 

LA FESTA DEL M MAGGIO'! 

Messaggio 

agli ex cómliaUenti 


A’effd ricorrenza del 24 Maggio 
l'esecutivo dell’ANPI ha inviato a 
nome dei partigiani un nobile mes¬ 
saggio di fraterno saluto all'Associa- 
eione h'az. Combattenti e Reduci. 

• Superando difficoltà e sacrifizi 
innumeri — dice il messaggio — ({ 
nostro esercito, nella lontana prltna- 
lera del 1915, seppe cimentarsi con 
le potenti armate del secolare ne¬ 
mico e, dopo una lunga sanguinosa 
campagna in cui rifulse il valore 
del soldato itahano. riuscì ad abbat¬ 
tere l impero asburgico, contribuendo 
alla libertà delle nazioni, a quel po¬ 
tere tirannico sottomesse. 

Dopo 25 onni. pei virtù di co^^ 
battenti c di partigiani, insieme pal¬ 
pitanti per yh stessi ideali, fu scon¬ 
giurata la rovina della Patria e de¬ 
bellato ancora una rotta il flagello 
dell'intasione tedesca 
Il ricordo della storica data ci rin- 
nota l'inrvgnamento e ci fa pensosi 
dell allenire nonostante la dura 
vsiH’rieiica di un passato remoto e 
recente, si dehnea sotto la maschera 
pressocche immutata del nazismo lo 
incombente pencolo di una rinascen¬ 
te Uermaiiia militarista, che già per 
tre Lolle nel t-orso di 70 anni appic¬ 
cò il f 110(0 all Kuro/xi 

Più che mai — termina il mes¬ 
saggio — coniro il Miinaccluto riarmo 
germanico, noi aiispirhtamo la con¬ 
i-orde unione dei combattenti, dei 
mutilali, dei reduci, dei familiari dei 
Caduti, dei partigiani ». i 




I deinocristlani battuti 

nelle élèzionl della Scuòla 


J 


Le correnti «laiche passano : dal 44 per 
cento del 1948 al 53 per cento del 1951 


Dal voti definitivi delle elezio¬ 
ni per il Consiglio Superiore del¬ 
la Pubblica Istruzione si appren¬ 
de che i democristiani, ' nella 
scuola media, hanno subito una 
grave sconfitta rispetto alle ana¬ 
loghe elezioni ’ del 1948, Nelle 
scuole classiche, infatti, 1 demo¬ 
cristiani sono scesi dal 55,05 per 
cento del 1948 al 46,95 per cento 
del 1951 e nelle scuole tecniche 
sono scesi dal 48,28 per cento del 
1948 al 44,53 per cento del 1951, 
Viceversa le correnti laiche 
(Difesa scuola statale, ' Fed. in¬ 
segnanti Scuole Medie e Indipen¬ 
denti) hanno riportato un note¬ 
vole successd passando, nelle 
scuole classiche dal 44,95 ■ per 
cento del 1948 al 53,05 per cento 
del 1951, e nelle scuole tecniche 
dal 51,72 per cento del 1948 al 
.55,47 per cento del 1951. 11 va- 
loie della sconfitta dei democri- 
.stìani è particolarmente signifi¬ 
cativo, se si tiene conto che, co¬ 
me a suo tempo fu denunciato, 


imodo dalle manovre del Mini¬ 
stro Gonella e i che le correnti 
laiche hanno donito condurre la 
iotta elettorale, in condizioni di 
estremo disagio, senza aver potu¬ 
to presentare le liste in tutte le 
circoscrizioni a causa della ritar¬ 
data pubblicazione deH’ordinanza 
elettorale. ■ > > * 

. Il significato del volo del cor 
po insegnanti delle scuole medie 
segna l’inizio della liberazione 
della scuola italiana dal predo¬ 
minio democristiano che tende 
ad avvilirla per permettere lo 
sviluppo I delle - scuole parificate. 


nel Mar Rosso 


essi sono stati favoriti in ogni 


CAIRO. 33 — Una nave greca 

(dentlGcata come la « Nlcolau Geòr¬ 
gie» > e 1 troia In Gamme nel Mar 
Ros.‘,o al targo di Safaga (Egitto). 

• Stando ad alcune informazioni per¬ 
venuta al Cairo, gli uomini dell'equi¬ 
paggio starebbero abbandonando la 


COMIZI 

VOLANTI 


(7 




Libertà amerloana » ' 

Le autorità americane hanno 
annunciato ' ia aospenaione " di 
qualsiasi forma di aiuto alle dit¬ 
te tedesche (occidentali) che 
commercino con Paesi dell’Eu¬ 
ropa orientale o con la Cina. 
Tra- i Paesi verboten c’è natu¬ 
ralmente anche • la Repubblica 
popolare tedesca. ■ " ’ i' 

E’ un colpo gravissimo recato 
all’economia, già tanto tartassa¬ 
ta, di quella parte dello Germa¬ 
nia che ha la disgrazia d’essere 
ancora occupata dalle potenze 
« atlantiche ». - > i - ì 1 ^ 

Questo è il rispetto per la « li¬ 
bertà d’intrapresa e di commer¬ 
cio » degli imperialisti USA. 
Questa ■ è ' la libertà che porta 
l’America. Questa è la sorte ri¬ 
servata anche a centinaia e cen- , 
tinaia d’aziende italiane che 
commerciano con i Paesi del¬ 
l'Oriente europeo o dell’Estremo 
Oriente, se ritalia continuerà a 
restare aggiogata al carro 
« atlantico ». Un motivo di più 
per esprimere la propria con¬ 
danna — nelle prossime elezio¬ 
ni — contro questa politica Ci 


Nave greca in fianiiiic- disastrose conse- 


I PAimii fmLLH vnriME al piuwessu di vriuRun 


II 


Mi hanno rovinato In vita!» 

grida una donna rimasta sfregiata 

r 

L’avv. OeisatulM va a Palermo per I documenti di Pisciotta 


vinonioso bi uncio delie tru ppe coreane 

6.000 soldati americani 

cattur ati in quattro giorni 

Gravissime perdite intlitte all’invasore 


PEX3H1NO, 23. — Nel comtmlca- 
to diramato questa sera dal Quar- 
tier Generale dell’Esercito popo¬ 
lare coreano a Phyongyang è det¬ 
to che le unità popolari, in stretta 
collaborazione con i volontari ci¬ 
nesi, infliggono su tutti i fronti 
gravi perdite alle truppe inter- 
ventiste americane e inglesi. 

Secondo dati preliminari, in 
quattro giorni di combattimenti 
sono stati po^ fuori combatti¬ 
mento oltre 7()00 soldati e ufficia¬ 
li. americani e sudisti, compreso il 
comandante • deli’8. reggimento 
sud-coreano. Le forze popolari 
hanno fiitto prigionieri 6.000 ame¬ 
ricani, francesi e sudisti ed hanno 
catturato più di tremila fucili, ol¬ 
tre 180 mitragliatrici pesanti e 
leggere, oltre 60 mortai, più di 
180 pezzi d’artiglieria pesante e 
obici, più dj 43 pezzi di aiàiglie- 
ria di diverso calibro. 31 cacri ar¬ 
mati, più di 800 automezzi, 66 
stazioni radio. Sono stati abbat- 


UN SINGOLARE “MAESTRO^ ARRESTATO A TARANTO 

Addestrava ragazzi 

al furto e al borseggio 


TARANTO, 23. — E* stato arre¬ 
stato il 47«nne OUmpo Filippello, 
riie nella sua abitazione addòrtra- 
va al furto ed al borseggio dieci 
ragazzi tra i dodiri ed i dkdotto 
anni. La scoperta della banda è 
stata fatta al termine di lun^e 
indagini, dopo che dite rilievi del 
Filippello; in una rivendita di ta- 
boo^ avevano sottratto dalla ta¬ 
sca di un rappresentante della 
« Singer » 215 mila lire; i due la- 
dnmcoli erano stati ricompensati 
con 25 mila lire per uno dall’i¬ 
struttore che aveva anche orga¬ 
nizzato una festa in loro onore. ' 
Dalle deposizioni dei dieci ra¬ 
gazzi si è appreso anche che essi 
erano obbligati a vivere assieme, 
a partecipare a giochi collettivi, a 
praticaTe alcune regole Ifoga; ad 
Imparare le lingue estere •d a ve¬ 
stire con particolare ricercatezza. 

um.f E. tmn m vu« 

Dn MIM coMbimli 
a wn niiliRt tlN «pw 

MILANO, 13. — Oggi due tradito¬ 
ri del partito. Ferruccio Pandullo 
già redattore de < TUnità > di Trie. 
ete a Francesco Saba, entrambi di 
Trieste elio'si erano ritenuti diffa¬ 


mati perchè attaccati dal nostro 
giornale; non tanto perchè si erano 
allontanati dal P.C.I., quanto inve¬ 
ce per 1 loro insuKi contro il no¬ 
stro partito, hanno querelato « l’U¬ 
nità». Ma la dènuncìa avanzata a 
fini eridenternente elettorali non 
ha funzionato. 

Il compagno Ulisse è stato assol¬ 
to con formella piena ed i querelan¬ 
ti che avevano chiesto nentemeno 
che ri somma di sette milioni c ot- 
toccntomila lire per danni morali 
e materiali si aooD visti condsnna- 
re al pagamento delle apese pro¬ 
cessuali. 


Cinque lambrettisti 
da Parigi al Tibet 


BRINDISI. 33. — Questa noitte so¬ 
no glanO a Brindlst 1 8 lambcettiatl 
tts^ni a rmicsal ebt oomplone 11 
rari Pangt-Tlbat. BM pcobabUtosata 
rtpartlranno in gtotnatd psr la Oce- 
efa attiaveiao rAdiMUco con la na» 
«a c AbtMMla ». 

Intanto 1 due avtatorl Enrico Hau¬ 
te e Conte Castelbaico. etra com p to- 
no II rari aereo MUaiMr-TSlMna eoo 
un Macchi P. 803, seno ilpaiim que¬ 
sta mattina da BrlndM psr Atsoa.i 


luti 23 velivoli nemici e 10 sono 
stati danneggiati. 

La delegazione popolare cinese 
che si è recata per una visita di 
un mese e mezzo in Corea ha 
riferito intanto in un comizio di 
massa svoltosi qui le parole di 
riconoscimento e di gratitudine 
pronunziate dal generale Kim Ir 
Sen aU’indiriso dei volontari ci¬ 
nesi. 

n comandante dèU’eserclto po¬ 
polare coreano ha analizzato le 
quattro grandi vittorie ottenute 
negli ultimi 6 mesi dopo l’en¬ 
trata in campo dei volontari ci¬ 
nesi al fianco dell’Esercito popo¬ 
lare coreano ed ha dimostrato 
come queste vittorie hanno spia¬ 
nata la vìa per la vittoria fi¬ 
nale. 


Giornalisti americani 
ferma ti in S pagna 

MADRID, 23. — Il corrispondente 
delle riviste « Time » e « Life » Pie¬ 
tro Saporiti, e il fotografo di < Li¬ 
fe » Athhaniel r. Farbman. eono sta¬ 
ti fermaU icn sera ed interrogali 
per quattro ore, mentre la polizia 
ricercava il corrispondente del 
« New York Times », Sam Pope 
Brewer. 

Nessuna ragione per il « fermo * 
dei tre giornalisti è stata ufficial¬ 
mente comunicata dalle autorità 
fasciste spagnole, le quaii dal 10 
marzo, ^rno delio sciopero di 
Barcellona, stanno cercando di con¬ 
trollare le trasmissioni delle in¬ 
formazioni delle agenzie di stampa 
dalla Spagna all'estero, nel tentati¬ 
vo di nascondere al mondo l'eroica 
lotta dei lavoratori spagr^iU. 

U sdeniili émkf» Rftlier 

li N fii / 

AIO DB JANEIRO, 23. — Il gior¬ 
nale brasiliano- «Tribuna da Im- 
prcnsa» informa oggi che il Pre¬ 
sidente della Repubblica argentina 
Juan Pcron ha ordinato rarresto 
dello acian^to austriaco Donald 
Rkhtcr capo delle ricerche ato- 
miefae argentine. Come è noto il 
prof. Richter aveva annunciato re- 
centememe di esaere riuscito a tro¬ 
vare un nuovo e più economico 
processo per la produzione di cner. 
zia atomica. 

n giornale, che dedica l’Intera 
prima pagina alla notizia, non ne 
rende nota la fonte ma afferma che 
esperti delTcseTCito argentioo, do¬ 
po un attento esame deDa pretese 
scoperta dal prof. Richtar, arano 
giunti alla oonriusioue che aesa 
« non rappresentasatro altro eba un 
colossale bluff». 

Essi avrebbero inoltra accertato 
che il Richter è «un tslro selea- 
zioto con tma conoscaian solo 
perffdale drila tMcrnm. . 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | 

VITERBO. 2,3. — La seconda gior¬ 
nata dell'escussione delle parti lese 
al processi' per la strage di Fort ella 
della Ginestra, ha avuto, fra i tanti 
che hanno narrato la storta della 
loro tragedia, tre personaggi che 
possono essere nrsunti a rappre¬ 
sentanti della terribile paguta di 
storia che tutti essi hanno vissuto: 
due ragazze, tino di dodici unni e 
una di venti, ed un uomo di mez¬ 
za età. Rosario Moschetto. Rosario 
Moschetto ha avuto uccisa, alla 
Portello, la moglie, e ferita una fi¬ 
glia: eppure é stato per qualche 
piortio nella gabbia insierAe ai 
banditi assassini; 

Arrestato a Piana Dei Greci du¬ 
rante una dimostrazione contro la 
guerra. Rosario Moschetto doveva 
venire netto stesso tempo a testi¬ 
moniare: ed allora, dalle carceri 
di Palermo, era stato trasferito 
d’ufficio a Viterbo. «Come potevo 
stare nella gobbio dei banditi? Sta¬ 
vo come sta il topo fra i gatti: ma 
non mi hanno fatto nessun male. 
Anzi, alcuni mi parlavano amiche¬ 
volmente e mi dicevano che loro 
non c’entravano niente». 

Di fronte alla Corte ha parlato 
chiaro, ma con la voce rotta dal¬ 
la commozione. « Eravamo alla fe¬ 
sta io, mia moglie, mia figlia ed 
un figlioletto: appena sentimmo gli 
sparì vidi mia moglie cadere ri¬ 
versa. Non feci a tempo a soccor¬ 
rerla, che-sentii il grido di mia fi¬ 
glia, ferita alla spalla. Mio figlio 
era lontano, e correndo verso jff 
me gridava: « Papà, papà, ci han¬ 
no ammazzato il cavallo! Quando 
arrivò vide che c’era da piange- 
re una disgrazia ben maggiore; e 
vedendo morto suo madre, cadde a 
terra svenuto m. > 

Provvidenza Greco, i una ragaz¬ 
za di vent’anni, che fu colpita da 
un proiettile di mitra olla mastoi- 
de destra. Quando ' fu ferita ave¬ 
va tredici anni. Ora ne ha diciot¬ 
to. Con Io sviluppo, tutta la par¬ 
te destra della faccia ha risentito 
della ferita, deformandole, in por-j 
te, il vólto bellissimo. Mentre face¬ 
va la sua deposizione, essa mostra¬ 
va alla Corte la parte malata ed 
agli avvocati ed ai giornalisti la 
porte sana. Solo quando si è vol¬ 
tata, abbiamo potuto vedere la de¬ 
formazione prodotta nel viso della 
ragazza dal piombo dei banditi di 
Portello. mMt hanno rovinato la 
vita, ha detto la giovane, voglio 
giustizia per i banditi e per i man¬ 
danti! 

Presidente: Perchè partale di 


mandanti? Sapete almeno cosa st¬ 
ani fica la parola? 

Greco: 1 mandanti tono quelli 
che hanno mandato i banditi a 
sparare, ed hanno colpa come loro 
del massacro degli innocenti! Do¬ 
po queste brevi battute, Provvi¬ 
denza Greco é uscita, nascondendo 
con una mano la parte della fac¬ 
cia colpita. Ho fatto 1600 chilome¬ 
tri per ventre a portare alla Cor¬ 
te il suo messaggio, a testimonia¬ 
re la sua seie di gitistizia: ha po¬ 
tuto parlare poco, mUmidita for¬ 
se da tutto l’apparato della Corte: 
eppure m pochi interrogatori co¬ 
me m questo, è balzata evidente 
la disumanità del Hestialè massa¬ 
cro, e le sue luttuose conseguenze, 
come in quello parola ripetuta con 
disserato rimpianto: «Mi hanno 
rovinata la vita!». 

Castrenza Ricotta i la più giova¬ 
ne delle parti lese che hanno te¬ 
stimoniato di fronte alla Corte, 


, . 

Quando fu ferita, aveva ’ otto an¬ 
ni. Sostavo in braccio alia mam¬ 
ma, ha detto la bambina, e quando 
sentii f primi spari, mi parvero i 
mortaretti, e cominciai a battere 
te mani in segno di gioia. Fu al¬ 
lora che una pallottola mi colpi al¬ 
la mano destra ». Co.^t dicendo la 
bimba mostra al Presidente le due 
dita anchilosatp. > > . ■ 

In apertura d’udienza, l’avv. Cri- 
lafutU era stato privato da Gio¬ 
vanni Genovesi del' suo mandato, 
ed aveva dovuto rifiutare, per in¬ 
compatibilità, il mandato a lui con- 
femiato da Giuseppe, lo stesso che 
era stato accusato da Maiunno di 
overe sparato a Portello. L'udien¬ 
za è quindi stata sospesa fino a lu¬ 
nedi prossimo per dar modo al¬ 
fa vv. Crisafulli di recarsi sul luo¬ 
go dove sono depositati { documen¬ 
ti di Pisciotta. 

BENEDE’TTO BENEDETTI 


guenze. _ , 

Come al tempi del defunto 

De Gasjieri assisterà in Sicilia 
alla partenza del primo treno 
elettrico della tinca Messina^ 
Barcellona. Alfa ccrimonto sa-’ 
ranno presenti ministri e cardi¬ 
nali, bandiere a manifesti elet¬ 
torali. _ 

Senonchè si tratta d’una farsa. 
Un facsimile di quelle grotte¬ 
sche rappresentazioni che il « po¬ 
vero duce » {l’espressione « po¬ 
vero duce » è quella corrente¬ 
mente usata dai missini — « pa¬ 
renti n elettorali dei democristia¬ 
ni — per ricordare il caro scom¬ 
parso) usava mettere in scena 
quando 'inaugurava acquedotti 
privi d’acqua, aereoporti privi 
d’aereoplani, ecc. rc- " . .t" 

" Infatti subito dopo la manife¬ 
stazione di domani gli impianti 
elettrici saranno portati via e tra 
Messina e Barcellona riprende¬ 
ranno a marciare i vecchi treni 
a vapore! I lavori di elettrifi¬ 
cazione sul tratto in questione 
(41 chilometri appena) non sono 
affatto terminati. Le stazioni di 
trasformazione dell’energia man¬ 
cano completamente e si è. do¬ 
vilo far venire da altri compar¬ 
timenti — ai quali dovranno es¬ 
sere subito restituiti — trasfor¬ 
matori montati su carri. Manca 
l'officina- di riparazione dei lo¬ 
comotori, e I relativi macchina¬ 
ri non sono ancora arrivati. - ' 

Manca soprattuffo ' l’energia 
elettrica! Il monopolio elettrico 
siciliano (la SGES) si è prestato 
a fornire solo per un giorno un 
certo quantitativo di energia, il 
minimo indispensabile per far 
andare fi famoso n treno augu¬ 
rale ». Questa energia sarà sot¬ 
tratta, per le fatali 24 ore, agli 
utenti di Messina. 

. La buffonata costerà milioni « 
milioni. E’ con questi trucchi che 
De Gasperi spera di incantare gli 
elettori siciliani? 

MASANIELLO 


CLIHOBOSI riRE BE Ui PB0PA6AIIDA SPLIO "SFI IITIHO ENEBICINO,, 

Anche i ‘‘fondi Marshall,| 

saranno destinati al riarmo! 

Trumao si accinge a chiedere al Congresso una modificazione della legge' 


WASHINGTON, 23. — H gover¬ 
no Truman chiederà al Congresso 
— Si apprende da fonti bene in 
formate — di «autorizzare i fon¬ 
di di contropartita del Piano 
Marshall per à riarmo deU’Euro- 
pa occidentale -. C^ome è noto, in 
ogni paese marshallizzato sono ac¬ 
cantonati 1 cosidetti «fondi di 
contropartita* in valuta naziona¬ 
le, derivanti dalla vendita del 
prodotti forniti In base al piano 
Marshall. Tali fondi ufficialmente 
dovrebbero essere utilizzati «per 
favorire la ripresa economica ». ma 
m realtà, sono stati impiegati dai 
paesi aderenti al blocco di guer¬ 
ra al finanziamento di lavori di 
utilità militare. 

Con la richiesta di Truman la 
mascheratura sull'utilizzo dei .Jon- 
di di contropartita» cade comple¬ 
tamente, rivelando gli scopi di 
guerra del piano Marshall, con¬ 
trabbando come « iisinieressata 
assistenza americana». Rmilts 
inoltre evidente che, d’ora in poi. 


sarà ben difficile per i propagan¬ 
disti ufficiali dei governi marshal- 
lizzati sostenere che gli Stati Uni¬ 
ti finanzieranno ì «programmi so¬ 
ciali» di «sviluppo delle aree de¬ 
presse» quando anche i fondi de¬ 
stinati formalmente a questo sco¬ 
po vengono distratti « favore del 
riarmo. 

L’amministrazione Truman, frat¬ 
tanto, si accinge a chiedere al 
Congresso ulteriori stanziamenti 
militari per una somma di circa 

8 miliardi e mezzo di dollari, por¬ 
tando cosi il bilancio militare 
americano alla favolosa cifra di 
58 miliardi e mezzo di dollari, ol¬ 
tre alla facoltà concessa ai dica¬ 
steri militari di stipulare contrat¬ 
ti per 50 miliardi di dollari. I 
nuovi fondi saranno destinati a fi¬ 
nanziare i piani di riarmo dei sa¬ 
telliti europei; essi comprenderan¬ 
no anche i fondi per il quarto ed 
ultimo anno del piano Marshall, 
che cosi viene conglobato ufficial- 


SE 3DXJTA AL SE ISTATO 

Il discorso di Musolino sui bilanci 


(CoaUaaazioBv dalla 1* pariaa) |con 1 fuorilegge e 1 loro mandanti. 


Li Causi o degli altri oratori co¬ 
munisti che possa eeeere Interpre¬ 
tata in questo eenso. In mancanza 
di una giustificazione qualsiasi del 
•opruco compiuto contro 11 B'oc- 
co de! Popolo dobbiamo tifarci — 
ha affermato Pastore — al reso¬ 
conti dei giornali. Ebbene noi ap¬ 
prendiamo dal * Messaggero ». Il 
quotidiano romano più vicino al 
governo, che Li Causi ha •accu¬ 
sato la D. C. di essere m combut¬ 
ta con i bonditi » e che Berti • a 
Porto Empedocle criticava a syra - 
mente Foperato di Sceiba. Interve¬ 
niva allora U commissario di pwb- 
blica sicurezza che credeva oppor- 
tuno sospendere il comizio per vi¬ 
lipendio alle istituziont ». 

OH oratori comunisti — ha det¬ 
to con forza Pastore — hanno di¬ 
ritto di dire che estetono collusio¬ 
ni tra la D. C. e i banditi; gli ora^ 
tori comunisti hanno il diritto di 
criticare aspramente t’operato del 
ministro, anche se Sceiba si consi¬ 
dera una < istituzione ». Questi so¬ 
no f fatti di fronte al quali le pa¬ 
role di Sceiba appaiono ncsdiine 
falsificazioni. 

Non esiste In Italia alcuna legge 
che dia ‘ alle autorità di polizia il 
potere di limitare la libertà di cri¬ 
tica ^ll’OpTMrizionel la realtà A 
che la D. C. ha paura della verità 
leui letio e c tiH delle banda Giulia¬ 
no. perchè in Sicilia t suoi eapo- 
nentl nono inpelagatt fino al cello 


Per questo, ha concluso Pastore ri 
volto ai d. ^ a. voi avete respinto 
la proposta per una inchiesta sui 
mandanti di Portella! Per questi 
motivi voi volete impedire agli ora¬ 
tori del Blocco che si parli del pro¬ 
cesso df Viterbe (applausi prolun¬ 
gati a sinistrai. 

Subito dopo ha preso la parola 
il compagno socialista LUSSU. di¬ 
chiarando di essere non ,aoìo in¬ 
soddisfatto della risposta de) mi¬ 
nistro ma di voler trasformare In 
interpellanza la sua interrogazione. 
Citando l'articolo 21 della Costitu¬ 
zione che garantisce a tutti i cit¬ 
tadini la libertà di manifestare con 
la parola il loro pensiero. Lussu 
ha sottolineato la gravità delle mi¬ 
sure adottate in Sicilia contro gli 
oratori del l'Opposizione. 

Terminati gli applausi a Lussu 
ci si attendeva che Sccibe pren¬ 
desse la parola per giustificarsi tn 
qualche modo di fronte alle schiac¬ 
cianti accuse degl! orstsri di sini¬ 
stra.’ Ma il ministro, piegati i fogli 
che aveva letti poco prima ti ha 
rimem! netta borea e al è allon¬ 
tanato g testa baaM. La seduta è 
stata cosi tolta alle 13,19. 

Nel pomeriggio fl Senato ha eoo- 
tlnoato la diaenssione dei bllanei 
finanziari, n primo oratore è sta¬ 
to a repnbbUcano CONTI fl qua¬ 
le pur approvando la politica del 
gOTcnia fm doenlo ‘ rflevare che 
la D. C. persegue una linea con¬ 
traria all’aiiiteMoria o allo,svilup¬ 


po dei Comuni. 

Dopo aver sottolinealo che è 
stato necesarlo l’mtervento di un 
senatore comunista per difendere 
gli interessi dei coltivatori diretti. 
Conti ha concluso chiedendo l’abo¬ 
lizione delle imposte indirette. 

D(^ un irrilevante discorso del 
d. c. SACCO, il compagno MUSO- 
LINO. parlando subito dopo, ha 
accusato il governo di fare il dop¬ 
pio gioco nei confronti del Mez¬ 
zogiorno. Mentre, da un lato il go¬ 
verno — ha osservato Toratore 
comunista — ha emesso un decre¬ 
to legidativo per rindostrializza- 
ziosc del Bfezzogiorno, daH'altro 
esso permette che le banche me¬ 
ridionali (e particolarmente il Ban¬ 
co di Napoli), strozzino con restri- 
ziooi creditizie lo sviluppo indu¬ 
striale in quelle zone depresse. Il 
senatore comunista ha messo io ri¬ 
lievo che a fare le spese di que¬ 
sta politica disastrosa sono le pic¬ 
cole e medie industrie che costi¬ 
tuiscono la maggior parte delle in¬ 
dustrie meridiooali. • 

Musolina ha concluso presentan¬ 
do un o d. g. che invita fl gover¬ 
no ad intcrvanira afflcacemente a 
(avora drile piccole e inedie in¬ 
dustria le quali meritano l’^pog- 
glo atatria . 

Ultimo o rator e è riato il Itbe- 
rrie CAMINin die ha confermate 
la denunda di Mosolino orca la 
politica finanziaria govarnativa 
contro la piccola • madia india* 
•Irla. 


mente ai fondi destinati alla pie- 
parazione di guerra. 

Oggi Acheson ha fatto alcuna 
dichiarazioni sulla situazione nel¬ 
l’Iran, riaffermando « l’interesse « 
degli Stati Uniti ad una soluzione 
della questione m senso favore¬ 
vole alla Anglo Iranian; egli ‘ ha 
tuttavia respinto le accuse di Te¬ 
heran ‘ circa l’interferenza ameri¬ 
cana, quasi ''he la recente dichia¬ 
razione americana contraria alla 
nazionalizzazione dei petroli non 
fosse appunto una interferenza 
nella politica interna di un paese 
sovrano. ' j - 

Passando ad altro argomento, 
Acheson ha affermato che le note 
dichiarazioni del suo sottosegreta¬ 
rio Dean Rusk arca l’appoggio 
americano a Ctang e la possibili¬ 
tà che gli Stati Uniti intervengano 
nella guerra civile cinese «rap¬ 
presentano il pensiero del Dipar¬ 
timento di Stato*. . , 

L'aeronautica amencaOd ha an¬ 
nunciato questa aera la aostituzigne 
di due alti ufficiali in Estremo 
Oriente: il ‘ generale George Stra- 
temeyer sarà sostituito dal gene¬ 
rale O.P. Weytand. nella carica di 
comandante delle Forze aeree in 
Estremo Oriente: il generale Frank 
Everest, vice capo di sJd. delia 
Aeronautica, sostituirà 11 generale 
Earle PartrWge nella carica di co- 
noandante dell'aviazione americana 
in Giappone. 


Appello dì Malik Ir iRfesa 
di 3 W patfìQtf grici - 

FLUSHING MEADOW. 23.-0 

delegate sovleflce Jaeeh Malik ha 
chieste egri alle Naaleèl CBite di 
iatcrrenire ìb favvre di Uemìla'i*- 
tCButi cllerici, i ««ali staame per 
cMer fucilali accuaati di ivatì pa> 

mici. 

la asma lettera al 
rAammHea NaoreBah 
Malik ha date aatfaìa « 
pcrTeawtagff ém aa 
Oreria, Bella qaalc 
ciala b prepasHa del 
leaiea di fatBare la mamm i tra¬ 
ila eaadaaaali paMri. La 
•era è filmala dai 

alerl*OTadBui^ « 
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' MfiLBOCRNfi, 33. —^ la 
Dtoaa leiiuta riaiaana t 
MU l b oan ie haoao deriaa di 
tara 1* nari p te a eul eaitt fialh 
liafKla, perché i enoatia » 

1 portuali neoaelandeai la 
u’aKra patte aarim t 
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;27;inaggio-3 giuguo-10'giugno. Tre tappe 

elettorali.')V^,'-^;-; ;,v;;''\v-' .:.'-^,;J .> ' .-. :>/:■ 

La Democrazia Cristiana è in appello. Ghie* 


, • ija L/emocrazia i^iristiana e m appello. t.me- 

, ■' de agli elettori e alle elettrici la conferma del, 

18 aprile. E’ la stessa D.C. che ha voluto dare 
alle ' elezioni' amministrative questo . signilicato 
politico. : '■• 

Che cosa rispónderanno le donne? , * 

^ . In tre anni di governo democristiano le don- > 

-ne hanno '.avuto solo preoccupazioni., miseria, 
ansie. Hanpo avuto i padri, i mariti, i figli disoc- ^ 
cupati. Loro stesse sono in numero grandissimo 
senza lavoro. I hamhini non possono andare a ; 
scuola o studiano in aule sovralTollatc. 1 libri di 
scuola portano via migliaia di lire. Sono ricom¬ 
parse in casa le cartoline rosa di richiamo e di . 
preavviso. Tutta la propaganda e la stampa go- ’ 
vernativa non fa che parlare di « necessità » di. 

una nuova guerra. Intanto le distruzioni deirul- 
tima guerra sono ancora da risanare, e quel poco 
che si è fatto, lo liannó fatto i comuni amniini-, 
strati dal popolo. La vita costa sempre più cara. 

Le tasse e i fitti aumentano. 

• ' ;rGo8Ì ha governato in questi tre anni la De¬ 
mocrazia Cristiana. - s - • y: 

Le donne italiane lo sanno. Non ricadranno 
più iieiringaniio del 18 aprile 

• UiiWgaiiizzazione femminile democristiana, 
LANDE, dirama in questi giorni alle donne un 
questionario chiedendo: conosci la radiotelegra¬ 
fia, hai il porto d^arine, sei infermiera, puoi or¬ 
ganizzare un ambulatorio o un ricovero in casa, 
sai guidare i camion? e così via. Il governo de¬ 
mocristiano pensa ; solo alla guerra, sa parlare 
solo di guerra alle donne. Vota contro la D. C., 
vota perle forze della pace! 

j i ■ ;' ' ■■■■■-'-- ■ ■ ^ ^ • - ^1 

int arma; del vo to ^ 

■ RBN ■VIOAITO’ ^ 

V: .w ‘■ * ’l’ f ■ * * a-, V * « ^ i ■ I ‘ ‘ V 5 ■ * ^ ■ ' ' ' 7". \ , '.f ' • 

Io mi' rivolgo a tutte le Questa volto dovete capire.'venta un macello. Questa 

^ ?‘donne che domenica, an- Questa volta c’è la guerra volta più delfaltra volta. 

'■Udranno a dare il voto. Vo- alle porte. ' “ , . Donne ' elettrici, ricorda- 

glio dire tutto quello che vii. volo alla ■ D. ' C. ^ e a tevelo, per non pentirvene 
^T.feo, tutto quello che sappia- lutti gli strani partiti, auti- poi. L’arma che avete in 
mo, :noi che abbiamo sof- clericali di fondazione e dì tasca, r-sotto forma di un 
ferto, o per Tetà, o per-In tradizione, ed oggi per prò- pezzo di carta, può essere' 
'É o per le condizioiii prio . uso, e co.stiiiue appa- micidiale come una pistola 

ijyv di vita. ; Perchè almeno la rentati ‘ con ' essa, ; significa .Se puntata contro i tappre- 
■ nostra esperienza dolorosa il volo alla guerra. . sentanti del popolo. Le am- 

rf:' serva alle altre, giovi a ’A^oi avete in tasca uifai;- rainistrazioni comunali ret- 

' ' tutte, impedisca che alcuna ma,'donne elettrici, pacili- te da socialismi c comunisti, 
debba dire .domani: « Oh, ca, legale. Se già avete sof- hanno fatto il bene di tutti 
se lo avessi saputo!». . • ferio il vostro. calvario, e sono i fatti che parlano. 
rV. . * Tutte ormai le donne che siete sorelle a ine che vi Voi non vorrete tradire la 
hanno in tasca il certificato parlo a nome di tutte quel- vostra famiglia, madri, spo- 
elettorale re che andranno le che hanno salito Io stesso se, figlie dì lavoratori, don- 
tp a dare iL voto questa do- calvario. Sono anni ed anni che vedete la vostra casa 
l^/menica ode altre successi- che mai abbiamo avuto pa- vivere solo quando il" la- 
- ve, dovrebbero avere aper- ce. J-a pacé e stato un epi- 
fe ti , gli occhi, eppure ce ne sodio tra due guerre, c con 

1^. sono che li chiudono contro la paura della guerra. I sa- H ~ , _ ... 

j la grata del confessionale, lari e gli stipendi sono ri- 
Ce ne sono che si appoggia- masti ogni volta al di sotto 
c'feno a quella grata, credono del bisogno minirao, sem- 
ife'ldiaggrapparsi ' alla - loro pre è mancato il soldo per 

^fefede religiosa, vanno per tare la lira. > • I 

y}€isentire la voce'di Dio e Di queste cose, io e voi, . 

ascoltano la voce di siamo , ormai vecchie ed ; 

■fe un uomo che in queL mo-esperte, e dobbiamo ' ben 

sfe. mento perde o^i autorità capire che dare il voto ai t 

i. ' di missione od investitura ricchi significa per noi po- • /• - 

^ e serve soltanto gli interes- verta. Se invece ancora, 

si dei ricchi. ^ . . . iV ^ 

r "Altre tengono gli •' occhi tate esperienze vive — con .V; ; *. 

r è chiusi contro una frase gli anni pochi si dimentica ' ^ -* 

dn«datta ed- insufficiente: presto — andate indietro 
^ io di politica non voglio nella memoria alla vostra 

t^ixiteressarmi >. Ma - (mesta adolescenza.. T r o V e r e t e I 

-inon è politica, è vita. E* vi- scoppi di bombe c (ìschi di 
-^■,tm della famiglia. Riguarda granate, e terrore che fosse 

le case ricostruite, le tasse infranto l’istintivo diritto . , M 

|fe'ridotte, l’acqua e il gas, le ^i vivere. .’ 4 

^'jlince di’fìlobus per quando E’ , la prima volta che la 

§/|?8Ì'ha bisogno di anelare in scheda elettorale vi viene , . C 

l^^fretta in qualche posto, i per diritto nelle mani, ado- 

l^'^giardinetti perchè i bambi- paratela - neU’interesse del ^ . . 

giochino al sicuro anche vostro av\*enire dì ragazze, \ ^ - 
' ="ael mezzo della città, le dei sogni, degli amori nella ' In Italia le donne 

jdo anche a loro, a queste madri, anzi, alle mamme, i 

fdonne <die non vogliono in- chè io sono una di loro — Kcco Ic COBs^uen 

^tèndersi di politica, che la- guardate in queste sere dì guerra* fe 
.Imùiio •d .«l#ri prao maggio ormai calde e pia- . NeU’Unione Soviei 


di bimbi 


iVon votare />er fu D.C. / Vota per il popolo ! 


La D.C. prepara una nuova guerra. 

Migliaia di giovani hanno già ricevuto la cartolina di pre¬ 
avviso. 

\La D.C. non dà case alle famiglie italiane. 

I milioni di senzatetto attendono da anni. 

. La D.C. nega le scuole m tuoi àgli. 

100.000 bambini non vanno a Kuola . per mancanza 
di aule. 


La D.C. nega ^assistenza ai bimbi minacciati àgile ma¬ 
lattie e dalla fame. 

300.000 bimbi sono predisposti alla tbc. Il 75 per mille 
dei neonati muore nel primo anno di vita. 

La D.C. nega lavoro agli nomati e alle donne italiane. 

Ci sono oggi in ItalU 2.120.000 disoccupati, tra cui 
630.000 donne. ; 

La D.C. nega alle donne leoforalrict eque remunerazioni. 

Si scende n 12.000 lire mensili per le alimmitariste e 
a 8000 p«* le tabacchme. 

• j - \ ' - . f * . ■ 

La D.C. con la sua polHica di riarmo provoca ^aumento 
dei prezzi. ‘ ‘ 

I prezzi al minuto dei gmieri di prima ■ necessità sono 
lamentati del 10 per cento negli aitimi dieci mesi. 


DOVE’ IL POPOLO HA VINTO PER SEMPRE 


mi tUi 


'1 w il T L’anno scorso in a'cune città 

Jo m V .wHCC ■ J.1. : • dei Nord ll mattino dei 1° giugno 

, X, , X , X , ha veduto una schiera di piccoli 

. I - ^ ‘ "araldi”, ' che nel loro pittoresco 

l partiti democratici si battono per un governo che costume hanno percorso le strade 
,. . 1 . * i. . ... . , cittadine alternando allo squillo 

Il pre* sgana l lialta dagli impegni di guerra e per un meotOro di tromba, l'annuncio che era fl- 

tra le cinque grandi potenze. ■ . df mtu ! bambinu.^^ “ Giornata 

ri B- » f V j I fe. • j- Il 1“ giugno si riawicina. An- 

l( Ftano del Lavoro prevede la costruzione di un cora voci di bimbi io preannun- 

milinnm nnmi ' ciano. In Ogni Comime d’Italia i 

milione Ut vani ranno. . circoli deiruDi, i reparti dei- 

' ' ^ ■ ' TAPI, le Cooperative democrati- 

A Bologna, dove il Comune è in mano al popolo, le che e le altre organizzazioni po- 

I I r* L ' I. I.- • • • polari preparano febbrilmente fe- 

' scolastiche sono aumentate negli ultimi cmque anta ste. doni e sorprese per quanti più 

rf. 3«S « 84S. A Genova .... ncoelmte 95 «noie. 

A Firenze ne sono state riattate 96. < grave, poiché per difendere la 

democrazia e la pace — e con 

ma- organizzazioni demoaiàiche e i comuni popolari necesslrio^ supSe 

hanno istituito, solo nelVultimo anno, 300 colonie ma- maggiori, preparare ^la 

•11 nnc e montane nelle quali sono stati accolti 150.000 fanzia significa quest’anno, per 

*, tamUnì. le einàtre el Mono vìHoriosamente hainle per ^‘aVta alioVdf rive“dìci“S^ 

conquistare la legge sulla tutela delle lavoratrici madri, e di lotta per garantire condizioni 

- ■ . di vita migliori ai bambini. 

e. - i Con la lotta per il Piano del Lavoro e con gli scioperi noS^chl daliL^^larlS 

I cui a rovescio il popolo si batte per Vaamento delVoccupa- Provincie d’Italia. Nei Ravennate, 

. ‘ - j ,, j . , . , mentre gruppi sempre piu nume- 

Zione, della produzione e dei consumi. ' • rosi di bambini lavorano alacre- 

V ■ y mente attorno ai reparti di Pìor 

nani ' ‘ nleri per preparare feste per i 

., ‘ / partiti democratici n battono per Pdfermazionè ragazzi, le donne deii’UDi si sono 

iste e j i r . . , , T . fatte promotrici di un Qpmitato 

del principiò: eguale lavoro, eguale salano. ' per la Difesa dell’infanzia cui 

. , , , , ' y . , hanno aderito numerose Associa¬ 

zioni e personalità delle tendenze 

nenlo I partili demoaatià indicmo in ma polil^ii ^ee ?‘Sdfuna“inS«ta “suu. «"SJ: 

la pnma condizione per un migliore tenore di vita delle zioni di vita dell’infanzia die 

«Aiui mtuutn ; ' svolgono di casa in casa, seguite 

sono moMc. , ^ coadiuvate dalla comprensione 

HOH CAHHOKI, MA FANÉ ! e dalla fiducia delle famiglie. 

. Analoga inchiesta viene, condot-i 
....... ta anche dall’UDI dì Alessandria 

lA VINTO PER SEMPRE 

• un teatro cittadino ed alla quale 

parteciperanno genitori, insegnan¬ 
ti, professori e medici illustri. A 
TERNI, dove ■ le donne dell’UDI 
lavorano alacremente per orgar 
nizzare le colonie dèi bambini per 
la prossima estate, contempora¬ 
neamente .alle feste per l’infanzia, 
predispongono anche una larga 
azione popolare per ottenere il 
contributo governativo alla loro 
assistenza. ■ . • ■ ■- • 

A BRINDISI medici, insegnanti 
ed altre perwnalità locali tengo¬ 
no;' iti'preparazione al 1* giugno^ 
conferenze sull’infanzia denun- 
. dando all’opinione pubblica in 
quali miserevoli condizioni viva¬ 
no sopratutto i bambini del me¬ 
ridione. Qui, come in tutti gli al¬ 
tri centri d’Italia, dove si stanno 
preparando le elezioni, l’UDI si è 
fatta promotrice di un’accurata 
analisi del problema dell’infan¬ 
zia ed ha rivendicato ed ottenuto 
che nei programmi delie liste po- - 
^lari vengano incluse delle rea- ' 
lizzazionl programmatiche. 

Ad IMPERIA numerose assem¬ 
blee dì genitori assicurano l'inte¬ 
ressamento delle famiglie e del¬ 
l’opinione pubblica al problema 
deirinfanzìà locale e predispon¬ 
gono quelle forme dì collaborazio¬ 
ne necessarie ad assicurare una 
proficua azione di assistenza du¬ 
rante la prossima estate. Qui l’in- 
teressamento e ' l’aspettativa • dei 
bambini sono polarizzati attorno - 
alle feste in cui saranno premia¬ 
ti temi e disegni infantili, e al 
centro delle quali sarà una rap¬ 
presentazione teatrale di cui i 
bambini saranno citatori e pro¬ 
tagonisti - : - 

Sono queste notizie parziall e 
frammentarie, ma che dimostra¬ 
no come il problema deU’infanzia 
sìa sempre più al centro dell’at- 

. ' V . _ ■ ■ ' tività dell’UDI e come esso non 

V**’'!l*"* fi U taaìifiB mhai wm anca £ mOb, m sia estraneo ma intimamente le- 

, uTitrtìl: — * «ato al problema delle lotte che 

iffi tr*fa Jmìm a mUSmrn 3 ai «• aesp» è tJk fi ki ■ «nm demo- 

fBmw Bwirt k» M— iìb BÌgliù fi nUì f«r h Mila Mk ■Mkrfiti • ptr rkkam. ^ della 

lai 31aknk • fi crtadta». h nv cmBv mm ccmmIi* mtM» fra- perchè il 1" giugno, < Gior- 

• fi CTiyi f . IkirUiiMK Smc6ca s«w stata cMirtata 3*^ fi fi irrfe, nata. Intemazionale dell’Infan- 

i pisfitrì », SSJM piuaH ip sit i r i , ItJtt parèki • acca^Bwati per piafitri. TroH zia ». al suo secondo anno di ce- 
*• •*■■*• FriBBri# a SBCBafirìt, m a lato fila schIb aristaaa i lebrazione, è ormai entrato nella 
Msltaaii. Ttato i atafiata paicU k tìaiHlè craaea aaaa a lafica tradizione popolare. 

iatBtBaaanaBssanittftBSfittttai«iifaafissa*saaatattstBasmafstsattsstaniaata«aassaaasasaaiaassttatiattsaaftitBBSsassaaaaaiisiaitaitaatafan 



aaterìak ^ fi ^k taarak^M ràlralteiinS^gi, aaa^^!^x!j!^fi!n”fil"!lii^*‘La~Mfia”è 
pnaa a fip* k aaacita fila aaa cnatara: Appaaa 3 UaW ai afacck ala nta, gatfi fi talta k 
asa aiaiiliaiB fià faaikri a fifla Stato. Par k saa salata, k aaa iitiaiiaaa, i aaai <ÌTiiiÌBataì. 
^ taataaato agli trava fidaa fi iatìtaiiaai 3 cai aaiea scapa à gaa ll s fi farà fi ki aa assara 
Otta amm 3 gaimaa àarkt k» staask togliaùa fi rfiU par k talak 3alk -nhiBtìI a par FiakaBa. 
aaaa i egiarfiai Jtmtwmàa a fi crasdta». la agai caalra atto stata ia tita i ta ccaaaalta Bsiirèa gra- 


>, saaatan, casa fi caBpagaa. (fdrUaiaaa Sarictica aaaa stata caalraita fiàaa fi irVia 
ai < paksBÌ fii pkaBari », SSJM piaaaaH sp ait i r i , liJtt parèki a accaiMMtali par pi 
•fi ragaaiì ad’UISS fra^Baataa» k acaak pnasasia a sacaafirìa, a a lato 3ala acaa 
drcaG fii fikttaali. Tatto i atafiato pai^ k giataalè ersMa sMa a f atica 




sciagure 


^per goefepc jpoi, ignaro, il cute, gnardaie dormire i 
'Tnainggio. 'Ebbene,^ io vi bambini. Pensate che cosa 
rÌTolgo in min pnroìa, don- sarebbe se dovessimo nneo- 
iriiVtmritrìcì. ‘ rn svegliarli piangenti, e 

lo, vi rivolgo queste pa- prenderli contro il nmtro 
tjdóV a nome di ' tutte, di petto tremanti, e fargli co- 
Hiijnftr come me che hanno rag^o mentre noi stessi 
rto e soffrono ancora abbiamo paura, per correre 
4 |oelle che non hanno in un rifugio che, se ci ca- 
; il riàciotto .. aprila, tea sopra una bomba, di* 


In Italia le donne m trovano a lottare- 
ogni giorno con Taumerito del costo della 
vita.'\4.: 

Ecco le coBs^uenze di ubb politica di 
guerra* 

NeirUnìone Sovietica, negli ultimi tre 
anni, i prezzi sono stati ridotti quattro volte. 

’ Nel " 1950 furono attuate. riduzioni dal- 
rs al 50 per cento su una vasta categoria 
di prodotti. : fe ^ 4 

- Nel 1951 sono state operate nlierìorì ri-’ fi fi 
dazioni, che vanno dal Ì0 al 20 per cento. ? 

Ecco i frutti di una politica di pace! ' » «dfin. « 







■la ntaSa, 3 akèa» fita 
fi acaalB, ■■ fi pack* • 
■M a «bmU nSàtL 3 U 


la ka afiUta a ikto 

un, fi Tm nmm C 

|ll■m■l fi Htofi 


A téu va 

taafim fi I 


fi Mi fi alkì 


nmBAO — DiraUora fi 
Ila TMnUm UXtXAJl 




I *» Vloai trattata rasp. 
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